.- 

- 

g«*r 


A  T  T  I  O  NI 

DI  MILANO- 

Nel  tcnerfi  il  Concilio  Prouinciale  Settimo , 

Et  nella  traslatione  di  {ci  Corpi  Santi , 

&  di  molte  facre\eliquic , 

Dagl'Illuftrifs.  &  Reuerendifs.  Signori 

C*4f^Dl'HALE   FEDERICO    B  0  I{  T{  0  M  £  0 

*4rciuefcow>  della  Metropolitana ,  <&  Fefioui 

della  Vrouincia , 

Defcritte 

DA  CESARE  PARONA, 

COT^  T^IVILEGIO. 


IN     MILANO, 

Appreflfo  l'her.  di  Pacifico  Pondo  ,  &  Gio.  Battifta 
Piccaglia Stampatori Archiepifcopali.  ioli. 


Imprimatur 

Fratcr  AloyfiusBarioIa  Auguftinianus  Confoltor 
Santti  Officij  proReueiendifsJnquificore. 

Aloyfius  Boffius  Canonicus  Ordinarius  Theolo* 
gus  prò  Illuftjifs» Cardinali  Aichiepifcopo- 

Vidi  £  Saccus  prò  Exccllcntifs,  Senatu  • 


ALLA  MAESTÀ^ 

DEL    C  A  T  O  L  I  C  O. 

ET     POTENTISSIMO 

FILIPPO    TERZO 

RE    DI  SPAGNA  &* 

DVCA  DI  MILANO  &c 


SIGNORE- 

0  N  ha  dubbio ,  che  tutte  te  princi- 
pali Attioni  de  buoni  Prelati  di  S. 
Chi  e/a  hanno  per fine^dopò  l'honore 
deuuto  alla  Maeflà  diurna ,  il  bene 
del  Principe  naturale £$  de  Popò- 
Uà  lui  foretti.  EtfeV.MaeUà^adimitationede* 
gradi  Auu($  TPadre,  in  altro  non  impiega  leforz>e$ 
($  i  T efori  di  tanti  Regni*  £f  di  tati  Stati  à  lei  con 
ceduti  da  Dio,  che nelf operar ,che i  fedeliVajfalli 
fuoipojfano  quietamente  njiuere ,  Qf  intrepidi  man- 
tener fi 'nella  ojfevuanz^a  della  Catolica,  <t4poflolica, 
Romana  Religione >  eh3 ella  in  tutto  ,  e'n  ogni  parte 
protegge  :  ttd  ragione  le  douerà  ejfer  caro  ilfaper.che 

tA     2         iPre- 


i  Prelati  del fuo fé  deli  fimo  Statò  dì  ^Milano  com- 
piutamente me  aminìno  ogni  lor  fatica  a  confeguire 
tlfanto  intento  di  V.  Maejìà .  [opere io,  che  non  ha, 
quattro  anni ,  le  rapprefentai  quante  allegrez^KjC 
hauea  fatte  queHa  grande fua  Città  nel  n  afe  ime  n- 
to  del  Principe  S  ere  ni  fimo  fuo figliuolo-^  confido  hora 
di  poterle  mandar  auanti  neltijìejfo  modo  lineate,  fé 
non  a  pieno  deferitte  le  Deuote  ^Anioni  della  Città 
medefima ,  nella  occafione  del  Concilio  Provincia- 
le Settimo  ,    celebratoci  dal  (ar dinaie  Borromeo 
oArciuefcouo ,  £f  da  i  Vefcoui  della  Prouìncia  :  i 
quali  più  volte  unitamente  nel  gran  Tempio  ,  ^ 
nell'ammirabile  Traslazione  difei  [orpi  Santi ,  gg9 
di  molte  facre  Reliquie  ,  hanno  pregato  Iddio  per 
ogni  conferuatione  di  V.Maefìà^  della  fua  glorio-' 
fi f ima  fafa  >  &  hanno pofia  in  ogni  colmo  fla  pietà  y 
(£  religione  di  quejìo  immenfo  Popolo ,  che  continuo 
le  de  fiderà ,  (e?  prega  ogni  felicità  maggiore .  Et  io 
riuerentemente  mi  ricordo  fempre 

DiV.  zMaeflà  Catolica 

L'iHeJfohumilifi  (ef  deuotifi.  Creato 


fcfare  Parona. 


DEL  SOLITARIO 


ALLA   CITTA 

DI   MILANO- 


Cfp?J|  TERNI  marmi,  anzi  pur  Ciclo,  &  Stelle 


Cui  torbido  d'età  mai  non  ofeura , 
Ficn  quefte  carte  :  oual  tuo  honor  fecura 


Mille  accende  la  gloria  alte  facelle, 


O'  chiaro  ,&  gran  MI  LAN.  Nèftild'ApcIIc, 
O  di  più  fcaltra  mano  induftria ,  ò  cura 
Viua in  tela giamaimoftrò  figura, 
Come  le  pompe  tue  fuperbc ,  &  belle 

Qui  vedrà  Italia ,  e'I  Mondo .  Et  fé  fplcndefti 
Tu  di  fafto  alcun  giorno  aureo  lucente  % 
Qui  fie ,  che'l  lampo  ad  anni  eterni  redi . 

E  nobil  l'opra ,  &  con  ben  nobil  mente 

L  offre  il  PARONA.  A  gradirla  hor  s'appretti 
Col  gran  Rè,  la  Città  bella,  e  poflentc  . 


TAVOLA 

DELL'OPER  A- 

DEliberatione  deirilIuftrifs.Sig.Cardinale  Bor- 
romeo di  tcner'ilConc.Prouinc.  Settimo,     fui,  il. 

&  di  far  Ja  Traslatorie  de  Corpi  Santi,&  delle  fa 

ere  Reliquie. 
Contenuto  del  fuo Editto  latino.  fol.     4. 

Lettera  fuaPa  dorale.  fol.     7. 

Publicatione  della  Indulgenza  Plenaria.'  fol.    14. 

Apparato  nel  Duomo .  fol.    1 5. 

Apparato  nell'Arciuefcouato.  fol.    16* 

In  qual  modo  erano  riceuuti  i  Vefcoui  fuor  dì  Mila- 

no,alla  Porta,nelDuomo,&  nell'Arciuefcouato.  fol.  19. 
Nomi  delle  Citta  della  Prouincia,  Sede' Reueren- 

diflimi  Vefcoui  venuti  al  Concilio,  fol.  21. 

Ordini  della  Città  di  Milano,  per  la  Proceffione  da 

farfi,  auanti  che  cominciale  il  Concilio .  fol.  25." 

Come  folle  preparato  il  Choro  della  Metropolita- 
na .  fol.  23. 
Quali  Salmi  ,  Hinni  5  &  Antifone  fi  canta/fero  in 

quella  Proceffione.  fol.  2^} 

Del  Sermone  del  Cardinale ,  &  della  prima  Seffione 

del  Concilio.  foJ.  27. 

ComeftauanoiReuerendiifimi  Vefcoui  a  menfa.   fol.  28. 
Diftributionc  de' carichi  per  ogni  occafione  a'Re- 

uerendilfimi  Vefcoui.  fol.  29. 

Determinatione  di  mandar  due  de*  Reuerendiffi- 

mi  d  Roma  per  fupplicare  la  Canonizatione  di 

S.Carlo.  f0l#  30# 

&  ch'il  Vefcouo  d'AIcflandria  fermoneggiò  nel 
Duomo. 

Se 


TAVOLA. 

Seconda  fefllone.  Vifite  d'Ambafciatori.  Viaggio 

del  Cardinale  &  de*  Vefcoui acanto  Ambrofio.foL  32. 
Del  Sermone  che  fece  nel  Duomo  il  Vefcouo  di  Ca- 

fale5& 
Che  l'Eccellentiflimo  Signor  Conte  di  Fuentes  Go- 
uernatore  ,  volfe  d'improuifo  definare  col  Cardi- 
nale ,& coni Reuerendiflimi  Vefcoui.  fol.  $j„ 
Ordini  della  Città  per  le  Proceflìoni  da  fard  nella 
Traslatione  de'Santi  Corpi  ,  &  delle  facre  Re- 
ilquie .  fol.  34: 
Terza  feflìone  del  Concilio  :  Et  che  S.  Eccel.  diede 

pranfo  al  Cardinale  ,&alli  Reuercndiflìmi.         fol.  3$. 
Qual  folle  il  Libretto  impreflb  per  le  Proceflìoni,  & 
ildiuieto del  Cardinale  di  leuare ,  ò  rimouere  al- 
cuna delle  Reliquie  fenza  licenza  in  ifcritto.      foj.  37. 
Arriuo de' Vefcoui  di  Como,  &  di  Bobbio.  f0],  ^g, 

Doue  fi  fecero  gli  Apparati  ,&  Archi.  Quelita  de* 
Reliquiarii  i&la  publica  allegrezza  d'illumina- 
tioni  della  Città  due  fere  .  fol. 

Defcrittione  della  Piramide  nel  Duomo.  f0J. 

Contenuto  dell'auifo ,  ordini ,  &  auuertenze  per  le 

Proceflìoni .  f0]# 

Apparato  della  Chiefa  di  San  Calimero.  f0\[ 

Arco à Porta  Romana.  f0j*     6* 

ArcoalBottonuto.  f0j[  -' 

Apparato  della  Chiefa  di  San  SterTinoJ  f0j*       * 

Arco  fu'lCorfo  di  Portalo  fa.  f0j"  ^  * 

Arco  fopra  la  Piazza  del  Verzaro  Vecchio  l  f0\[  -£ 

Porta  alla  Douana.  f0j*  gQ* 

Arco  all'entrar  fu  la  Piazza  del  Duomo.  £0}[  g2] 

Arco auanti al  Duomo.  f0j*  §g] 

Proceflìone prima.  f0]"  g|* 

Doueftaua  S.E.  f0j*  *£ 

Chiufa  del  Concilio  ,&  le  Acclamationi.  fol".  9 3.' 

Pranfo  dato  à  dodeci  Poueri  >  nella  prima  Sala  del- 
l'AtQiuekouno .  fol.  100. 

Com- 


39, 

41. 
42. 


TAVOLA. 

Compartito  delle  Parochie  alla  aflìftenza  de'  Santi 
Corpi,  &  delle  facre  Reliquie  nel  Duomo  per 
vinciquattrohore.  fol.  102. 

Et  delle  Compagnie  de'  Difciplini .  fol.  1 03 . 

Proceflìone feconda.  fol.  io/. 

Quando  partirono  iVefcoui,  &  quali  doni  loro  fe- 
ce il  Signor  Cardinale  .  fol.  1 08. 

Nomi  de' Prelati,  &  d'altri  ,che  fi  adoperarono  nel 

l'occafione  del  Concilio,&  delle  Traslationi.     fol.  109. 

Contenuto  del  Ragionamento  del  Signor  Cardina- 
le nel  riconofeere  le  facre  Reliquie  .  fol.  m. 

Inftitutione  del  Collegio  Ambrofiano .  fol.  1 1 2. 

Libretto  di  quanto  fi  hauea  da  recitare  nelle  Pro- 

ceflìoni.  fol.  113. 

A  quali  Chiefe  foflero  poi  diftribuiti  i  Reliquiari^ 

dentro  la  Cittadella  Dioccfì,&  altroue .  ibi.  140. 

Homi  delle  perfone ,  che  fi  diedero  cura  dell'Appa- 
rato in  fan  Calimero,  dell'Arco  à  Porta  Romana. 
Dell'Arco  al  Bottonuto.  fol.»  143. 

Komi  de*  Canonici  di  fan  StefFano.  fol  143. 

Et  di  chi  fi  prefe  cura  dell'Arco  à  Porta  Tofa.  fol- 143. 
Et  dell'Arco  fopra  la  Piazza  del  Vcrzro  vecchio. fo»i  44. 
Et  dell'apparato  della  Porta  alla  Douana  .  fol.  1 44. 

Nomi  de'  Signori  SefTanta,&  de*  Dodici  di  Prouifio- 

ne.  fol.  144. 

Et  de'Pcrfonaggi  fopraintcndenti  alla  Fabrica 

del  Duomo.  fol.  146. 
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DEVOTE 

A  T  T  I  O  N  I 

D I  M I  L  A  N  O- 

Nel  tcnerfi  il  Concilio  Prouinciale  Settimo, 

&  nella  traslatione  di  fei  Corpi  Santi, 

&  di  molte  facre  Reliquie^ 

Da  grilluftriffimi,  &  Reuercndifs.  Signori 

CARDINALE   FEDERICO   BORROMEO 

tArciuefcouo  della  Metropolitana ,  (gjf  Vefcoui 
della  Pro  itine  ia~>. 

Defcricte  da  Cesare  Parona. 


fing- 


E  non  v'è  Città  nel  ChrifUanefimo, 
doue  non  habbia  mandato  lo  fplen- 
dorfuo  l'ardenti  iìì ma  Lampade  della 
Chiefa  di  Dio  il  Sì  CARLO  BOR- 
ROMEO Cardinale  di  Santa  Prafle- 
de  Arciuefcouodi  Milano  ;  non  vi  è 
in  quelle  Prelato,  che  non  ammirile 
olariflìme,  ódantiilìme  parti,  ch'egli  hebbe  vi- 

A  uendo 
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ucndo^che  tutte  quelle  furono, che  à  zelanti/fimo  Pa- 
flore  fi  richiedeuano  :   Et  hauendo  molti  di  loro  mo- 
strato defiderio  di  feguir  l'orme  fante,  de  di  farfi  prò- 
prij&  continuare  i  profitteuoliinftitutidaluirino- 
uati,  formati,  &  pofti  all'attuale  prateica  ;  molto  più 
ne  dcucaeflcrmoiTo  efficace  penfiero in  chi  p  fanguc 
gli  è  congiunti/fimo,  &  à  chi  è  venuto  in  forte  di  fuc- 
cedergli  nell'ifteiTopaftorale  grado  .  Non  ha  perciò 
celiato  mai  l' Illuftrifs.  &  Rcucrendifs.  Sig.  CONTE 
FEDERICO  BORROMEO  Cardinale  di  SantaMa- 
ria  de  gli  Angioli  fuo  Cugino,  dopò  che  gli  fu  aggiu- 
ta  la  Metropolitana  dignità  di  Milano,  d' operar,  che 
à  compiuta  offeruanza  fi  metteffero  tutti  glieiTcm- 
plari  ordini,  ch'egli  hauea  fìafculiti  à  fpirituale  benefi- 
cio de'  Popoli,  &  à  decoro  della  Chiei a  da  Dio  racco- 
mandata alla  fua  vigilantiflìma  cura.  Né  fra  Palcrc 
celebri  attioni  del  Santo,alcuna  re  flando,che  no  foflc 
pofta  al  rinouamento,  fuor  che  quella  del  tener  Con- 
cilio Prouinciale,da  lui  differita  per  giuili,  e  graui  im- 
pedimenti .  A'  quella  applicato  lanimo,&  dell'inté- 
ro fuo  fatta  partecipe  la  Santità  di  Noftro  Sig.  PA- 
PA PAOLO  QVINTO,  gliparac  di  poterla  effet- 
tuare nell'anno  pafsato  1609.  facendo  per  quefto 
publicare  d'alcuni  meli  alianti  la  Giornata,  alla  quale 
itabiliua  di  darle  principio,  mando  ili  fuori  d'ordine 
fuo  Editto  Latino  à  11.  di  Febraio  diretto  à  tutti  i 
Fedeli  della  fua  Prouincia  -,  &  ifpedironfi  oltre  le  Let- 
tere particolari  amorcuoli  già  inuiate  prima,  perfonc 
Ecclcfiaftiche  à  far  faper  giuridicamente  à  Vcfcoui, 
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&  à  Capitoli  delle  Città,  &  Chìefc  fotto porte  alla  Me 
tropoli  di  Milano ,  eh'  il  Codilo  Prouincialc  Settima 
fi  cominciarebbe  à  1 4.  di  Maggio . 
Etperchcncl  tenerlo  nulla  manca fse  allapcrfctta  imita- 
tione  di  quei  del  Santo,  che  già  il  fcfto  terminò  con  ìx 
folenniflìmaTraslationc  de  corpi  de*  Santi  Simpli- 
ciano, Geru  mio,  &  A  mpcllo  Arciucfcouidi  Milano, 
&  Sifinio,  Martirio,  &  AlefTandro  martiri;  con  la  oc* 
cafionc,  che  gli  anni  adietro  rinouandofil  antichi!!]- 
ma  fabrica  della  Chicfa  Collegiata  di  S.  StcfFanom 
Brolio,vifi  erano  ritrouatc  le  facrc  infigni  Reliquie 
de'  Santi  Martiniano,  Auxano,  &  Manfueto  Ardue- 
feoui  di  Milano,  Protafio  martire,  &Martiano  hcrc- 
mita,  chedeucano  pori!  à  rinouato  luogo;  ó^all» 
Chicfàdi  San  Calimero  fuori  dì  Porta  Romana  vi  era 
il  corpo  d' quel  Santo,quarto  ArciuefcouodiMilano, 
da  metterli  tutti  ne* più  degni  Sepolcri,  per  eccitare 
maggior  deu  orione  alla  lororiucréza,  &  in  te  ree  filo- 
ne, diede  ordine ,  che  di  tutti  la  Trasla rione  hauciTc 
à  faifi  nel  fine  dell' ifteiTo  Concilio.  Et  cflendogià 
fiate  portate  in  Milanoda  Colonia,  pc  da  Roma  infi- 
nite facrc  Reliquie  di  Martiri,  Partorì ,  &ConfciTo- 
ri  fanti, &  di  deuotc  martirizate  Vergini  Beate,  impe- 
trate da  Gio.  Giacomo  Caftoldo  Cittadino  di  Mila- 
no, con  autorità  del  Sommo  Pontefice,  &  concedute 
da'  Prelati,  &  Sacerdoti,  che  le  haucano  in  potere  ;  di- 
moftrandofene  patenti  Tcftimonianzc  à  pienezza  di 
fede .  Et  delle  iitcflc  hauendo  à  reftar  partecipi  diucr- 
fc  Chicfc  nella  Città,  &  nella  Diocefi,  6<. quelle  ma» 

A     1  dato 
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dato  à  farne  fare  i  Reliquiarij  d'argento  di  variata,  & 
efquilìta  forma.  Corn mandò  parimente, che  hauef- 
fero  à  portarli  nella  Procellìone ,  &c  con  la  rnedefi> 
ma  decenza  ftar  nel  Duomo,  mentre  vi  fi  tenefierolc 
vintiquattro  hore. 
Contenca  1' Editto  Latino,  Che  la  autorità  de'  facri  Ca- 
noni, &  la  fede  delle  Hiftorie  chiaramente  dimoftra- 
uano,che  le  Sinodali  Congregationi  de'  Vefcoui  era- 
no Itateinftituite  fin  ne' primi  tempi,  à  fermare  la 
Chefa  confantiiììme  leggi,  all'infegnamento  della 
vita,  &à  rimettere  àconfotmità  i  cottumi:  Che  ciò 
ben  conolcendo  i  Padri  del  Concilio  di  Trento,affin- 
chenell'auucnire,  à  conferuar  le  cole  Ecclefialtiche, 
&  amplifica  rie,  coli  pronto  aiuto  non  fi  hauefTeà  de- 
siderare, l'antico  tralafciato  vfo ritomado^faluteuol- 
mente  Stabilirono,  che  da' Metropolitani  Vefcoui  fi 
celebralfero  i  Prouinciali  Concilij,  ogni  terzo  Anno; 
il  qual  Decreto  la  Beata  memoria  di  CARLO  CAR- 
DINAL BORROMEO  chiamato  al  gouerno  della 
Chiefa  di  Milano  dal  Cielo  destinatagli,  à  prattica  in 
tal  modo  rimile,  che  tenuti  molti  Concilij,  tutti  con 
fodisfattione  ammirarono,  quanto  per  diuino  culto, 
per  difciplina,  &perpietade  folte  la  Chiefa  di  Mila- 
no fegnalata  .   Ch'  il  Cardinale, à  cui  l'iltelTa  Palìoral 
cura  toccaua,  niente  più  hauea  tenuto  à  cuore,  che  di 
obedir'  al  Sacrofanto  Concilio,  &  nelle  veftigiadel  S. 
Pallore  incaminarli ,  temendoglielo  auanti  gli  occhi 
propofto  Iddio  da  imitare,  come  ellempio  di  perf#t- 
lillimo  Vcfcouoi  Ma  parte  per  lontanàza  dalla  Città, 

parte 
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parte  per  indi fpofitione,  &  per  altri  incomodi  della 
Prouincia  ritenuto, no  hauea  potuto  mandar' ad  effet 
tolaprótiiìimavolotàd'obedire:  I  quali  impediméti 
co  (ingoiar  beneficio  di  Diohoraeffendoleuati,in  al- 
cun modo  più  non  volea  differire  il  fettimo  Concilio 
Prouinciale .  Perciò  tutti,  &  ciafeuno  Vefcouo  della 
fua  Prouincia,così  per  lettere  à  loro  fcritte,  come  per 
Editto  publico  conuocaua  in  Milano  al  Prouinciale 
Cócilio;al  quale  ftabiliua  ferma  Giornata,cioè  il  quar- 
todecimo di  Maggio,  p  ritrouarfi  quella  mattina  alla 
fua  Metropolitana  Chiefa  .  Et  accioche  à  gli  altri  tue 
ti,  &  a  ciafeuno  che  può,  &  deue  di  ragione,  di  cófue- 
tudine,  di  priuilegio,  ò  per  qual  fi  voglia  altra  ragione 
interuenirui,  folle  mamfefto,cV  chiaro  Tauifo  di  que- 
fto  fettimo  Prouinciale  Concilio  -,  ne  ad  alcuno  folle 
lecito  dell'ignoranza  valerli,  ne  allegar  d'eflere  (tato 
tralafciato,ò  poco  ftimato  vniuerfalmente  à  chiunq; 
riputalTe,  per  ogni  occafione  d'hauerui  intereffe,  con 
quello  publico  propofto  Editto  gliel  fignificaua,aui- 
faua,  &  denunciaua .  A'  tutti,  &  ad  ogn'vno,  c'hauea 
adefTerui,  cómandadoil  veniruinel  prefiffo giorno, 
fotto  le  penc,&  ccnfure,che  a  loro  i  facri  Canoni  han- 
no ftabilite.  Inoltre  i  ReuerendiiTimiCornprouin- 
ciali  Vefcoui  volea,che  reitafleroauuertiti  d'offeruarc 
&  d'operare,  che  gli  altri  religiofamente  olTeruaiTero 
tutto  quello,  che  nel  fecondo,  quarto,  &  fefto  Prouin 
ciah  Concilij  era  ordinato  del  celebrar  Meila  colletta 
dello  Spirito  fanto ,  delle  orationi,  &  preghiere  fenza 
tralalciamento,  &  del  far  communicarei  Fedeli  ne  gli 

iìabiliti 
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riabiliti  giorni,  per  ottener  felice  fuccefTo  à'  Concili; . 
Et  finalmécc  tutti  i  Fedeli  dellaProuincia  fua  rendea 
auifati,  &  per  le  vifeerc  della  mifericord'adiChrifto 
Signor  noftro  cflbrtaua,  (  il  che  anco  co  fuc  lettere  Pa 
florali  nella  co mmunc  lingua  fcritte  più  diffufaméte 
far  volca  )  che  riguardando  cjucfta  Sinodale  attionc  il 
publico  fpiritual  bene ,  haueflcro  da  aggiungerui  lo 
Àudio  deli*  orationi,  &  delle  preghiere,  concila  Do- 
minica  più  vicina  al  Prouincialc  Concilio ,  che  fareb- 
be à  diccc  di  Maggio,  da  doucro  pentiti,  &confefTati 
il  fan tiflimo  Sacramento  riccucflcro,  con  ogni  pietà 
quello  pregando ,  che  con  l'aiuto  della  grafia  di  Dio 
poteflc  egli  virilmente  dar  principio  à  cosigrauenc- 
gotio,&  così  ripieno  di  falutc  ,  con  animo  con  (tari  te 
profeguirlo ,  e  'n  vltimo,  per  accrcfeimcnto  della  di- 
uina  gloria,  &  per  lo  profitto  delle  anime  di  quella 
Prouincia,ridurloal  defìderato  fine .  Di  mano  di  Sua 
Sig.  Illuftnfs.  legnato,  fortificandolo  co'l  figlilo  di  5. 
Ambrofio,  &fottoferiuédolo  Monfig  Maggiolino 
Ordinario  del  Duomo,  Cancelliere  Archiepiicopalc; 
fùpofciaimprciTo,  &  in  publico  porto. 

A1 1.  d'Aprile  la  Lettera  Paftoralc,  ch'egli  fece  mandar 
fuori  in  iftampa  per  la  celcbrationc  dcll'ifteiTo  Prouirt 
cialc  Concilio  Settimo, fu  la  feguente  . 

FEDERICO  BORROMEO  per  grada  di  Dio, 
&  della  Sedia  Apoftolica  Prete  Cardinale  di  S. Roma- 
na Chicfa  del  titolo  di  S.  Maria  de  gli  Angioli,  &  Ar- 
ciuefeouo  della  S .  Chicfa  di  Milano . 

A*  tutti  i  Fedeli  della  noftra  Prouincia  falutc  nel  Signo- 
re. La 
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La  Sacra  Scrittura,  le  Co  (litu  doni  de  Sommi  Pontefici, 
&  il  tcflimonio  de*  Santi  Padri  chiaramente  ci  dimo- 
ftrano,  Dilettiflìmi  nel  Signore ,  quanto  antico  prin- 
cipio habbia  hauuto  nel  Chrifìiancfimo  il  co  fiume  di 
conuocar  Concili  j,  &  adunar  Congregationi,  per  ot- 
tenere ne*  fuoi  più  graui  bifogni  gli  opportuni  aiuti 
dallo  Spirito  finto;  Conciofia  cofa  che  oltre  a  quel  aó*./j. 
primo  CocilioGicrofolimitano  fatto  da  gli  Apo (Ioli  {^«p.!* 
nel  principio  della  nafecntc  Chiefa,  &  altre  adunanze  J1*- 55r  t0.r; 

J-    rr        il  •  r       •  •    j-      li    ■        C.deConciI 

dielii^ncilcgrauicontroucriic,  in  materia  di  rcligio-  cQuoniam- 
ne,  di  riti,  &  di  cerimonie ,  S.  Paolo  congregò  in  Mì- 
le  to, co  me  afferma  S.  Ireneo,  tutti  i  Vcfcoui,&  Sacer- 
doti della  Prouincia  di  Efefo,  per  tratrar  con  efìì  loro 
nego  ti  j  grauiffimi  appartenenti  al  buon  goucrno  di 
quelle  Chiefc  .  E  rifguardando  ne*  facri  Canonica- 
li ifcfta  niente  fi  vede ,  che  1*  vfo  de'  Santi  Conci  li  j  fu 
non  (blamente  antico,  ma  frequente  ancora  nella 
Chiefa  di  Dio;  pofeiache  i  Concilij  Prouinciali  in  par- 
ticolare  fi  foleuauo  celebrare  ogni  anno  :  &in  alcu- 
ni tempi  per  decreti  dc'Sommi  Pontefici  fu  offeruato 
il  celebrargli  due  volte  Tanno  :  Et  la  moltitudine  de' 
Concilij  Cartaginefi,&Toletani,chchabbiamo,&  al- 
tri, de*  quali  fa  incntionc  S.  Cipriano,  ben  dimoflra- 
no  quanto  quei  Santi  Vcfioui  foffero  ofTeruatori  de' 
precetti  de*  lor  maggiori.  La  cagione  di  quella  fre- 
quenza^ vfo  antico  fi  può  certamente  attribuire  alla 
vtilità  grande,  &  al  fru  tto  ineftimabilc ,  che  da3  Con- 
cilij canonicamente  congregati  trar  fi  fogliono  :  poi- 
che  per  cftirpare  Therefie,  per  riformar3 1  co  fiumi ,  & 

mante* 
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mantener  nel  Mondo  vna  vera  Pace,  fonoprefenta- 
nei,&  efficaci fsimi.rimedij  le  fante  adunanze  de  Pa- 
llori, &  de' Prelati;  ne' quali  particolarmente  pollia- 
mo dire,  che  fi  verifichi  quel  detto  del  Sauio,  Multi- 
tudo  fapientumfanitas  eft  Orbh .  Et  qualunq;  volta  la 
.Santa  Chieia,ò  da'  Tiranni,  ò  da'  Heretici,  ò  da'  catti- 
uiChriftiani,  &  altri  miniftri  Infernali  è  fiataoffefa, 

6  opprefla,  ò  nella  poteftà,  ò  nella  dottrina,  fi  è  fem- 
pre  difefa,  &  folleuata  per  mezzode*  Concilij  &^,Ge- 
nerali,&Prouinciali;  efTendo  tale  la  proprietà  delle 
cofe  diuine,  che  abbaffate  per  via  delle  perfecutioni  Ci 
inalzano,  &  vinte  co'l  mezzo  de'  Concilij  riceuono 

Epift.us  .ad      maggior  vigore,  &  trionfano.  Quindi  è,  che  Santo 

Ianuar.in  lua  n  •  ^  i  ^^~ 

Frarfar.  Agoftino  eiclama,  &dice ,  che  T  vfo  continuato  de* 

Concilij  fu  fempre  nella  Santa  Chiefa  di  Diovtilifll- 
mo:  Mafpecialmentc  poi  il  Concilio  Toletano  XI. 
&  diuerfi  antichi  Scrittori  vanno  diffufamentc  mo- 
Arando  Iancceflìtà,  &  il  frutto  de*  Concilij.  Final- 
mente il  (acro  Concilio  di  Trento,  viuo  oracolo  dello 
Spirito  fanto;  fi  come  con  fanti/fimi  Canoni,  &  De- 
creti ha  condannato  molte  herefie,nformato  i  coftu- 
mi  del  Clero,  &  del  Popolo,  illuminato  gli  occhi  per 
ben  gouernare  à  tutti  i  Prelati,  &  Partorì  dell'  anime  ; 
cofi  conofcendo,che  fé  ccflaua  l'vfo  de'  Concilij  nella 
Chiefa,facilmen  tc,&  in  breue  tempo  fi  farebbe  riem- 
piuta di  vitij,&  errori  ;  ha  voluto  co  Decreto  partico- 
lare prouedere,  che  fi  mantenga,  &:  vada  perpetuando 
in  tutti  i  Secoli  quella  lodeuole,&  fanta  confuetudine 
di  tener  Concili; ,  determinandolo  /patio di  tre  anni 

per 
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per  li  Prouinciali,  &  di  vii'  anno  per  li  Diocefani . 

Lofcopo  di  queftofalu  tare,  &orcimo  Decreto  fu  si  vi- 
uamente  apprefo  dalia  fanta  mem.  del  B.CARLO 
Cardinale  Arciuefcouo  noftro  predeceflore,  che  con 
vn  gran  zelo  paftorale,  Se  con  vna  marauighofa  ioli  e - 
cicudine  de!  bene  di  quefta  Prouincia,  volle  perfett  a* 
mente  eseguirlo  ;  come  anco  de  gli  altri  Decreti  de  1- 
rilteflb  Concilio  fu  diligentiffimo  eflecucore  .  Per- 
ciò dopò  il  fuo  arduo  à  Milano  celebrò  la  fua  prima 
Sinodo  Prouinciale,  ehcfùinfieme  la  prima  di  tutte 
dopò  il  Cocilio  generale  di  Trento  ;  Se  oltre  alle  mol- 
te Sinodi  Diocefane ,  fece  egli  ordinariamente ,  &  à" 
fuoi  tempi  le  Prouinciali,  con  tanto  frutto,  &  con- 
folatione  di  quefta  Prouincia,  che  pareua  in  quel 
tempo  giubilaffe  la  Terra ,  &  fi  rallegraffe  il  Cielo  di 
canto  bene  communicato  ad  e  (la  per  mezzo  di  sì  gran 
feruo  del  Signore;  il  quale  crediamo  parimente,  che 
hoggi  goda  in  Paradifo  il  frutto  di  quefta,  Se  di  molte 
altre  fue  gloriofe  Imprefc,  Se  che  nelle  menti  de'  buo^ 
ni  fia  per  viucrc  in  perpetuo  la  fua  memoria,  Se  la  fua 
fantità  per  eflcr  celebrata  in  tutti  i  fecoli . 

Hora  per  quello,  che  fpetta  à  noi ,  Se  alla  noftra  cura  Pa  - 
ftorale,  fc  bene  poflìam  dire  per  gratia  del  S  ignore  di 
efler  ftati  fempre  defiderofi  di  feguitare  almeno  in 
ciò  i  veftigi  di  quel  Beato,  effeguire  il  Decreto  Tridé  ■ 
tino ,  Se  dar  fegno  à  quefta  Prouincia  dell1  amore,  che 
le  portiamo  nelle  vifcere  di  Giesii  Chrifto  >  con  tutto 
ciò  fin'  hora  non  è  Ita  co  pò  (fi  bile  mandar*  ad  effecu^ 
tione  quefto noftro  cócinuaco  deilderio  ,  poiché  l'aC- 

B  fenza 
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fenzadi  molti  anni  dalla  noftra  Chiefa,  per  giufte,& 
ragioncuoli cagioni}  la  indifpofitionc,  & infermità 
del  corpo,  che  lungo  tempo  ci  ha  trauagliati  ;  l'afflit- 
tione,che  ha  patito  l'iftefTa  Prouincia,  per  li  varij  acci- 
denti occorfi,  non  hanno  permefTo,che  fi  fìa  potuto 
celebrare  alcun  Concilio  Prouinciale  :  il  che  haurémo 
fatto  con  molto  noftro  contento,  fi  come  non  hab- 
biam  mancato  di  fare  a'  fuoi  tempi  le  Sinodi  Dioce- 
fane .  Hora  lodato  fia  il  Signore,  che  ha  vfato  co  eflb 
noi  la  fua  mifericordia>&  ci  ha  leuati  gl'impedimenti 
in  modo,ehe  fiamo  rifolu ti  co  viuo,&  ardente  affetto 
impiegare  ogni  noiìra  diligenza,  &  opera,  per  fodis- 
fare,,  per  quanto  poflìamo,all'ofricio,&obligo  noftro 
Paftorale,  &  di  celebrar' infieme  co'Reuerendiflìmi 
Vefcoui  no ftri  Comprouinciali  quello  fettimo  Con- 
cilio à  1 4.  di  Maggio  profilino,  hauendo  noi  caufe  di 
ciò  fare,&  graui,&  vriliiiìme  à  beneficio  di  quefta  no- 
ftra Chicfa,&  Prouincia;  Alla  quale  perciò  colapre- 
fentc  Lettera  eie  parlo  di  dar'  auifo  di  quefta  noftra 
rifblutione .  Et  perche  conofeiamo  molto  bene,  che 
negotio  sì  graue,  &  di  tanta  confideratione  no  fi  può 
efpedirdanoi  fenzail  fupremo aiuto  diNoftro  Sig. 
Giefu  Chrifto  :  perciò  co  ogni  affetto  paterno,  &  pa- 
ftorale eiTortiamo  tuttn  i  Fedeli  di  queiia  Prouincia  à 
noi  diletti,  fpecialmente  quelli  della  noftra  Chiefa 
Metropolitana,  à  porger  continui,  &  ardenti  prieghi 
à  Dio  noftro Redentorc,con  humilc,&  contrito  cuo- 
ta,  rapa  Ic>  affincne  Sua  Diuina  Maeftà,che  L :'ft pater luminum, 

*  ^uo  omne  datum  optimum ,  CP  omne  donum  perfeEtum 
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liberalmente  prouiene;  fi  degni  di  effere  Prefidentc  al 
Concilio,  Svoglia  infonderei  raggi  della  fua  luce  ne' 
cuori  de'  Padri,  &  regga,  &  indrizzi  tutti  i  noftri  peri- 
fieri,  &attioni  alla  maggior  gloria  fua,  &allafalute 
de'  Popoli  della  Prouiricia  .  Appreffo,perche  Dio  be- 
nedetto è  buono  co*  buoni,  &  feuero  co'  rei,  cleome 
vfa  pietà  con  quelli.,  che  fono  pij,  così  è  duro  con  gli 
oitinati  j  dicendo  il  Profeta,  CumfanEto fanti  ut  erU&  pf*i-  n< 
cum  peruerfo  peruerteris .  Perciò  à  fine  dJ  impetrar  da 
Dio  la  miiericordia,  che  è  neceffaria  in  tal'  occafionc, 
Inuitiamo  tutti  i  fedeli  della  Prouincia,  &gli  esortia- 
mo co  tutte  le  vifcere  di  paterna  carità,à  far  no  folame 
te  orationc  co  ipirito,  &  femore,  ma  ad  accópagnarla 
co  altre  opere  di  pietà  chnltianajCo'I  digruno,có  1  ele- 
mofina,co  la  frequenza  dc'Santifs.  Sacraméti,có  la  pe- 
regrinatione,  co  la  maceratione  del  corpo,  &  con  altre 
opere  di  penitenza .  Di  che  tutto  il  Saluatore  ci  diedo 
vera  forma,&  documéto,mentre  diffe,  Petite,  &dahi~ 
tur  'vobist  quirite,  et  inuenìetù^pu/Jate,  et  aperietur  njobU*     a    ' 7* 
Che  cofi  facédo  trouaremo  il  teforo  della  diuina  gra- 
tia,&  ci  farà  aperta  la  porta  per  l'acqui  fio  de*  fuoi  fa  li- 
ti doni.  Adunque  perfarconueniente  preparatone 
al  Cocilio,&  per  dar*  occafione  à5  Fedeli  di  efferci  tarii 
nelle  fo  dette  opere,  fperando  che  noi  ancora  partici- 
paremo  del  frutto,  &  merito  di  effe,  primieramente 
ìnftituiremo  in  tutte  le  Chiefe  collegiate  diuerle  Pro- 
cedo ni  da  farfi  dal  Clero  per  molte  Setti  mane  auan  ti 
il  Concilio,  6c_daremo  ordine,  che  fi  celebrino  mol- 
te Mcffc,  &  folcnnemente,&  priuatamen te  per  im  pe* 

B     ì  trai* 
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trar' aiuto  dello  Spirito  fanto.   Oltre  à  ciò  con  auifo 
particolare  elTortaremo  quelli  della  noitra  Città,  &c 
Diocefì ,  come  con  1  j  prelente  efiorciamo  quelli  della 
Prouincia,  àconfeifarfi,  &comuuicarfi  la  Dominici 
ptecedente  alla  Sinodo,  che  farà  alli  io.  diMigg  o.. 
Inftituiremo  di  piti  nella  Città,  &  Diocefi  di  Milano, 
l'oratione  fenza  intermillionc,  la  quale  fperiamo,  an- 
cora confidati  nella  pietà,&  lollecitudine  de5  Reueré-» 
diffami  VefcouinoftriComprouinciali,  fi  andaràin- 
ltituendonelf  altre  Città  della  Pro  trincia. 
Finalmente,  per  non  ttalafciar  cofa,  la  quale  polliamo 
imaginarci  fiapereffer  gioueuole  à  noi,  &  à  voi  in 
quella  occaiìone,  gjà che  il  Signore  fi  Scompiaciuto 
di  honorare,&  arricchire  quella  Città  co  '1  pretiofifli- 
ino  tef  oro  di  molti  Corpi  de*  Santi,&  Sàte,  i  quali  co- 
uien  trasferite  in  luoghi  più  decenti ,  &  più  honorati,. 
gabbiamo  penfato  di  far'  co'ldiuino  aiuto  nel  tempo* 
della  Sinodo  vna  folennifsimaProcelsione  col  debi- 
to apparato,  &  cerimonie,  nella  quale  fi  farà  la  Trasla- 
tione  di  più  corpi  di  Santi  glonofi,  &  infigni,  che  ho- 
ra  giacciono  in  alcune  Chielè  delle  più  antiche  di  Mi- 
I-ano  :  Alla  qual  Proceffione  inuitiamo  non  folo  quel- 
li della  Città,  &  Diocefi,  ma  infieme  quelli  della  Pro- 
uincia ,  eX^cflortiamo  tutti  con  ogni  vehemenza  di 
Pettorale  aPretto,  à  trouarfi  prefenti  à  quello  trionfo 
fpirituale,per  ìnuocar'i  Santi,  le  cui  facre  Reliquie  il 
trasferiràno;accioche  aliano  AuuocatiapprelTo  No- 
ilro  Signor  Dio m  quello  Concilio,  &  ci  impetrino 
qucllaubbondanza  digrada,  &  di  doni  dello  Spirito 

fanto 
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fatuo,  che  noi  desideriamo  ,  oO^bifogno  di  quella 
Prouincia  richiede . 

Reiìa  ho  ra,  Canili  mi  figliuoli,  cheficomcnoi  ci  sfor- 
zaremo,  mediante  il  dittino  aiuto,  di  fodisfar'all'ob- 
hgo  dell' officio  no  tiro  ,  cofi  voi  procuriate  di  corri- 
fponder',  &  eifeguire  cjuantofì  appartiene  al  debito 
di  buoni  Chrifliani,  abbracciando  con  feruore,&  fpi- 
rito  quei  fanti  effercitij,  che  in  quefta  Lettera  vi  riab- 
biamo propofó,  accompagnandogli  ancora  con  altre 
buone  opere,  fecondo  che  àciafeheduno  foggerirà  la 
propria  deuotione .  Con  tal' aiuto  ipereremonoi,che 
limerà  felice  efito  il  Concilio  noftro  Prouinciale,  &C- 
per  mezzo  di  efso  reitera  il  gouerno  dell'anime  bene 
indrizzato ,  confufo  il  Demonio,  àC glorificato  Dio 
vno,  &  trino ,  nel  nome  del  quale  vi  benediciamo  . 
Dal  Palazzo  Archiepifcopale  di  Milano  à'  i .  d' Aprile 
1609.  Federico  Cardinal  Borromeo  Arciuefcouo  . 
Alefsandro  Maggiolino  Canonico  Ordinario,^  Can- 
celliere Archiepifcopale. 

Tre  fettimane  auanti  al  giorno  del  cominciarli  il  Concia 
ho,  hauea  il  Cardinale  fatto  mandar'auifo  à  tutti  i  Si- 
gnori Prepoili.  Capitoli,^:  Parochi  della  Città  di  Mi* 
Jano, che  tutte  le  Dominiche,  cominciando  a  15.  di 
Aprile,  fin' al  fine  del  Concilio  douefiserofar  Procef- 
fione,  &  cantar  le  Letanie  in  ogni  Cincia  collegiata, 
&  Parochiale,per  impetrar'  aiuto  da  Dio  in  tata  anio- 
ne >  &fnelmedefimo  tempo  perl'iileiso  effetto  dire 
la  Mefsa  di  Spirito  fanto  cantata,  &  no  cantata  ;  &  oc- 
correndo impediménto  di  officio  folenne,  fc  ne  hauef- 
,    -  Te 
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fc  da  far  comemoratione,  fecondo  il  Decreto  del  Con 
alio  Prouinciale  Quarto.  Et  che  parimente  ogni  Pa- 
ro co  in  quelle  tre  Dominichc  all'hora  proiììme  lo  ri- 
cordafse,  &  raccommandafseairorationedcl  fuo  Po- 
polo ,  cfsortandolo  anco  particolarmente  per  quello 
à  pie,deuote,  &  infranti  orationi,  &alla  Santifsima 
Comunione  la  Dominica  immediate  auantieisoCon 
cilio . 
Et  crafi  prima  publicato  con  Patente  Archiepifcopalev 
fottokritta  da  Monfig.  Vicario  Generale,  che  la  San* 
tità  di  NofttoSig.  PAPA  PAOLO  QVINTO  per 
fuo Breue  dato  in  Roma  àu. di  Marzo  1609.  con- 
cedea Indulgènza  Plenaria,  &  RemifTione  di  tutti  i  pec 
cati,  à  tutti  i  Fedeli  Chriftiani  dell' yno&  dell'  altro 
feiTo,  esanco  alle  Monache  della  Città,  &  Diocefi  di 
Milano,  i  quali  nel  tempo,che  durarebbe  il  Concilio, 
veramente  pentiti,  confelTati,&  communicati prega- 
rebbero  deuotamente  Noftro  Signore  per  la  concor- 
dia de'  Prencipi  Chriftiani ,  eltirpationc  dell'  Hereiìc, 
&eiTaItatione di  Santa  Madre  Chiefa,  perla  falute  del 
Romano  Pontefice,  &profperofucceiTo  delfodetto 
Concilio:  ciTortando  perciò  tutti  ad  abbracciar  con 
femore  l'Inftituto dell'oratione  fenza  intermiflione, 
la  quale  per  quello  effetto  farebbe  ordinata  in  Mila- 
no, &  nella  Diocefi  >  &  à  conuenire  alla  Proceflionc, 
che  fi  farebbe  nel  principio  del  Concilio,  che  farebbe 
à  14.  di  Maggio;  pregando  come  fopra,  perconfe- 
guire  il  facro  Teforo  della  già  detta  Indulgenza .  Ec 
che  la  Sua  Santità  concedea  ancora  Indulgéza  Plena- 
ria» 
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fia,&  remiflionedi  tutti  i  peccati,  per  vna  volta  tanto, 
à  tutti i  Fedeli  dell'vno,&  dell  altro  fe/Tb,  feveraméte- 

fintiti,  confeflati,  &  communicati  accompagnafTcro 
a  Proceiììone,che  fi  farebbe  con  licenza  dell'Ordina- 
rio nel  tempo  del  Concilio  >  per  la  translatione  di  di- 
ucrfe  fante  Reliquie. 
Apparato  dunque  il  Duomo  con  l'antiche,  &  più  nuouc 
Tapezzarie  di  leta,&argento,fopraponcndofi  all'alto 
de'  marmorei  Volti  delle  emiBetiflìme  colonne  i  vin- 
ti gran  Quadri,  ne'  quali  il  rapprefentano  le  più  cele- 
bre attioni  del  Santo  ;  di  fopra  del  Cornice ,  oue  s'at> 
laccano  leTapezzarie,  erano  difte fé  pezze  intiere  di 
panno  roflb  con  Stelle  d'oro,  fàccie  di  Cherubini ,  & 
altre  rilucenti  fatture  >  &  fra  quelle  erano  polli  i  Voti 
d'argento  in  gradiflìmo  numero,  già  mandati  al  Sato 
dadiuerfe  paniche  rédauano  fplendida,&  vaga  villa, 
adorni  di  verdi  felloni  à  tutti  i  lati .  Tolte  vie  le  Tauo 
le  di  legno,  chediuidono  lapartedeglihuomini  da 
quella  delle  donne,  attorno  al  Sepolcro, o  uè  danno  di 
continuo  molte  faci  accefe ,  &  illuminati  i  Lampadari 
d  argeto,particolarmétc  quel  grande,che  già  vi  porrò 
Monfig.  Reucrédifs.  Vefcouo  d'Arti  à  nome  del  Sc- 
renifs.  Sig.  Duca  di  Sauoia ,  che  ha  vndeci  Lampadi- 
na, &  entrata  ferma  da  mantenergli,  {labilità  da  S.  A. 
perche  perpetuamente  ardano  ;  InalzoiTi  vn  Tauola- 
to  con  banchi  competenti  per  tutto  il  Clero  fecolare 
della  Città,  ilqualefempreinteruéne  alle  attioni  pu- 
blichc  del  Concilio  nel  Duomo  .  Vn  grado  più  alto 
fi  erefle  vn*  Eleuato  con  banchi  coperti  di  rollo  per  li 

Signori 
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Signori  Or  Jinarij  del  Duomo,  Prelati,  &  Procuratori 
de*  Capitoli  delle  Catcdrali  della  Prouincia  .  Sopra 
quello  Piano  in  forma  ouata  più  vicino  al  Sepolcro 
del  Santo,  facendoui  Corona,  fi  pofero  Banchi  pur 
coperti  di  rollo  per  liReucrendiflimi  Velcoui,  con 
vn  grado  fotto  à' piedi  di  oncie  quattro  ,  per  pò  ter* 
ui  ledere  i  loro  Capellani  ,  fcc^eflì  ingcnocchiarll 
à  tempo  fopra  Cadmi  poftiui.  In  capo  di  quella 
Corona  vicino  ali1  ingreflo  del  Choro  ,  che  fi  chiama 
Senatorio,  fu  eretto  vn'  altro  Piano  con  tre  gradi,  fo- 
pra '1  quale  erano  due  Sedie  di  valuto  cremefino  per 
gl'lllultrufsimi  Signori  Cardinali  Borromeo  Arci- 
uefeouo  di  Milano,  6X^di Santa  Cecilia  Vefcouo  di 
Cremona.  Tutti  quelli  Piani  haucano  lo  Strato  di 
Tapeti  velutati .  All'incontro  quel  de* Cardinali, 
preffo  il  fine  de'  Banchi  de*  Rcuerédi filmi,  erano  due 
Tauole  con  Banchi  coperti  di  verde,  per  federui  all'v- 
na  Monfig.  Vicario  Generale  dell'  Arciucfcouato  ,  & 
tre  altri  Prelati ,  &  all'altra  i  Promotori,  Secretarij,  & 
Officiali  del  Concilio.  Alla  fi  ni  lira  parte  nel  mezzo 
di  quello  Piano  ergeuafi  vnpicciol  Pulpito  coperto 
di  rollo,  doue  fi  haueano  à  legger  le  cole  nccelfario. 
Furono  nell' Arciuelcouato,  &  Canonica  preparati  gli 
alloggiamenti  per  tutti  i  Velcoui,  conuenientemenre 
con  ogni  honoreuolezza  accomodati:  Et  lafciando 
l'illullrils.  Borromeo  delle  proprie  flanze  la  Sala  deN 
ta  della  Croce,  nella  quale  d'ord  nano  tienfi  la  Croce 
Archìepifcopale,percheferuiiTe  di  anticamera  all'  ap- 
pare ani  e  to  peri'  lllullnfs.  Cardinale  di  Santa  Cecilia; 

quella, 
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quefla,  &  le  Camere  addobbaronfi  con  Tapezzaric  di 
feta,  &  oro,  &  con  fedie  di  veluco,  &  oro;  della  mede- 
sima fattura  haucnJo  i  Padiglioni .  P refe  1*  irte (To 
Cardinale  Arciuefcouol'vfcita  da' fuoicofueti  luoghi 
fopra  la  grande  Loggia,che  circonda  la  Canonica;  di- 
lli fo  quello  Quartiere  con  Tauolati,  &  di  fuori  tefeui 
Tele  à  riparo  dell'  ardente  Sole . 

Nella  Capella  dell'  Archiepifcopale  Palazzo  porti  due» 
Ingenocchiatoi  auanti  l'Altare  per  li  due  Cardinali, 
eranui  i  luoghi,  &  codini  per  federe,&  ingenocchiarfi 
gli  altri  Vefcoui,  alle  occafioni  dclritrouarfi  tutti  ad 
ìnuocare  lo  Spirkofanto,  à  rendere  le  gratie,ò  per  dir- 
ui  MeiTe,come  molti  fecero. 

Da  quella  vfcendo,falla  porta  della  prima  Sala  fi  haucano 
da  metter  le  Tauolette  Pergamene,  che  dichiarauano 
i  giorni  prefiffi  alle  Seflioni  da  farfi . 

Dentro  quella  prima  Saladoueano  tenerfi  le  Congrega- 
rioni  publichc.  Eranui  per  queflo  due  Sedie  a!  capo 
fottoBaldachino  di  ve  luto  rollo',  confaicie  di  broc- 
cato d'oro,  per  li  due  Cardinali,alte  tre  gradi  da  tcrra^ 
&di  velutoroflb  circondauanla  leTapezzarie .  Due 
grandi  Banchina'  quali  fi  afeendea  per  due  gradi  in  for 
ma  ouata,  coperti  di  pauouazzo,  dauano  da  federe  a? 
Vefcoui  Comprouinciali  ;  &  in  altri  haueano  à  ilare 
i  Vicari  j,  ò  Teologi  condotti  da  loro,  &  i  Procuratori 
de'Capiroli,  come  Sinodali  Teltimomj .  A'  finillra 
del  Baldachino  al  piano  vi  era  Banco  pur  coperto  di 
paonazzo,  al  quale  douea  leder  Vefcouo  non  Com- 
prouinciale,  &  il  Vicario  Generale  dell'  Arciuefcoua- 

C  to, 
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to,  vellico  di  pauonazzo,  perpriuilcgio  Apoflolico> 
d'hor'  atlanti  concedo  alliVicarij  Generali  prò  tem- 
pore eli  Milano,  fregiato  di  rodo,  cioè  iMantelletto,  & 
Sottana  alla  forma  de*  Vefcoui ,  ma  lenza  Mozzetta . 
A  Ha  delira  dello  Hello  Baldachino  eratii  altra  Tauo-« 
la,  attornoalla  quale  haucanoà  leder Monfig.  Anto- 
nio Belozzi  Canonico  Ordinario  primo  Diacono  del 
Duomo,  che  in  aflenza dell' Archidiaco no  hauea  que- 
llo ofKcio,  &  Monfig.  AlefTandroMazenta  pur  Ca- 
nonico Ordinario,  &  Monfig,  AlelTandroGuazzoni 
Arciprete  di  Cremona,  Promotori  Sinodali  del  Con- 
cilio; 6c^iMonfig.  Aleffandro  Maggiolino  Canonico 
Ordinario  Cancelliere  Archiepifcopale,  Se  il  Sig.  Gra- 
tiomariaGratij  Secretano  dcirilluitrifs.  Metropoli- 
tano, ambedue  Sccretarij  del  Concilio;  &:  appretto  i 
Reuer.  Girolamo  Battaglia,  &Gio.  Battifta  Frigeri 
Notanj  eletti,  &  deputati  per  l'i  lìello  Concilio. 
La  feconda  Sala  ieguente,  doue  erano  per  tenerli  le  Con* 
gregationi  priuate  de'  Vefcoui  foli,  fi  dimollraua  più 
lignonlméte  adorna>veftite  hauendo  le  mura  di  broc 
cati,  &  veluti  rolli  à  colonne,  Se  dell'  illella  fatturai! 
Baldachino,  &  due  altre  Sedie  di  veluto  rollo  co  fran- 
gie  d'oro,có  l'appoggiatoio  grade  intiero;  nel  mezzo 
ritenédo  vna  Tauola  liiga  adorna  di  rofe,  c'hauea  Ca- 
lamari ,Se  carta^  auati  l'altre  Sedie  pur  di  veluto  rollo, 
&  pauonazzo,có  frangie  d'oro,  p  tutti  i  Vefcoui .  Era 
alla  delira  di  quello  Baldachino  appefa  al  muro  la 
Croce  Archiepifcopale,  &apprelTo  vnTauolino co- 
perto di  Damafco  rollo  con  frangie  d'oro,  chefopra 

cenea 
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cenea  la  Biblia  facra,  i  Tetti  Canonici,  i  Bullarij,  il  Có- 
ciIjo di  Trento,  6<^  il  Libro  degli  Atti  della  Chicfa di 
Milano,  &  vi  deueuanoailìitcrc  iSecretarij  ,e'lNo- 
taro  Battaglia  eletto  . 
Hauea  il  Cardinale  A reiuefeouo  fatto  venir  prima  dalla 
Corte  di  Roma  il  Re  uè  rendi  (limo  Monsignor  Anto- 
nio Seneca  Vefcouo  d'Ana^ni ,  come  delle  Creature 
deljSaivo,  &ben'  efperto  del  modo  tenuto  ne  gli  al- 
tri Cócilij;  &dopò  difpoftc  molte  cofe,il  pregò,  de 
a  Moflgnor  Andrea  Pcrbenedetti  Pro  tonotario  Apo- 
stolico parente  del  Cardinal  di  Camerino  Vicario  Ge- 
nerale diede  carico  di  andare  incontrando  con  degno 
accompagnaméto  fuor  delle  Porte  di  Milano  i  Veìco- 
ui  di  man1  in  mano,  che  veniiTero  giungendo.  Man- 
dauanfi  prima  inanti  perfone  Ecclefiaftiche à  dar  loro 
auifo ,  che  veniuano  carroccic  da  Milano  à  riceuergli . 
Il  Vicario  Generale  in  habito,  &  carroccic  da  viaggio, 
fcco  prendedoi  Sig.  Girolamo  Saraceno  Vicar,  ciude, 
Mamono  Làcellorti  V»car.  criminale,  Claudio  Vacca- 
rio  Effecutorc  delle  Vifite,Sebaftiano  Ricci  Fifcale,  Se 
altri  Officiali,  &  perfone  di  Chicfa ,  per  tre,  ò  quattro 
miglialungi  incontraua  i  Reucrediflìmi,  i  quali  fi  mec 
tcuano  la  Mozzctta,  Roccherto  ,  |&  Mantellctro  .  Et 
nelle  Carroccie  di  Milano  entrando,  alla  porta  Mon- 
fignord'Agnani  con  carroccic  di  veluto  in  habito  da 
Città  lor  riceuea  ;  &  dopò  Ialiti  in  quefte,  eraciafeunó 
pregato  à  nome  del  Cardinale  a  dar  la  benedizione  al 
luo  Popolo.  Et  perche  iuccedea  l'entrar'  in  vn'ifteiTo 
giorno  più  Veicouidadiuerie  porte  della  Città,  im- 

C       2  pò  (e 
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poieanco  S.S.  Illuftriiiima  àMonfignorGio.  Anto- 
nio AliprandifuoGentirhuomo,&  Maitro  di  Came- 
rale fcco  hauendo  altra  compagnia  di  Nob  li  Eccle- 
sìa ftici,  fo  ficai  mede  fimo  punto  ad  incontrare ,  &  in- 
trodurre col  modoiftefib  gli  altri  Reuercndiflimi, 
che  giungeano  ;  &  egli,che  come  è  di  raro  giuditio,  & 
di  molta  if  perienza,co  fi  ha  termini  di  nobiliflìme  cre- 
anze, &  co  (lumi  ;  gli  andò  riceuendo,partico!armé- 
te  i  Veicoui  di  Brelcia,  &  di  Vigeuano,  con  ogni  com- 
piuta maniera  d'accoglienza.  Si  tralafciò  d'operar, 
che  entralTero  a  cauallo,per  minor*  incommodo  delle 
età,  &  perione  lorcelTendouene  alcuni  molto  vecchi, 
&  altri  molto  infermi  ;  benché  tal  modo  foflc  già  or- 
dinato nel  Decreto  del  Concilio  Prouincialc  Serto: 
&  Te  ne  f(  (Te  tenuto  propofito .  Mandauafi  vn  Cur- 
iore  al  Duomo  à  dar  l'auifo  dcll'arriuo  alla  Porta. 
Oltra  le  carroccie  de'  perfonagg(  Ecclefialtici,  molte 
altre,  &:  molte  de1  Caualieri parenti,  od  amici  partico- 
lari de5  Vefcoui,  tal'hora  à  numero  di  créta, &  di  cj  '.ara 
ta  &piu,  gi'jncontrauano  parimente  fuor  delle  mu- 
xaj&accornpagnauano  pe  ria  Ci  ttà,doue  dopò  entra- 
to ciafcun  Reuerédiflìmodaua  labenedittione .  Alla 
prima  villa  nel  giungere  al  Duomo  fi  fonauana  le 
Campane,  dando  efli  l'Acqua  Santa  alla  Porta  della 
Chieia,con  l'Aiperiorio,  che  loroporgeuaMonfi- 
gnorOttauiano  Abbiate  Forieri  Arciprete  prima  di- 
gnità ;  In  ala  erano  riccuuti  dal  Capito!o,&  Clero  con 
iuoni  d'Organi, &  Mufiche^andandoà  prender  il  per- 
dono al  Sancimmo  Sacramento  ,  &  al  Sepolcro  del 

Santo; 


D  I     M  I  L  A  5V  0.  *i 

Santo:  Né  vi  mancauagran  quantità  di  Tordeaccefe, 
fé  di  notte  tempo  fuccedea  l'arriuo  .  Con  l'i  (teda  Ec- 
ckfiaitica,  &  fccolare  Nobiltà  di  compagnia  all'Arci- 
uefeouato  poi  falcndo  per  la  Sotterranea  Volta  ,  che'l 
congiunge  alla  Chicfa;  à  capo  della  fcala  fratelleuol- 
mente  accolti  dal  Cardiuale,  erano  da  lui  condotti  a 
gli  ordinati  appartamenti,  tenendo  con  effi  qualche 
poca  dimo  ra;  A'  ciafeun  de*  quali  era  ftabilito  vn  per- 
sonaggio Ecclefiaftico  ,  per  far  lor  feruiredi  quanto 
nella  Caia  fofle  bifognato  ,  &  di  Carroccic  alle  loro 
vibice  . 

Da*  4.  di  Maggio  fingili  1 4.  fucceffe  Tarriuo  di  ciafeun^ 
Vefcouo  della  Prouincia,  &  à'  12..  venuto  auifo,  che 
deuea  giungere  l'Illuftrifs.  &  Reucrendifs.  Sig.  Paolo 
Sfondrati  Cardinale  di  Santa  Cecilia  Vefcouo  di  Cre- 
mona,gli  fu  mandato  ad  incontrarlo  fin'à  Lodi  Mon- 
signor Girolamo  Cattano  Canonico  Ordinario  del 
Duomo;  Vfcendopofcial'llluftriiTìmo  Metropolita- 
no tre  miglia  fuor  della  Città  à  riceuerlo ,  volfe  per 
quel  giorno  dargli  il  più  degno  luogo  nella  fua  Letti- 
ca ,  &  la  delira  nel  proprio  Arciuefcouato ,  accompa- 
gnandolo fin  dentro  l'ordinate  Stanze  . 

Non  venendo  Monfignor  ReuerendiilìmoPietroFran- 
cefeo  Colla  Vefcouo  di  Sauona,come  impedito  per  li 
negotij  della  Nunciatura  fua  all'Altezza  di  Sauoia , 
mandò  Procuratore  il  Sig,  Gio.  Bactifta  Ferro  Cano- 
nico della  fua  Catedrale . 

Oltre  i  due  Cardinali  ,  gli  altri  Vefcoui  Comprouinciali, 
che  giunterò,  &  interuénero  nel  Cócilio,.  furono-  i  ie- 

guenti, 
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guenti  ;  &  nominanti  per  ordine  della  loro  preceden- 
za nell'effer  prima  l'vn'dell'alcroconfacrati . 
Monfig.  Reuèrendifs.  Lodouico  Tauerna  Vefcouo  di 

Lodi. 
Monfig.  Reuèrendifs.  Maffeo  Gambara  Vefcouo  di 

Tortona . 
Monfig.  Reuèrendifs.  Gio.  Batrifta  Milani  Vcfcouo  di 

Ber^omo . 
Monfig.  Reuèrendifs.  Carlo  Bafgapè  Vcfcouo  di 

Nouara . 
Monfig.  Reuèrendifs,  Marfilio  Ladriani  Vefcouo  di 

Vige  uà  no . 
Monfig  Reuèrendifs.  Tullio  del  Carretto  Vcfcouo  di 

Cai  ale . 
Monfig.  Reuèrendifs* Marino  Giorgio  Vcfcouo  di 

Brelcia . 
Monfig.  Reuèrendifs.  Gio. Stcffano  Ayazza  Vcfcouo  di 

Afti. 
Monfig  Reuerédifs.Pie.  Giorg'oOdcfcalco  Vcfcouo  di 

Aleffandna . 
Monfig.  Reuèrendifs.  Camillo  Bcccio  Vefcouo  d'Aiqui. 
Monfig.  Reuèrendifs,  Gio.  Steffano  Fcrreri  Vcfcouo  di 

Vercelli . 
Monfig  Reuèrendifs.  Gio.  Steffano  Spinola  Vefcouo  di 

Vintimiglia. 
Monfig.  Reuèrendifs.  Francefco  Pendafio  Vcfcouo  di 

Alba. 
A' quali  tutti  effendo  notoria  quanta foffe  la  pietà  >  zelo,    ' 

èc  religione  dclTEcccllemiis.  Sig.  D  O  N  P I  E  T  RO 

EN- 
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ENRIQVEZ  DE  ACEVEDO  CONTE  DI 
F  V  E  NT  E  S  Gouernatore  dello  Stato  di  Milano 
per  la  Maeftà  Catolica  del  Potentiffimo  Rè  di  Spagna 
FILIPPO  TERZO  Noftro  Signore,  àS.Eccell. 
diedero  tutti  Vi/ìca  di  man*  in  mano, poco  appicflb 
dopò  effe r  giù n ti . 

A'  8.  di  Maggio  i  Signori  Aleffandro  Secchi  d'Aragona 
Vicario,  &DodecidiProuiilone  della  Città  di  Mila- 
no, conofeendoquato  ri maneffe  decorata  quella  Pa- 
tria nel  ritrouaruicifi  congregati  tanti  Reuerendiili- 
mi  Padri  ;  perche  la  Procefìftone  da  farfi  ne!  principio 
del  Concilio  fuccedeffe  con  cjuell'honorc ,  nuerenza, 
&  deuotione,  che  conueniuaj  Ordinarono,  che  con 
publica  Grida  folte  commandato  à  tutti  i  Mercanti, & 
Artefici  delle  Cótrade,doue  hauca  da  palìarc  nel  Gio- 
uedi  ieguente,che  quella  mattina  doucfTero  tener  fer- 
rate le  Botteghe  nel  modo,&  fo:  .na,  eh  :  fi  fa  ne'  gior 
ni  di  Fella,  Sinché folte finita  la  Proceflione;  <k  che 
griftefh,&  ì  padroni  delle  ca/e  ornaflero  le  mura  dall' 
vna  parte,  &  dall'altra  delle  S.tra  J^  Sa  le  Botteghe  aa- 
cora,conTapezzirie,&  Quadri  deuou,&:  Spinellali . 

A%  13.  i  due  Cardinali,  &iReuerédi.nìmi  venuti  comin>- 
ciaronola  mattina  far  Congregano.-.  aeta,  &  do- 
pò pranfo  vna  publica  nelle  Saleà  ta!i  effetti  Itjbilite. 

A'  14.  VidefiilChoro  della  Metropohumapparatool- 
tre  il  folito  ornamento;  &  al  dirimpetto  dei  B.ddachi- 
no,&S-:de  ferma  ordinaria  Archiepifcopale,aha  i  fuoi 
cinque  gradi,  effer  polli  cinque  altari  gradi  delia  uteila 
milura ,  &  altro  Baldacliiao ,  &  fotto  elfo  Catedra  cii 

V  eluto 
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Vcluto  cremefino  con  le fràngic  d'oro,  per  l'illulìrifs. 
Cardinale  di  Santa  Cecilia.  Dalla  parte  dell'Euange- 
lio  le  Sedie  del  Choro  erano  coperte  di  Pauonazzo,  & 
umilmente  l'Ingenocchiatoio  auanti,  co  i  cofeini  pa- 
uonazzi  perii  Reucrédiffimi  Vefcoui  della  Prouincia; 
il  qual  il to  perciò erafi  alzato  vn  grado  più  delfoiito 
a  differenza  de', Signori  Ordinarij .  Dall'altro  lato 
l'iiteiTo  Choro  era  coperto  per  tre ,  ò  quattro  Sedie 
parimente  di  Pauonazzo  per  altri  Vefcoui,che  non 
follerò  della  Prouincia .  Alla  banda  della  Epiftola  vi- 
cino al  luogo  del  Presbiterio  ordinario,  fialzauavna 
ornatiflima  credenza  carica  di  Vai!  d'argento,&  d  oro 
per  la  Mella  Pontificalc,c'hauea  à  dirui  quella  mattina 
ì'Illultriiiìmo  Cardinale  Arciucfcouo.  L'Altare  ric- 
camente adorno  tenca  fopra  fé  le  Tefte  d'argento  del- 
le Reliquie  fante  della  Metropolitana,  &  lapreciofìf- 
fima  Croce,  &c  mcrauigliofi  Candelieri  d'argento,  e  li' 
elfo  llluftrilTimo già  donò  al  medefimo  Altare,  6c^i 
Paramenti  neceiTarij  per  la  Meffa  .  In  difpartc  verfo  il 
Baldachino  del  Cardinale  di  Santa  Cecilia  era  vna  Ta- 
uola  con  Paramenti  pcrelTo  Signore  alla  Proceflìone  . 
Auanticiaicun  Vefcouo  dellaProuincia  lì  pofe  il  fuo 
Capellano  vedi  to  di  Cotta,&  velo  al  colloco  vn  Ghìe 
rico  allignatogliene  tcnea  in  mano  l'Ami  tto,il  Piuial 
rollo, &  li  Mitra  bianca  di  Damafco.  Nel  Choro  a' 
loro  luoghi  erano  d il  polii  i  Paramenti  per  lo  Capito- 
lo de'  signori  Ordin.)fij,cioè  Pianeta  perii  Sacerdoti, 
Dalmatica,  ckTonicella  perii  Diaconi, &  Suddiaconi, 
tutti  vniformidi  Broccato  ,  &  di  più  Piuiali  per  altri 
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Reucrchdi Officiali  d'efraChiefa,chcne  hanno vfo. 
li  Pulpito/opra'lqual'haueadafermoneggiareil  Car 
dinaie,  era  coperto  di  ricchiflimo  Strato  di  Broccato, 
che  tutto  lo  cingea,  &^,pendea  fino  à  terra. 

Saliti  i  Cardinali,  &  i  Reucrédiflìmi  tutti  al  Choro,pon- 
tiiical  mente  fi  pararono,  &  fi  pofero  le  Mi  tre  in  capo: 
Et  precedendo  il  Clero  di  Milano  Regolare,  &  Seco- 
lare, s'incarninarono  alla  Pxoceflìone  à  due,à  due,  fe- 
condo la  loro  antianità  ;  Snellendo  viti  mi  i  Cardina- 
li ,  andò  alla  finiftra  dell'  Illuftrifs.  Metropolitano  il 
Cardinale  di  S .  Cecilia . 

Haueano  già  hauuto  i  Prepofli delle  Chiefe  collegiate, 
i  Sindici  delle  Porte,  oc  i  Priori  de*  Regolari  in  Tauo- 
letta  imprefTa,  fouofcritta  da  Monfig.  Maggiolino 
Cancelliere  Archicpifcopale,  annotati  quali  Salmi  do- 
ueiTeroprenunciare  à'  loro  Canonici,  &  Religiofi ,  da 
cantarfi  >  con  ordine,  checiafeuno  percjueito  haueflc 
ilBrcuiario,  ò  Pfalterio  feco  :  Et  fi  vdì,  che  in  eflecu- 
rione,  andoflì  deuotamente  cantado  da  tuttil'Hinno 
Veni  creator  Spiritm ,  àC  l'Antifona,  Spiri  tu  principali 
confirma  no$  Domine .  Rifuonando  la  Mufica  loro  al  fi- 
nir di  quefta,  &  dell'altre  Antifone,  due,&  tre  fiate 
Haleluiah .  Fu  cantato  appiedo  il  Salmo sConfitebor  ti- 
hi  Domine  in  toto  corde  meo ,  &  l'Antifona  Spiritimi  re- 
cium innoua  in vifcerib w  no  firn  t  1 1  Sai mo,  Benedic  ani" 
ma mea  Dominum3  Domine Dew .  gl'Antifona,  Spiri- 
tm  Sanciti  decebi  t  <vos  3  qu<e  oporteat  di  e  ere .  Il  Salmo^ 
Magnm Domimi* ^ laudabili* .  tk  l'Antifona, Spirita 
Domini  repleuit  Orbem  terrarum3  fé)  boc^uod  cotìnetem- 
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nia,fcientiam  habet  vocis.  1 1  Sai mo,  Mif ericordi amt  & 
luàicium .  &  T Antifona,  Emittefyiritum  tuu>  07*  crea- 
buntury  &renouabi$faciem  terree . 

EtpalTando  perleCótradede'Borfinari  3  & della  Pefca- 
ria  vecchia  nel  Broletto  vecchio;  &  per  quella  de'  Fu- 
ftagnari  al  Cordule,  voltandoli  per  l'altre  de  gli  Ore- 
fici, &  della  Douana;  &  da  quella  per  la  dritta  fin' al 
Duomojtutte  co  ogni  pompa  compiutaméte  addob- 
barte  nel  comandato  modo;  Pregarono  i  Prelati  Id- 
dio, che  loro  defle  buon  principio  alla  Conciliare  Ac  * 
tione .  Fii  feguita  la  Procefììone  dal  Senato ,  da  i  due 
Magiftrati,  Ordinario,  &:  Straordinario  ;  dal  Vicario, 
&  Dodeci  di  Prouifione  della  Città;da  altri  Reg.  Du- 
cali Officiali;  da  Nobiltà  grande,  &  infinità  di  Popo- 
lo :  Et  nell'entrar  della  Metropolitana  fu  catata  l'An- 
tifona, ZJirgo  V erbum  concepìt ,  Virgo  permanfìt  3  Virgo 
genuì t  Regem  omnium  Regum  .  &  replicata  dopò l'Ale- 
luiah,  & Gloria  Patri  ;  ientendolì  apprelToil  Chirie- 
leifon  dodeci  volte  . 

Et  celebratali  folenne  Mcfta  dal  Cardinale  Arciucfcouo, 
falito  egli  in  Pulpito, diede  parte  à  quei  Reuercndifìì- 
mi  Padri  della  occafione,  che  l'hauea  mollo  ad  mul- 
targli al  Concilio  :  Et  rapprefentando  con  fpeciola, 
&  fiorita  facondia  ogni  laggio  concetto  per  l'ampiez- 
za di  Milano,  &per  lo  bilogno  dilui;pregog!i  della 
aipettataafhilenza,  &aiuto,  Inuocandoconlìngola- 
ri  aggiunti,  &  lodi  S.  Ambrofio,  &gli  altri  Santi  Pa- 
llori della  lua  Chiefa,  &  quegli,  ch'erano  d'elfo,  &  del- 
la Città  Protettori, alla  impetration  del fauor  diuino; 
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&richiefelc  continue  inceflan  ti  preghiere  del  Popò-, 
lo  aitante  :  Rimanendo iReuerendifsimi,  &  chiunq, 
più  non  l'hauea  vdito,  ben  paghi,  che  alla  chiarezza 
del  fangue,&  à  gli  altri  eccelli  Paftorali  talenti,  quefta 
sì  degna  parte  haueflc  aggiunto,  e'n  quella  tant'  oltre 
fi  folle  auanzato  ,  che  defiderar  non  fi  poteiìero  più 
afFettuofi,  &  fruttuofi  fermoni  . 
Dopò  le  Orationi,  &  altre  cofe  preferitte  dal  Pontificale, 
andati  i  Cardinali ,  &  iReucrendiflìmi  a  gli  ftabiliti 
Seggi  nel  mezzo  della  Chiela  predo  il  Sepolcro  del 
Sato,fi  diede  principio  àgli  Atti  Cociliari;  leggédoil 
la  Prefatione  da  Monfig.  Befozzo,  &  il  refto  da  Mon 
fig.  Maggiolino  vnode'  Secretarij  delCocilio  .  Sep- 
pefi  la  occafione  dell'adunanza  ;  fi  nominarono  i  Re- 
uerendiflimi  venuti,  &  loro  adhercnti;  fi  diede  noti- 
tia  de  gli  ordini  da  tenerli,  &  delle  cofe  da  trattarli; 
&  fra  l'altre  fu  letta  la  forma  della  prò fc filone  della 
Fede.  Quefta  da  tutti  fu  fatta  j  prima  dal  Metropo- 
litano genufleflb  verfo  l'Altare,  ftando  gli  altri  Illu- 
ftriflìmo,&Reuerendiflìmi  in  piedi  co  le  Mitre;  poi 
dal  Cardinal  di  Sàta  Cecilia  genufletto, nelle  mani  del 
Metropolitano,  che  parimente  flette  in  piedi  con  la 
Mitra  j  &f  finalmente  da  tutti  gli  altri  Vefcoui,  ma 
ingenocchiatiauanti al  Metropolitano;  ìlqual  fedea 
iniieme  col  Cardinale  di  Santa  Cecilia  .  * 

Stettero  Tempre  aflìftenti  il  Senato,  Magiftrati,  Prefetti 
della  Città,  &  Officiali:  5^.sì  lunga  fu  quefta  prima 
Seiìione,chedurò  fin' alle  18.  hore;  alle  quali  facen- 
do ogni  Velcouo  per  la  Strada  fotte rranea  ritorno  nel 
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Arciuefcouaco  ,  fi  ritirarono  ne'  loro  appartamenti  a 
nipofarfi  alquanto,  fin  che  foflcro  chiamaci  à  pranfo  . 

1  Signori  Cardinali, per  maggiormétehonorareeiTi  Re- 
uerendiflimì ,  fecero  lor ìapere  dal  Reu.  Sig.  Horatio 
Cafati  Maeitrodi  cerimonie 3  chelorconccdeanodi 
poter  ftarc  co'l  Rocchetto  fcoperto,&  Mozze  tta,mé- 
tre  dimorauano  in  cafa,&  interueniuano  alle  Congre 
gationi  delConcilio,&con  tal'habitopotcrfi  vifitare 
l'vn' l'altro. 

Era  la  Me n fa  preparata  à  modo  di  Monacale  Refettorio- 
nella  Sala  chiamata  ordinariamenre  la  Sala  de' Veico- 
ui  :  La  Tauola  hauea forma  di  vn  7.  cofi  difpolta  per 
co  mmodità  del  luogo.  Venuti  i  Reucrendifs.  Com- 
prouinciali  col  Rocchetto  (coperto^  màfenzaMoz- 
zetta,fedettcalcapol'Illuftnfs.  Arciuefcouo,&pref- 
lo  di  lui  Monfig.  Reuercndifs.  di  Lodi ,  come  Deca- 
no ,  &  gli  altri  lucceilìuamente ,  fecondo  l'antianità 
della  promo  rione;  &  per  vltimo  Monfig.  Seneca  Ve- 
fcòuo  d'Anagni  in  habito  pauonazzo,  come  non  Co* 
prouinciale:  ck^feruiti  in  vali  di  pura  Maiolica,  con 
molto  decoro,  Se  co'lfilentio,  &riuerenzadouuta, 
Giofeppc  Vifconti  Chierico  del  Seminario  di  Milano 
recitò  loro  vnaOratione  Latina,  àdimoftraza  dell'o- 
rigine, inftituto ,  &  eccelleza  de'  Concilij  ;  Si  loro  no 
mancarono  ne  gli  altri  giorni  quando  Òrationi, quan- 
do Lettioni  di  Scrittura  facra^. 

Il  Vicario  Generale,  &  altri  Miniftri  principali  del  Car- 
dinale; i  Vicari),  Theologide' Velcoui,  &  Canonici 
Procuratori  de5  Capitoli  nell'ifteflo  tempo  ad  altra' 
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^Menfacon  i  Sccrc rari j,&  più  degni  famigliari  de*  Vc- 
fcoui,definauanone'Refettorij  à  baflb;  &  apprelìb 
loro  gli  altri  inferiori  ferui  di  Liurea,hauedo  anco  Lec- 
tioni  fpirituali  con  l'ifteflb  filentio  :  Et  tale  era  la  po- 
litezza, ordine, &  quiete,  che  tanta  moltitudine  parca 
fatta  Monadico  ridotto,  così  in  quello,  come  in  tutti 
gli  altri  giorni,  che  durò  il  Concilio:  òcja  fodisfac- 
rione  cosi  era  vniuerfale,  che  à  ciafeuno  parea  d'elTerc 
nella  propria  cafa. 

Il  Cardinale  di  Santa  Cecilia,  fé  ben  nel  venire  di  lungo 
hauea  accettato  l'inuito,  &  s'era  fermato  al  fuo  Quar- 
tiere ••>  pur  in  quefto  giorno  fentédofi  fiacco  perfebre^ 
già  fopragiun tagli,  fi  ridufle  à  cafa  della  Eccellentiiìi- 
ma  Sig.  Donna  Gi  (monda  fua  Madre,  &  del  Marche - 
fé  Sfondrato  fuo  fratello . 

Dopò  pranio  comincioflì  tener  la  publica  Congregarlo- 
ne;  &  per  quelle  horc,  ch'cfTa  durò,  fi  come  anco  quà% 
do  le  altre  fi  tennero,  fu  Inabilito,  che  le  famiglie  de* 
Vefcouifentiffero  nella Capella  delPalazzo  Lettioni 
della  Scrittura  lacra,da  diuerfi  Signori  Theologi  della 
Città,  &  hauelTcro  deuoti  elTercitij . 

Con  mirabile  giuditio  elTendo  Itati  dal  Cardinale  diftri- 
buiti  i  carichi  per  gli  occorrenti  affari,  che  potelTero, 
od  haueffero  à  trattarli  nelle  Congregationi,  ò  priua- 
te,  ò  publiche  del  Concilio,  feppefi  con  Tabella  affiffa 
auanti  la  Porta  della  prima  Sala,qualide'Rcuerendif- 
mi  foffero  Prefetti  alla  Cogregatione  de'  Theologi, 
quali  all'altra  de'  Canonifti,  &  quali  all'altra  de'  Riti  j 
quali  follerò  1  Giudici  delle  feufe,  &  quali  delle  quere- 
le, 
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le,  &controucrfie;  quali  i  Promotori,  i  Secretar!,  & 
Notar/. 

Ne  gli  altri  due  giorni  feguenti  fi  tennero  Congrcgatio- 
ni  priua  te  ;  &  fra  l'altre  cofe  principal  méte  rapprefen- 
tandouicifi,  che  già  il  Clero,  &  Città  di  Milano,  &  al- 
cuni Principi  di  Chriflianità  haueano  fatto  inftanza 
alla  Santità  diNoftro  Signore  per  la  Canonizationc 
del  Beato  Carlo ,  fi  difTc,  che  farebbe  ifpediente  il  no 
differirli  più  nel  deftinarc,  &  madarc  due  de1  Rcueré- 
difsimi  Prelati  della  Prouincia  à  farne  quanto  prima 
ladouuta  inftanza  :  ò^efTendo  propofto  effer  bene, 
che  fi  mandafsero  due  Vefcoui  dal  Concilio  à  Noftro 
Signore,  nella  vltima  Cogregationc  furono  poi  elet- 
ti i  Reuercndifsimi  di  Nouara,  &  di  Cafale,  che  hauef- 
fcro  à  traferirfi  a  Roma  quell'anno  medefimo,  per 
fupplicarc  à  nome  del  Concilio  Sua  Santità,  di  venir' 
alla  effettuale  Canonizatione  del  Beato.  Etperlafpe 
fa  importàtifsima,  ch'andarebbe  all'  apparato,  alcuni 
de' Capitoli  delle  Pro uinciali  Chiefe  fecero  offerta  di 
concorrere  perla  loro  pò  rtione,  &  esibirono  alcune 
fomme  di  danari  i  Deputati  loro,  fecondo  gli  ordini, 
che  teneuano. 

Nella  Dominicaà  17.  di  Maggio  andato  l'illuftrifsimo 
&  i  Reuerendifsimi  nel  Duomo  j  il  Vefcouo  d'Alefsa- 
dria  vi  cantò  Mefsa  Pontificale  al  Rito  Ambrofiano; 
feruirólo  tre  de'  Signori  Ordinarij ,  vno  per  Afsiften- 
te,  &  due  per  Diacono,  &  Suddiacono  .  Dopòl'Eua- 
gcliocofi  parato  in  Pontificale  fali  all' iftefso  Pulpito 
del  Cardinale,  &  vi  fece  bellifsimo ,  &  vciliisimo  Ser- 
mone 
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monefopral'Euangelio  corrente,  dando molta  ediri- 
catione  al  Popolo  3  &  nel  femore  bendimoftrandodi 
efTer  di  lungamano  in  pofTeffo  di  quanto  conuiene  al 
Paftoraleeffercitio  . 

Alle  10.  hore  decentemente  apparata  la  Sala  terrena  del- 
TArciuefcouato  ,  nella  quale  d'ordinario  fi  tiene  la 
Audienza  ciuilc,  trasfeririuicifi  il  Cardinale,  &  molti 
de' Reucrcndiflìmi,  honorarono con l'afliitenza loro 
laThcologaleDifputa  di  mille  Coclufioni,  e  hauea 
propofte  di  /ottenere  Francefco  Collio  Chierico  del 
Seminario  di  Milano;  il  quale,  hauendo  contradicen- 
ti  di  molto  fpirito^  valore,  nello  feiogliere  con  ogni 
viuacità gli  auuerfari  argomenti,  fece  in  tal  modo  ap- 
parir l'acqui  ftatafacra  dottrina  ,  chen'hebbe  publica 
lodo. 

La  fera  piacque  S.S.  Illuftrifs.  d'hauer*  à  cena  in  fua  par- 
ticolarcópagnia  tutti  quei  Nobili  di  Venetia,  ch'era- 
no venuti  a  Milano  con  Monfig.  Reuerédifs.  Vefco- 
uo  di  Brefcia  ,  il  quale  con  elfi  loro  hauea  quella  mat- 
tina hauuto  pranfo  dal  ClarifTimo  Sig.Gio. Francefco 
Marcheiini  Ambafciatore perla Serenifs.  Signoria. 

Ne  gli  altri  giorni ,  che  feguirono,  continuoflì  à  tener  le 
Gongregationi,  quando  publiche^quando  priuate  ;  Se 
dì  quanto  andauafi  proponendo,  &  cóchiudendo,  ne 
era  mandato  à  dar  parte  al  Cardinale  di  S.  Cecilia  in- 
fermo; ilqualedaH'llluftriitimo,&da  tutti  ìReueré- 
difsimi  fu  di  tanto  in  tanto  vifitato;  fi  come  da  S.  E. 
&  dal  Senato  ancora,  &c  dall'altro  fratello  Duca  di 
Moti  te  marcia  no . 

Nel 
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Nel  Giouedì  à'  z  i .  difcefi  nel  Duomo,dopò  la  MeflTa  del 
Cardinale,  &  le  Preci  folite  del  Pontificale ,  vi  fi  tenne 
la  feconda  publica  Sefsione  ;  &  in  quella  furono  letti, 
&  promulgati  alcuni  Decreti . 

IlCaualier  Francefco  della  Torre  AmbafciatorcdelSe- 
renifsimo  di  Sauoia  dando  vifira  à  nome  del  Suo  Si- 
gnore al  Concilio,  rammemorando  laparticolanfsi- 
ma  deuotione  à'  meriti  del  Santo,  fece  offerta  di  qua- 
co  potea  dependere  da  quella  Altezza  à  fauor  della  fa- 
era  Congregatione , 

Indi  à  poco  il  Cote  Baldaflare  Bigliani  Ambafciatorc  del 
$erenifs\  di  Mancoua,prefentado  lettere  d'elio  Signo- 
re al  Cardinale  in  fé  credétialr,  à  riconofeiméto  d'obli 
ghi,  che  anch'  egli  profefTa  al  Santo,  effibi  ogni  poter 
ilio  à  feruigi  del  medefimo  Illu(lrifs.j)&: del  Concilio. 

Nel  Sabbato  à  1 3 .  ifpedita  dopò  pranfo  vna  Congrega- 
gatìone,  da  quella  vicendo ,  fall  il  Cardinale  in  Letti- 
ca,  &  con  elfo  il  VefcouodiLodi,  come  il  Decano  de 
gli  altri  Reueréd  ifsimi;  i  quali  tutti  leggendolo  à  quac 
tro  pcrCaroccia*  hebbero  molto  numero  d'altre  di 
Prelaci,&  di  Caualieri  principali  p  accompagna  me  co , 
Andarono  à  prendere  il  perdono  alla  ancichifsima,  & 
in  (igne  Collegiata  di  S.  Ambrofio  maggiore*  alla  qua 
le  già  folca  far'  incaminarc  la  prima  Procefsione  il  Sà% 
to  nel  tener  gli  alni  Cocilij  >  ma  in  quello  per  la  vec*. 
chiezza,  &indifpo (mone  dimoici  dc'Reucrendilsi- 
mi,  &  per  malageuolczza  di  tempo, che  daua  pioggia, 
non  fu  riabilito  di  far  sì  lungo  camino;  fodisfacendo 
perciò  all'  hora  alla  deuotione:  iui  pofeia  Jor  furono 
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moftratc  le  facrc  Reliquie ,  &  l'Altare  d'  oro  maffio 
ciò,  &  Gioic,che  vi  fono .  Nel  ritorno  pattando  nella 
Contrada  de  gli  Orefici,  &  Gioielieri,  furono  inuitati 
àdifcéderjComcfecero^cl  Cortile  della  Cafa  di  Gio. 
Battifta  Peuerclli  Gioielliere  pompofamen te  adorno, 
per  mirare,  Se  ammirare  à  pieno  lanificio ,  Se  fattura 
della  grande  Statua  d'argento  in  piedi ,  che  gli  Orefici 
tutti  faceano  fabricare  à  loro  fpefe,con  bella  quantità 
di  Gioie  a  luogo  à  luogo ,  à  rapprefentationedi  tutto 
il  corpo  del  Santo  in  habito  Pontificale,  per  farne  of- 
ferta Se  dono,  perfetta  che  foflc,  al  fuo  Sepolcro  . 

Nella  Dominica  à'  14.  feendendo  pur'  il  Cardinale,  Se  i 
Vcfcoui  nel  Duomo ,  il  Vefcouo  di  Cafalc  paratoli  in 
Pontificale,  vi  cantò  Mcffa  all'ideilo  Rito  Ambro- 
fìano,  Se  tre  de  Signori  Ordinari;  medefimamente 
gli  affiftettero  ;  &  f  alédo  egli  pur'  al  Pulpito  del  Car- 
dinalc,dctto  l'Euangelio,  fi  eftefe  fbpra  cjuali  grafie  fi 
haueano  da  chiedere  alla  diuinaMaeftà,  cVfopral'ob 
ligo  e' hanno  i  Vcfcoui  di  predicare  à' Popoli  loro, 
fenza  ifeufa  di  non  eflcre  eloquenti  ;  Se  fecefi  cono- 
feerc  no  meno  ordinato,  Se  dotto  dicitore,'  di  quel  che 
già  folTcconofciutofruttuofo  Scrittore,  in  queftaat- 
tionc,  per  li  fermoniPaftoralida  lui  già  c6pofìi>  im- 
presi,&  dedicati  alla  Santità  di  N.  Sig.  Papa  Paolo  Vi 

Andati  à  pranfo il  Cardinale,  Se  i  Reuercndiiììmi,  l'Eo 
cellentifs.  Sig.  Conte  di  Fuentcs  Gouernatore;  il  qua* 
le  giornalmente  hauealor  mandato  molti  Regali,  Se 
fra  gli  altri  in  vn  Venerdì  vno  S  turione  di  fmifurata 
grandezza,  di  pefo  di  1  j  3.  lire;  hebbe  volontà  di  ve* 
dere  come  fedeanoàmenfa,&  di  efTerui  concili  [oro* 
•.  -  E  onde, 
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onde,  fenzi  mandar'  ambafciata,  transfeiitofi  in  quel 
la  Sala,  nel  punto,  di 'era  no  per  andar' a  Imola,  gra- 
dirono molto  il  fauore  di  S.  £.  la  quale  (andindoi 
Creati  (uoià  prender' il  Piatto  in  Corte  de'fuoiordi- 
narijcibij  (edette  àTauola  appreflo  il  Cardinale  alla 
fini  (tra  mano,  Se  pofciail  Vefcouo  di  Lodi,  &  gli  altri 
conforme  al  (olito .  Fermatili  infieme  per  vn*  horà 
dopò  pranfo,  fu  S.  £.  accompagnata  fin'  à  mezzo  la 
Scala  dal  Cardinale,  &  da'  Vef  coni  j  Se  l'ifteffo  Reue- 
rendiilimodi  Lodi,  che  volea  partire  dall' Arciuefco- 
uato,  Se  Monfignor  d' Anagni,  l'acccmpagnarono  fi- 
no alla  Carroccia. 
Alla  medefima  hora  della  paflataFefta,fcendendo alcu- 
ni de'  Rcuerendifsimi  nella  Sala  terrena  della  ciuilc 
Audienza,  furono  prefenti  al  foftentamenr,q  d'al- 
tre mille  Thcologiche  Conclufioni  tenute  da,vn' al- 
troChierico  pur  del  Seminario  Antonio  Rufca ,  che 
dimoftrò  non  mjnore  habilkà,  Se  icienza  alfodisfarc 
ad  altri  valenti  Contradittori . 
Auuiciuadofi  il  giorno^nel  quale  hauea  da  farfi  la'Trasla- 
tione  de'  Santi  Corpi,  di  ordine,  &córni(Iione  efpref- 
fa  dell'Eccellétifs.  Gouernatorc,  i  Signori  AlelTandro 
s Secchi  d'Aragona  Vicario,  &Dodeci  di  Prouifione 
della  Ci  ttà,&  Ducato  di  Milano,cofiderato  che  richie 
dea  la  (olita  pietà  di  que(ta  Metropoli,  che  non  fola- 
mente  con  interno  affetto  di  deuotionc,  ma  anco  con 
apparenti  fegnid'honore  fi  nuerifle,  &fefteggia(le  la 
folcnne  Traslatione  de'  Santi  Corpi  di  quattro  A  rci- 
ucfcoui,&  d'altri  Santr,&  Reliquie  (acre,  che  fi  fareb- 
be nel  giorno  della  fantiflima  Afcenfione  di  Noftro 

Sieno- 
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Signore,  con  vnaProceflìone  generale,  fecero  pu  bli- 
care  Grida  à'  i  $.  di  Maggio  \  con  la  qua  le  fu  comma» 
darò  à  tu  tri  gli  habitanti  delle  Cafe,  &  Botteghe ,  per 
doue  palTarebbc  la  Proceflìone,che  douclTero  ben  co^ 
prire  turte  le  Strade  di  panni ,  poftì  in  canra  altezza* 
che  fi  porcile  commodamenre  por  rami  fpiegito  il 
Confalonc  di  S.  Ambrofio,&  infieme  ornar'  &  abbel- 
lire ruttc  le  mura  di  Tapczzarie ,  &  di  Quadri  deuori, 
&  decenti,  in  modo  tale,che  la  m  atrina  del  giorno  del 
l'Afcenfionc  per  tempo,  &  prima  delle  ho  re  nouc,  nel 
qual  putito  fi  darebbe  principio  alla  Proccflìone,il  tue 
to  reftaflc  prouifìo,&  apparecchiaro;  fé  ben  fi  credea, 
che  ogn*  vnocon  moltaprontezza,  fecondo  le  fuc  for 
zc,  farebbe  concorfo,  &  auanzatofi  in  opera  cofi  pia . 
Et  perche  il  giorno  fegucn te  alla  Afccnfionc,  che  fa- 
rebbe il  Venerdì,  pur*  alle  nouc  hore,  per  l'iUciTa  ftra- 
da,  &  con  la  medefima  Proceflìonc,  fi  haueano  da  ri- 
porrar  folcnncmcntc  i  Santi  Corpi  alle  Chiefe,  dalle 
quali  il  giorno  auanti  fi  farebbero  leuati ,  fìì  ordinato 
éc  commandato,  che  tutti  effi apparati,  &  ornamenri 
filafciaflcrofcrmi,oucro  fi  rinouaiTero  nel  Venerdì,  fi 
che  foflero  à  horadebira  in  pronto,  come  nel  giorno 
p recede n re  :  òc^ch1  in  oltre  per  tutta  la  Città,  &  Bor- 
ghi fi  reneflcro  chiufe,  &  (errare  totalmente  le  Botte- 
ghe per  rutto  il  tempo, che  durarebbe  la  feconda  Pro- 
ceflìonc .  Fu  ancora  elpreflamenteprohibiro  a  qual 
fi  voglia  perfona  ,  durando  il  tcn  pò  delle  Proceiho- 
ni^ilpaflareconCarroccie,  òcon  Caual li  nelle  Strade 
d'efla,  &anco  il  dimorarli  nelle  medefime,  poiché 
haueano  da  reftar  libere  alcon.orfo,  &  alia  frequenza 

£      2.  de* 
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de' Popoli.   Et  commandato  a  tutti,  così  huomini^ 
come  donne ,  che  non-fi  fcrmaffero ,  ne  impediffero, 
ouero  interrompeiTero  in  alcun  modo  l'ordine  delle 
Proceflìoni  >  ma  co  la  decenza,  modeilia,  &  deuotio- 
ncjchefideuejlcaccompagnaflero.   Ordinofsianco, 
che  nella  iera  della  Vigilia,&  nella  fera  della  Feda  del- 
l' A  (celione,  dal  fegno  dcll'Aue  Maria  fin'  alle  tré  ho- 
re  di  notte  in  circa,  fi  efponeflcro,  81  tenelTero  conti- 
nuamente accefi  i  lumi  (opra  le  fineftre,cbc  riguarda- 
no verfoi  Corfi,&le  Cotradc  della  Città,  &  fuoi  Bor- 
ghi ;  cK_fecefi  fapere ,  che  la  Procefsione  prima  vfei- 
re  bbs  dalla  Chiefa  di  S.  Calimero  fuor  di  Porta  Ro- 
mana, &cntrarebbe  nelCorfo  di  quella  Porta,  &c  da 
indi  perl'ifteffocaminaFcbbefin'àStradaV'clafca,^ 
per  ella  paffando  in  Contrada  Larga  jandarebbe  drit- 
to per  la  piazza  del  nnouo  Verzaro  alla  ChiefadiSan 
5tefìano  in  Brolio,  dalla  quale  paflàrebbe  poi  alle  no- 
uè  Carceri,  &  per  la  Strada  nuouadiFuentesallapiaz^ 
.za  del  Vcrzaro  vecchio,  fegiwtapdo|>  dirittura  acanto 
all'  Arciueicouato,cx:al  Palazzo  di  S.E.  andarebbe  per 
la  Contrada  alla  Douana,  &  per  la  Contrada  di  S.  Vit- 
torello  entrarebbe  nella  Piazza  maggiore  al  Duomo  . 
Nel  Martedì  à'ió".  dicendo  MefTa  nel  Duomo  il  Cardi-- 
naie,  fatte  le  preci  richieitc,vi  fi  tenne  la  publica  terza 
Sefsione  >  &furonui  letti  alcuni  altri  Decreti.  Indi 
all'  Arciucfcouatoriducendofi,  per  hauergligià  pri- 
ma l'Eccellentils.  Gouernatore  fatti  inuitare  per  que- 
llo giorno,  i]  trasferirono  il  Cardinale,&i  Reuerédif- 
fimi  in  Corte  per  la  porta  più  vicina ,  &  riceuuti  alla 
Scala  da  S.  Ecccl.  lor  diede  lautiflìmo  pranfo,  volédoi 

in 
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in  ogni  modo,che  il  Cardinale  ftefle  in  capo  della  Ta- 
uola;  o^fedendoglialladeftra/dairvnaj&dairaltra 
parte  dettero  i  Reuerendiflìmi,fccódorantianità lo- 
ro :  ne  mancò  l'affluenza,  &  efquifitezza  de*  regali  ci- 
bi di  efler  accompagnata  dalle  Trombe,  &  dalla  rara-; 
Mufica  di  Corte .  Finito  il  pranfo,  trattenutili  buona 
pezza  à  ragionamenti,  nel  par  tir  fi  dall'  iftefTa  Porta,? 
con  elìì  pur  S.  E.  andò  fin'al  capo  della  medefima  Sca 
la, con  affettuofo  modo  d  vno  in  vno  ho norandogli, 
&  à  tutti  offerendoli  . 

Fu  impreflo  d'ordine  del  Metropolitano  particolare  Li- 
bretto di  Lcranie,  Preghiere,  &Orat.ioni  da  recitarli 
nelle  Processioni,  dilìiRguendo  i  Salmi,che  lì  hauca-  • 
no  adire  per  camino ,  &  gì'  Hinrii,chc  fi  haueanoda 
cantare  nelle  Chiefe di  S.  Calimero,  àiS.S teffano,  &' 
nelDuomo.  De' Salmi  ve  iterano  appropriaci  pei  la 
Chiela,  per  lo  Sommo  Pontefice,  per  l' Arciùei'couo, 
per  li  Velcoui,  &  Clero,  per  lo  Rè  Catolico,  p  la  Città 
diMilanò,&perlaProuincia>  co  vn  Sommario  delle 
Vite  de*  Santi  Calimero,  Mirtiniano,  &AuxanoAr- 
ciuefcouidi  Milano  ;  &^della  Indulgenza  conceda  da 
NoilroSig.  Papa  Paolo  Quinto  a  chiaccompagna- 
rebbe  la  Procefsione  j  odinomi  de' Santi,  de' quali 
erano  le  Reliquie,;  che  s'haueuano  à  portare . 

Et  accioche  le  medefime  facre  Reliquie  hauute,median- 
tèilfauordiuino ,  &  autorità  Apollolica,  conmolra 
fatica  da  Roma,  &  da  Colonia,  per  diltribuirfi  nella 
Cictà,&  nella  Dioceiì,  non  folo  foffero  trasportate  co 
quel  maggior  culto,  &  riuerenza,  che  foffe  polli  bile  j 
fna  foflero  ancora  co  ogni  decenza,  &  fedeltà  con ler- 
s  i  uate, 
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uatc,&cuftoditc  nelle  Chiefe,  alle  quali  erano  de/ti- 
nate,  &perouuiareà>difordini,&inconuenientiiche 
potettero  circa  quelle  occorrere,  ordinò,  &  coni  man- 
dò il  Cardinale  con  publico  Auifo ,  che  niuna  per  fo- 
na di  qual  fi  voglia  grado,  conditione,  &  autorità,  ar- 
efiffe di  lcuar',  ò  rimouerc dalli  Reliquiarij,douc  fi  tro 
yauatfo  ripofle,  alcuna  di  dette  Reliquie,  fottoqual  fi 
voglia  pretelle,  ancorché  folle  vna  minima  particel- 
la di  else,  fenza  fua  efprcfsa  licenza  in  ifcritto,  &  feri- 
na ch'egli  fofse  à  pieno  informato  della  nccefiità,  che 
potefse  in  ciò  auucnirc,fotto  pena  della  Scommunica 
da  incorrerli  ipfo  fa&o,  & altre  all'arbitrio  fuo . 

Nel  Mercordi  à'  2  7.difccfi  i  Rcucrcndiflìmi  nel  Duomo* 
vediti  di  nero,&l*llIu(ìrifsimodipauonazzo,  fi  cele* 
brò  l'Officio  per  li  defonti  Vcfcoui  della  Prouincia, 
cantadofi  Mcisa  da  Monfig.  Vcfcouo  d'Aiqui,il  qual 
fece  poi  lafsolu  rione  conforme  al  folico,  &  rito  Anv 
brofiano  :  cX  perquelìoilClióro  tutto  era  parato  di 
panni  neri,  &  di  1  con  uccio  » 

Giunterò  i  Rcucrendifs.  Monfignor  Filippo  Archinto 
Vcfcouo  di  Como,  &  Monfig.  Marco  Antonio  Belli- 
ni Vcfcouo  di  Bobbio,  pcrintcruenirc  anch' cfsi  alla 
folennifsimaTraslatìone,  come  dello  Stato,  benché 
non  della  Metropoli  i  hauendo  già  Tvno  anticamente 
adheritoal  Parriarcatod'Aquilea,  &  l'altro  all'  Ardue 
feouaro  di  Gcnoua  ;  quegli  alloggi  ado  nella  Cafa  del- 
la Tua  Famiglia,  &:  quelli  alle  fpele  dell'  Illullrifs.  Me- 
tropolitanonclle  Stanze  di  Monfig.  Michele  Bellini 
fóto  fratello  (;<  diario  del  Duomo  . 

Furono  i  perfèuionc  ridotti  gli  Apparati,  d'vna  Pirami- 
de 
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de  pur  nel  Duomo ,  delle  Chiefe  di  S.  Calimero,  &  di 
S .  S  teffano,  &  gli  A  rchi  eretti  ad  honorc  de*  Sati  Cor- 
pi,  &  delle  facre  Reliquie;  A*  Porta  Romana,Scontro 
la  Chiefa  di  S.Giouanni  Agocciarolo,  nel  principio  di 
Cotrada  Larga  >  Sopra  il  Co rfo  di  Porta  Tofa  ;  Sopra 
la  Piazza  del  Verzaro  vecchio  ;  AllaDouana;  All'cn- 
trarc  della  Piazza  del  Duomo  ;  &  Sopra  gli  Scalini 
auanti  la  Porta  grande  di  quefto  Tempio  :  I  quali  tut- 
ti faranno  tanto  ito  particolarmente  deferitti . 

Tutti  i  Reliquiari) ,  ch'arriuaronoalnumcro  di  Cento 
quindeci,  formati  d'Argento,  d'Oro,  d'Ebano, 
d'Auorio,  ornate  di  gemme,  &  d'altre  vaghiflì- 
me  fatture  preciofe,  erano  flati  accommodan  con  le 
facre  Reliquie  dentro  nella  Sacriftia  di  S.Nazaroda 
Sacerdoti  deputati  dal  Cardinale;  &  fi  portarono  nel- 
la Chiefa  di  S.Calimero  ad  accommodarfi,  Scom- 
partir/i fopra  vinti  Tauolati;  douendo  da  quella  co- 
minciarfi  la  ProccfUonc,  per  cfTere  al  di  feguente  tras- 
feriti alla  Metropolitana . 

La  fera  di  quefto  giorno,  fi  come  l'altra  del  feguente,  no 
foloi  Campanili  delle  Chiefe  di  S.  Steffano,  &  di  San 
Calimero  fi  fecero  fentire  con  rifonante  feftofo  con- 
certo, anche  di  Trombe,  &d'inftromenti  ;  ma  rimi- 
rar fplendéd  di  grande, &  dure uole  illumina tionej  la 
quale  tanto  anco apparuc  ad  ogni  fineilra  di  Contra- 
da nella  Città,  &  ne'  Borghi,  co  sì  variata  forma  d'in- 
uentioni  di  facelle,  &c  di  colorite  carte  à  riuerbero  de' 
lumi  da  olio,  &  da  cadele,  ch'indufTe  il  Popolo  all'an- 
dar5 attorno  rimirandole  ru/alle  tre  hore  di  notte, 
con  merauiglia,  &  contento  vniuerfale  della  fpiritual. 
Fella.. 
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PIRAMIDE. 

El  grandiffimo  Tempio  della  Metropolita- 
na, oltre  i  degni  ornamenti  già  narrati ,  vi- 
defi  pofeia  preparata  larga,  &  eminente 
Piramide  fopra'l  Sepolcro  del  Santo;  haué- 
do  p  bafe  il  Cancello ,  che  d'ordinario  fuol 
cingerlo:  hauca  forma  ottangolare,  per  rimaner  da 
ogni  Iato  riguardcuolc  ;  era  tutta  di  rollo  co  per  ta,  &C 
abbellita  di  Stelle  d 'oro,  di  faccie  d' A ngeli  che ru  bini, 
&  d'altri  fplendidi  Riuolti  :  hauea  Scalinata  all'inror-* 
no  con  gradi  tramezati,  compartiti  in  modo,  che  pò* 
jeiTcro  capire  tutti  i  Reliquiari] .  E  t  affinchè  nel  ripo- 
rtigli vi  fofle  tempo  d'andargli  mettendo  (opra ,  c{ig 
vna  quantità  non  reftafle  impedita  al  fopragiun^cr 
l'altra  nel  loro  arriuo  ;  fu  ftabilito,chc  portadofi  i  Rc^- 
liquiarij  fopra  i  Tauolati,  òBarc  fottoiBaldachimV 
vi  fofle  tanta  di  ftan  za,  &framezzo  di  Religiofi  nella 
Proceilìonc  dall'  vn  Baldachino  all'altro,  che  quando 
il  fecondo  giù ngefTe ,  già  con  beli'  ordine,  &  mifura, 
&pròportionc  ogni  Reliquiario  portato  fotto'l  pri- 
mo,fofle  riporto  nella  Piramide  à'conuenienti,&ap» 
prò priati  luoghi;  &cofì  gli  altri  di  man' in  mano,  per 
haucruici  à  fermar  vinti  quattro  hore;  &C che  nella 
Cima  fc  ne  poneflc  vno  in  forma  di  gran  Croce  d'ar- 
gento, co'lfuoPiediitallo,  che  facene  termine  all'  i- 
llcfla  Piramide;  ck^q^crti  hauea  dentro  a  punto  del 
Legno  della  Santa  Croce,  con  altre  Reliquie  .  3 

,..    ■  F  Erafi 
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Erafi  dall' Arciucfcouaro  già  mandato  alle  Stampe  con 
fottoferittione  di  Monfig.  Maggiolino  Cancelliere 
Archiepifcopale;il  qual  con  nobiltà  di  compiuta  dili- 
genza corrifpodcndo  à  quella  dell'antico  fuo  legrìag- 
gio,  fodisfacea  prontamente  à  quefto  carico,  &  all'al- 
tro d'vn  de  i  Sccretarij  del  Concilio;  l' Auifo,  Ordini, 
&  Auuertéze  per  la  Proceffione,  che  fi  farebbe  il  gior- 
no dell' Afccnfione  del  Signore,  nella  Traslatione  de' 
gloriofi  corpi  di  S.  CALIMERO  Marcirci  Confef- 
fbre,  S.  MARTINI  ANO,  &  altri,  &di  diuerfe  fante 
Reliquie  hauute  da  Roma,  &  da  Colonia  ;  &  cotenea, 
Ch'cfTendoInftituto  antico  della  ChiefaCatolica  di 
farle  folenniTraslationi  de'  Corpi  Santi  in  occafionc 
de'  Concili j,accioche  fimil' attiene  foffe  accópagnata 
da  maggior  concorfo  di  Clero,  &  Popolo:  Però  l'il- 
luftrifs.  Sig.  Cardinale  Arciucfcouo  nell' ifteffo  tem- 
po,che  pensò  di  fare  il  Cocilio  Prouinciale  Settimo  di 
Milano,  fi  rifolf  e  ancora  di  fare  vna  folenncTraslario- 
nede' Corpi  di  S.  CALIMERO  Martire,  Arciucfco- 
uo diqucfta  Città,  S.  MARTI  NI  ANO,  S.AVXA- 
NO,  &  S.  M  ANSVETO  Pontefici,  S.  PROTASIO 
Martire,  &diS.MARTIANO  Heremita;  6c^digià 
co  la  fua  Lettera  Pa dorale  fcritta  alli  i .  d'Aprile  prof, 
fimo  paflatoalli Fedeli  della  Città,  &Prouincia,  gli 
hauea  inuitati  à  conuenire  alla  Proceffione,  che  à  que- 
llo effetto  fi  farebbe,  co  l'interuento  de'  Rcuerendifs, 
Signori  Vefcoui  della  Prouincia .  Hora  d'ordine  di 
S.  S.  Illuflrifs.  fi  faceafeper'à  tutti,  come  la  Giorna- 
ta della  fodetta  Proceffione  era  ftabilita  per  la  Feda 

'della 
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della  gloriofifs.  Afccnfione  di  Noftro  Signore ,  che 
farebbe  à'  vintiotto  di  Maggio .  Et  perche  ogn'vno  fi 
moueiTe  con  maggior  fpinto,&  deuotione  à couenirc 
à quefto  fpiritual Trionfo,  fi facca  parimente  fapcrc 
à  tutti,  co  me  ad  inftàza  dcll'iftefTo  Sig.  Cardinale  Ar- 
ciuefeouo  la  Santità  di  Noftro  Sig.  Papa  PAOLO  V. 
hauca  conceflb  Indulgenza  Plenaria,  Se  Remi  filone  di 
tutti  i  peccati  alli  Fedeli  Chriftiani  dellVno,&  dell'al- 
tro feffoj  i  quali  veramente  pcntiti,confeffati,&  com- 
munica ti  accompagna/Te ro  la  fodetta  ProccfEone,co- 
mc  più  ampiamente  appare  nel  Brcuc  di  Sua  Santità, 
dato  in  Roma  alli  zi.  di  Marzo  1609.  Etdefidcran- 
do  S.  S.  iUuftrifs.che  quella  Attione  riufciffc  con  de- 
coro, &  co  maggior  frutto  fpiritualc  delle  anime, che 
f  offe  poflì bile; hauca  ordinato, Che  il  Clero  Secolare, 
&  Regolare  della  Città  di  Milano  c5ucnifl§4  hore  od- 
to  alla  Chiefa  di  S. Calimero,  perche  à  quefl'hora  pre- 
cifamente  comincia rebbe  la  Proceffione  ;  nella  quale 
haucano  à  cantare  gl'Hinni,  Salmi,&  Preci,  ch'erano 
nel  Libretto,  il  qual'  à  quefto  effetto  fi  era  fiampato  . 
Che  i  Parochi,  Clero,  &  Popoli  della  Dioccfi,  i  quali 
fono  vicini  alla  Città fei  miglia,  anch' effi  veniifero 
proceflionalméte  cantando  le  Letanie,  Salmi,  Se  Pre- 
c^comc  fopra  :  Auucrtédo  però  iParochi  di  celebrar* 
in  tempo,  che  i  loro  Popoli  non  reftaffero  fenza  Mcf- 
fa  quel  giorno.  Che  i  Parochi,  Sacerdoti,  Chierici, 
Se  Religiofi ,  che  verrebbero  in  Proccflìone ,  foflero 
veftiti  de  i  più  preciofi  veftimenti,  che  haueiTero ,  SC 
vcnifTcro  coni  lumi  conuenicnti.  Che  quegli  Eccle- 
-.         ,  Fi,    iìaftici, 
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fiaftici,  ch'erano  dcftinati  à  portar  le  Bare,  fo  fiero  cfi- 
ligcnti'àconucnircx)niMini(rrinccciTariialIaChiefa 
di  S.Calimero,  à  bonifsima  hora.  Che  per  otto  gior 
ni  auanti  quella  folcnnità,  nella Chiefa  del  Duomo, 
&in  ciafcun1  altra  Chicfà  de*  Secolari,  &  Regolari,  si 
nèllaCittà,  come  nella  Dioccfi ,  fideiTe  à  certe  hore 
fegno  di  Campane  fo lentie,  &feftiuo,  come  fi  fuolc 
nelle  maggiori  fcftiu iti .  Che  i  Parochi  eflbrtaffero 
i  Popoli  à  confeflarfi,  &  comunica  rfi  quanto  prima, 
per  confegoirc  il  facro  Teforo  della  Indulgenza  ;  oC^ 
che  quando  fendile  rodar' il  fegno  di  Fetta  per  quefta 
Traslatione,  folleuaiTerola  mente  à  pregar*  Iddio  con 
qualche  breue  orationc .   Che  l'iftcffa  efforta  rione  fa- 
cederò  anco  i  Reucrcndi  Padri  Predicatori  nelle  loro 
Prediche,  fubitoche  haucflcroriccuuro  qucfto  Auifo . 
Et  che  parmaggior  fodisfattione,  &  confolatione 
dei  Popola,  quei  Santi  Corpi,  òV  Sacre  Reliquie  itefle  : 
roefpofte  nella  Chiefa  Metropolitana  per  lofpa- 
ciò  di  vintiquattro  hore,  nelqual  tempo  fi 
farebbero  Ragionaméti  diuerfi  da  fog 
getti  di  grande  qualità,  &  in  par- 
ticolare da  alcuni  de*  Rene- 
rcndifs.  Sig.  Vefcoui 
della  Prouin- 
ciav- 


APPA- 
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APPARATO 

della  Chiefa  di  S.  Calimero. 

Deputati  della  Scuola  del  Santiflìmo  Sacra- 
mento in  San  CALIMERO,  vedendo 
l'honore  tanto  fegnaIato,che  riceuea  quel- 
la Chiefa  nellefTerui  itati  portati  tutti  i 
Reliquiarij  con  tante  fiere  Reliquie  ,  6c^ 
nell'haueruici  à  ridurre  tanti  Illuftriffimii&  Reueren- 
df  filmi  Prelati,  per  cominciare  da  effa  la  folenniifima 
Proceflìotìc;  fi  diedero  penfiero  d'adornarla  più  fe- 
ftofamentc  ,&  riccamente,  che  poterono;   E  t  appa- 
rando il  Choro  di  Velu  ti,  &<_Damafchi  ere  me  fi  ni',  vi 
pofero  due  Baldachini  con  due  eminenti  Sedie  da 
quefto,&  da  quel  lato  per  li  due  Illu/ìriffi  mi  Cardi- 
nali, &  di  Tape  ti  velu  tatti  coprirono  i  luoghi  ftabiliti 
à'Reucrendifiimi  Vefcoui,al  Senato  ,  a  M  igiftrati , 
alla  Città,  &  Officiali *  il  refto  della  Chiefa  tapezzan- 
dod'ormcfinigiallij&cremefinijfottoquefti  ponen- 
do corami  d'oro  à  colonne.   Ad  altofopra  tutte  le 
Tapczzarie  in  vn  fregio  di  panno  cremefino  ,  che  cir-    : 
condaua  dentro  la  Chiefa  tutta,  adorno  di  edera,  &  di 
leggiadre  fatture,  fecero  veder' i  Protratti  di  tutti  gli 
Àrciuefcoui  Santi,&Beati,e'hàhauutila  Città  di  Mi-' 
lano  -,  i  quali  alcendendo  al  numero  di  trentalei ,  fan- 
no^ che  poche  altre  Città  del  Chriftianefimo  pollano 
gloriarli  d'hauerne  tanti .  A*  ciafeuna  effigie  eranui  i i l 
nomi  loro  annotati >&  i  luoghi  anco,  do  uè  fi  trouano 
fepolti,  &  ripofti,  nel  feguente  modo.  «     t 
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i  Sanctus  Barnabas  Apoftolus  >  &  Mediolanenfis  Ar- 
chicpifcopus  primus,  lacct in  Sandlo Naborc . 

I  Sanctus  Anathalo  Grarcus  Mediolanenfis  Archicpi- 
fcopus  Secundus,  lacct  Brixi«e . 

3  Sanctus Caius  Romanus  Mcdiolanéfis  Archicpifco- 
pus  Tcrtius,  lacct  in  SanctoNabore . 

4  Sanctus  Caftritianùs  Oldanus  Mediolanenfis  Archie- 
pifcopusQuartus,  lacct  in  D.  Sancii  Iohannisad 
Concam  . 

j  Sanctus  Calimcrus  Gracus A rehiepifeopus  Mediola- 
nenfis QuintuSj&MartyrJaccc  in  hac  Ecclcfia  fua. 

6  Sanctus  Monas  Burius  Mediolanenfis  A  rehiepifeo- 
pus Sextus,  lacct  in  Ecclcfia  Metropolitana . 

7  SanftusMiroclcs  Mediolanenfis  A  rehiepifeopus  Se- 
ptimus,  lacct  in  Sancto  Victorc . 

%  Sanctus  Prothafius  Algifius  Mediolanenfis  Archicpi- 

feopus  Octauus,  Iacetin  Sancto  Victore  ♦ 
9  Sanctus  Matcrnus  Mcdiolanéfis  Archicpifcopus  No- 
'  nus,  lacct  in  Sancto  Naborc, 

ì  o  Sanctus  Euftoigius  Grascus  Mcdiolancnfis  Archic- 
pifcopus Dccimus,  lacct  in  Ecclcfia  fua , 

I I  Sanctus  Dionifius  Marlianus  Mediolanenfis  Archic- 

pifcopus Vndecimus, Iacetin  Ecclefia  Metropoli- 
tana. 

iz  Sanctus Ambrofius  Ecclefia:  Doctor Mcdiolancnfis 
/  Archicpifcopui»  Decimufquartus ,  lacct  in  Ecclefia 

fua. 

1 3  Sanctus  Simpliciano  Catancus  Mcdiolancnfis  Ar- 
chicpifcopus Dccimufquintus ,  Iacet  in  Ecclcfia 
fua.  14 
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i  4  Sanctus  Vcnerius  Oldradus  Mcdiolanenfis  Archic- 
pifcopus  Decimusfextus,  Iacct  in  Bafil.  Apoft. 

i  j  Sanctus  Marolus  Mediolanefis  Archiepifcopus  Dc- 
cimusfepeimus,  Iacee  in  Bafil.  Apoft. 

16  Sanctus  Marcinianus  Mediolanenfis  Archiepifco- 

pus  Decimufoctauus,  Iacee  in  Ecclefia  Sancii  Sec- 
phani  ad  Roc. 

1 7  Sanctus  Clicerfus  Landrianus  Mediolanefis  Archic- 

pifcopus Decimufnonus,  Iacee  in  Bafil.  Apoft. 

18  Sanctus  Lazarus  Boccardus  Mediolancnfis  Archie- 

pifeopus  Vige  firn  us,  Iacetin  Bafil.  Apoft. 

19  Sanctus  Eufebius  Paganius  Mediolanenfis  Archic- 

pifcopus Vigefimusprimus ,  Iacet  in  Ecclefia  San- 
cti Laurentij  Maioris . 

20  Sanctus Geruntius  à  BafilicaPctri  Mediolanefis  Ar- 

chiepifeopus  Vigefimusfccundus ,  Iacee  in  Sancto 
Simpliciano . 

21  Sanctus  Benignius  Bentius  Mediolancnfis  Archic- 

pifcopus Vigcfimustercius,  Iacee  in  Sancto  Sim- 
pliciano . 

22  Sanctus  Scnaeor  Villanus  à  Sepeala  Mediolancnfis 

Archiepifcopus  Vigefimusquarcus ,  Iacee  in  Eccle- 
fia Sanctas  Eufemia . 

23  Sanctus  EuftorgiusSccundusGrascus  Mediolanen- 

fis Archiepifcopus  Vigcfimusfepcinxus ,  Iacee  in         % 
Ecclefia  Sancti  Laurentij . 
A4  Sanctus  Magnus  Trincherius Mediolanefis  Archic- 
pifcopus Vigefimusoctauus ,  Iacee  in  Baf.  Sancti 
Euftorgij . 

2;  San 
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s>  %$  Sanctus  Dacius  Aliaticus  Mcdiolanenfis  Archiepi- 

fcopusVigefimusnonus,  Iacee  in  Baf.  S.  Vieto  ris. 

/  zC  -Sanctus  AuxanusCribellus Mcdiolanenfis  Archic- 

pifeopus  Trigefimus  primus ,  Iacee  in  Ecclcfia  Sa- 

•   ctiStephaniadRotam. 

17  San&usHonoratusCaftillioneusMediolanefis  Ar- 
chiepifcopus Trigefimus  fccundus ,  Iacee  in  Baf. 
Sandi  Euftorgij . 

x8  Sanctus  Iohannes  Bonus  Mcdiolanenfis  Archiepiic. 
Trigefimus  nonus,  Iacet  in  Eccl.  Metropolitana . 

1 9  Sanctus  Antonius Fontana  Mediolancn.  Archicpif. 
Quadragefimus,  Iacctin  Bafilica  S.  Simpliciani. 
*  30  Sanctus Mauricillius Mcdiolanenfis  Archiepifcopus 
Quadragefimus  primus,  Iacet  in  Ecclefia  S ,  Satiri. 
y  3  1  Sanctus  Ampcllius  Mcdiolanenfis  Archiepifcopus 
Quadragefimus  fccundus,  Iacet  in  Ecclefia  Sancii 
Simpliciani. 

31  Sanctus  Manfuetus  Romanus  Medio  lanéfis  Archie- 
pifcopus Quadragefimus  tertius,  Scpclitur  in  Ba- 
filica S.  Ambrofij . 

33  Sanctus  NatalisMedioIanenfis  Archiepifcopus  Qua 
dragefimusSextus, Iacctin  S.Gcorgio. 

3  4  Sanctus  Bernardus  Abbas  Mcdiolanenfis  Archiepi- 
fcopus electusOctuagefimus  tcrtiùs,  Recufauit . 

35;  Sanctus Galdinus Sala  Cardinalis,  &Mediolancnfis 
Archiepifcopus  Octuagefimus  feptimus,  Iacet  in 
Ecclefia  Metro  poi. 

3  6 ;  Sanctus Carolus Borromeus  Cardinalis  Archiepifco 
pus  ccntefimus  trigefimus,  Iacctin  Eccl.  Mctrop, 
1  Sotto 


/' 
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Sotto  i  Quadri  di  qucfti  Satiri  Arciucfcoui,neI  mezzo  de 
i  Volti  del  Colonnato,  leggeuanfi  in  noue  grandi  car- 
te queiìi  Vcrfi,  à  proposto  della  Vita,  &  Miracoli  del 
Arciuefcouo  San  Calimero, 
Nella  Prima. 

Crocia  nafcentemfuperas  emift  in  auras> 

Vrbs  h*c  Ponttfcem  te  CALI  MERE  creat  1 
Hinc e/i  ortafeges  laudum  CALiMEKE  tuarum, 

Maxima  dum  Praful  quoque  periclafubis . 
Crocia  *vt  e  xurgcvs,  gemine  tqì  Infubria  Diuos% 
InfubrU  Ciues  accipe>  Mine  tuos. 
Nella  Seconda. 

Qui  mnepref enti Jjfeftatur  numine  Pr<efes 

Inuitus  noftra  lettus  ab  Vrbefuit . 
llle  r-eluEtanti  tantam  cerukc  Tiaram 

Reppu/it)  &  forti  terq;  quaterp  manu . 
Suòd  mfiijinclaforent  nolenti  inietta,  parar at 

Attonita  celerem  precipitare fugam . 
Poft  decus  hoc  numerare piget  quecunq;  peregit . 
Pro  cunBh  vnumfat  mihi  nojje  decus . 
Nella  Terza. 

Stabmt  'vicine foaÙacu  Apollinh are, 

Impia  cui  PlebeSy  impia  thura  dahat . 
Hinc  te  tranfadigitferro  CALiMEKE  cruento, 

Et  lafidum  nimbo  Plebs  inimica  quatit . 
Se  d  tamen  halabant  diuinum  'vulnera  odcremy 
Dum  lacerum  multo  vulnere  corpw  hiat . 
Nella  Quarta . 

Dum  Pater  infames  CALIMERO S  verter  et  ara*, 
£t  mentita  din  numina  dirueret . 

G  Impia 
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Impia  turba furity  minitaturfunera  C<efar3 

¥Jec  terrere  animum  illay  ttec  ille  cjueunt . 
Ìmproba  plebsfruflra  CAL1MEKVM  vincere  te  taf y 

Vis  animum  illius frangere  *  frange  tuum . 
Nella  Quinta. 

Obrutus  &  lapidum  nimbo  CALIMEKVSX  {$  armh 

Sanguini*  emifit  fluminamille  vijr  ► 
Adille  f or  amimbus  cruor  ibat>faxa  tepebant* 

Troc^  \  vno  totum  vulnere  corpus  erat . 
Perforat  vt  roftro  Pbenixfuap etkora  adunco > 

Sanguìneofobolempafcat  njt  imbrefuam . 
^Jatos  ipfe fuos /te fufofanguine  pafeit, 

Etfefepofì  hoc  credidit  effe  Patrem  fc 
Nella  Sella . 

Quam  circumfufis gaudet  CALIMERVS  in  njndis? 

Amne  natarefuofìc  videatur  O/or . 
^uamu  isfaxorum  contunditur  iElibm%  vndas 

lllef aiutare  sfuadet  vtraauemanu . 
Solueret  vt  pretium  piagar  um  grande fuarunt, 

Ha*  dare  njel  moriens  ipfe  volebat  a^uas  ► 
Nella  Settima.  (mh* 

Quam  bene  perfruiturletho  CALIMERVS  >  &Ar~ 

Obrutus  in  medio  funere  viElor  ouat  - 
Depofcit gladiosjfaxù  delibat  amatis 

Ofcula,  vulneribus pafeitur  ipfefuU . 
^Julius  ita  Afy  rio  perfundi  gaudet  amomoy 

C  onjb  ergi  fior  um  non  ita  nube  iuuat .  &'< 

L<etitijs pofthac  fi  vis  incedere  tantis, 

Et ferrU)  $j  lapide s  hos  CALlMERE  voca  ] 

Nella 
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Nella  Ottaua. 

Hi  cineres  magni*  nos  er ip uere  perieli* ; 

Quos  ar<e  impofìtos  irradiare vides , 
0  ^HOtiesfceuas  Belli  auer  ter  e  procella*) 

Erepti  quoties  objidionefumus  « 
Hslon  adeo  vaftis  defenfa  Infubria  muris, 

9Jec  louU  immani  tutior  arce f uh . 
N il  opus  immenfls  t  ut  ari  minibus  njrbemy 

Pro  *vaBis  tumulum  hunc  meJZibus  Vrbisbabet, 
Nella  Nona. 

*D  egenere  $  anima*,  poffeffap  corpora  morbis 

Vidimus,  offa  elibus f aera  tuliflù  opem  • 
IH*  conJpeUo  noEtem  excujferefepulcro, 

Hi*  pariter  morbi  diffugieregraues . 
Qurrite  mertales  CALIMERl  tangite  corpus, 

lUius  attacluMors  ^uo^ue  'viuaforet . 

Sopra  i  Pilaftri  della  Chicfa  dalla  parte  delira  vede  uanfì 
figurate  quelle  cinque  Imprefe  ;  le  quali  con  l'altre 
cinque  all'altra  parte  alludcuano  all'heroiche  miraco- 
lo fc  opcrationi  di  San  CALIMERO. 

La  prima . 

Vn*  Vccello ,  detto  Coccice ,  il  quale  fpiccandofi  da  vn' 
Arbore,  non  contento  d'haucrcouato  gli  Vccellini 
fuoi  al  proprio  nido,andaua  à  couar  quegli  d,altri,co- 
me  hauca  fatto  il  Santo  >  che  lafciati  i  fuoi  Greci ,  era 
venuto  à Milano .  Il  motto  inargentato  . 
TANTVS  PROLIS  AMOR. 


La 
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La  Seconda . 

Conteneal'Vcccllo  detto  il  Pico  ;  acuì,  dopò  haucr  fatta 
il  nido  (opra  vn'Arborc,andando  vn' altro  à  metterla 
vn  cunio  >  egli  con  herba  ritrouata  toccando  il  cunio, 
il  cauaua,riponendo  in  libertà  gli  vcccllini  :  Inferédo 
alla  libertà  data  à  molti  Chriftiani  carcerati  nella  vni- 
uerfalc  pcrfccutionc;  co'l Motto. 
INCLVSIS   SIC  PR^BET  OPEM. 

La  Terza» 

VnLeone,  contracui  mi  rauan  fi  accentate  quattro  lan- 
de, ne  perciò  egli, come  intrcpidoyfuggiua  l'incórro  > 
Il  Motto  . 
PVLCHRAM  PER  VVLNERA  MORTEM. 

La  Quarta  , 

Vn  Diamante  in  punta,  che  dalla  vicina  Pietra  Calamita 
à  fé  traheua  tutti  i  ferri,  ch'ella  haueaprefì.  Il  Motto? 

ERIPIT  ABR'EPTOS. 
alludendo  alla  forza  .c'hauea  cftptohibir,chciChri- 
fiiani  ictolatrafferoi  afe  tirandogli» 

La  Quinta, 

Vna  Pietra  rapprefen tante  il  Lapis  Philofophorum ,  che 
tutti  i  pezzi  di  ferrojchc  ha  vicinagli  conuerte  in  oro, 
con  l'inferir  à'Milanefì,  ch'egli  alta  fede  conuertì. 
Il  Motto.         MVTAMVR  AB  VNO. 

Nelmezzodc'Pilaftrifoprala  Porta  dentro  la  Chiefa  il 
Quadro  della  Irnprefa,  che  vi  era,  tenea  il  Pcfce  Dati- 
lo, che  fotto  acqua  con  i  raggi  nel  mezzo  del  Mare  & 
moilra lucenti/limo  sci  Motto. 

CLARESCIT  IN  VNDIS, 

Del- 
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Dell'I  mprefe ,  eh  erano  alla  finiftra  parte  del  Colonnato 
Hauea  la  prima  ,  per  dimoftrar  le  percofle  del  Marti- 
rio, vna  Pelle  battu  ta,  dalla  quale  cadcano  molti  pez- 
zi ;  e'1  Motto  era . 

DAT  CESVS  ODOREM. 

Si  feorgea  nella  feconda  dipinta  vna  Palla  di  Vetro  nell'- 
acqua, dirimpetto  al  Sole  in  alto,  che  gli  fpiegaua  fo- 
pra  i  raggi  fuoi  nell'onde  ;  dall'altra  parte  della  Palla 
vna  Vcitc;  che  fi  acccndca;  fignificado.,che  anco  fom- 
merfo  nel  Pozzo  facea  miracoli ,  conucrtendo  alla  fe- 
de .  Il  Motto . 

PER  MEDIAS  ACCENDIT  AQVAS  . 

Tenea  figurata  la  terza,  la  Pianta  Loto,  che  nafee  nell'ac- 
qua, &  per  virtù  del  Sole  crefee  fuori,  &  in  alto  fi  fol- 
leua,dalla  fommerfione  apparendo  più  honorata  . 
Il  Motto.       OBRVOR,  ET  ERVOR. 

Vedcafi  nella  quarta  Verdeggiar*  vn'herba  prima  morta, 
per  effer  cacciata  nell'acqua  ;  c'1  Motto  effere 

DEMERSA  VIRESCIT. 
à  dimoftrar,  che  penfauano,  che  per  efTer'cftintoil 
Santo  più  non  doueffe  operare;  ma  l'effetto  apparuc 
contrario. 

Ritenca  la  quinta  la  Pelle  d'vn  Vitello  marino  ;  la  quale 
pofta  fopra  vno fcoglio,  bench'egli morto  fia,hà  vir- 
tù di  rintuzzare  le  faette,  &  folgori .  Il  Motto . 
ARCET  ET  EXT1NCTVS. 

Alle  Chiaui,che  trauerfano  la  Cbiefa,  tutte  coperte  di  fe- 
ttoni attorniati  di  frutta  con  vaghifìimo  giro,  fimi- 
rauano  altre  Imprefe  pendenti . 

In 


54  DEVOTE  ATTlO^l 

In  vna ,  per  dimoftrar ,  ch'il  Santo  fu  tirato  da'  Milancfi 
con  le  catene  à  reggergli,  appariua  il  Rè  delle  A  pi,  il 
quale  ricufando  ìlRegno,  era  dalle  Api  fpinto  à  forza 
nel  luogo  augnatogli.  Il  Motto. 

NOLENTEM  REGNARE  VOLVNT. 

In  altra ,  per  figurar ,  che  giunto  à  Milano ,  predicando 
caddero  gl'Idoli  jVn  Tempio  con  colonne  fpczzatc 
dal  fulmine,  chc'l  percotea .  Il  Motto . 
DIRVIT  OBSTANTES. 

In  vn'altra,  à  far  conofccrc,  che  più  predo  che  dar*  Ince- 
foà.  Idoli,  fecondo  il  commandamento  dell'Impera- 
tore ,  fi  lafciò  fuenarc  •  il  Pefcc  Polpo,il  quale  attac- 
cato ad  vno  fcoglio ,  più  tolto  fi  lafcia  occidcrc ,  che 
fpiccarfi  à forza  di  vncini.  Il  Motto  . 
PRIVS  DISCERPAR,  QVAM  DIVELLAR. 

Et  in  vn'  altra,  per  far  veder,  che  fommerfo  entrò  più  fa- 
cilmente in  gloria,  Vn  Pozzo,  co  fopra  il  Sole,  ch'en- 
troui  fpiega  i  raggi  fuoi .  Il  Motto . 

OBRVTVS  MERSO  FACILIS. 

Fuori  della  Chicfa  fopra  la  Porta  maggiore  era  l'effigie 
di  S.  Calimero  dal  mezzo  in  alto  iorgentc  da  vn  Poz- 
zo in  Pontificale;  &  fopra  il  Pozzo  era  fcritto . 
PONO  ANIMAM  MEAM  PRO  OVIBVS  MEIS. 

Haucano  le  altre  due  picciolc  Porte  vna  Imprefa  per  eia- 
feuna .  Tenca  la  deftra  per  dimoftratione,  che  le  ofTa 
del  Santo  Arciuefcouo  erano  portate  da  altri  Vefcoui ; 
Vn  Delfino  morto,  il  cjualda  gli  altri  era  porrate  afe- 
pelire,  &  altri  il  feguitauano ,  il  Motto . 
EXVVIAS  DECORANT. 

La 
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La  Anidra,  per  rapprefèntar  la  Traslationc,  hauca  dipin- 
to vn  Tempio ,  al  quale  andaua  la  Fenice  dopò  rino- 
uatafi,  à  ripofarfi,  feguita  da  altri  Vccelli .  Il  Motto . 
SVPERATA  MORTE  TRIVMPHAT. 
Al  mezzo  del  Portico,  che  refta  auanti  la  Porta  maggio- 
re, era  quella  In  feri  trio  ne. 

Hucfecum  Diuos  CALIMEKVS  tranHulit  omnes, 
Exiguolatitant  numina  quanta  loco . 
Et  per  Imprcfa,  alludendo  al  concorfo  del  Popolo  per 
riccucr  beneficio  dalle  Sacre  Ceneri  la  Pianta  detta: 
Hyaco  nella  Prouincia  del  BrafiI,  alla  quale  andauano 
gli  Alicorni ,  Cerui ,  &  altri  Animali  feriti  à  rifanarfi ,• 
.  fregandouicifi .  Il  Motto. 

VNA  SALVS  MISERIS. 
Da  vna  parte  dell'ideilo  Portico,  à  denotar  l'amore  verfo 
iChriftiani  era  depinta  vnaLconeflTa  coni  Leoncini 
{òtto;  la  quale  al  collo  fuo  riccuca  la  ferirà  di  vn  Dar- 
do, perche  non  rimaneffero  i  figli  feriti .  Il  Motto  * 
SVA  VVLNERA  TEMNIT. 
Dall  altra  parte,  ad  inferir,  che  le  Ceneri  fante  fcaccia- 
uano  i  pericoli  dalla  Città,  feorgeafi  vn  morto  Vcello; 
le  cui  Ceneri  da  vna  mano  fparfe  nel  Marc  faceano 
cefTarui le Tcmpelle .  Il  Motto. 

SEDANT  CINEFACTA  PROCELLAS . 
Tutte  adorne  di  Veli,  &  verdeggianti  fatture,  Si  come 
ciafeuna  delle  Porte  ,  con  ogni  leggiadria  ,  Sc^ va- 
ghezza . 


AR- 
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ARCO  a  Porta  Romana  . 

Mcdcfimi  Deputati  della  Scuola  del  Santif. 
fimo  Sacramento  in  San  CALIMERO 
iftimarono,che  loro  conuenifle  di  rapprc- 
fentarcancoinpublico  più  apparenteme- 
te  la  obligatione,  che  haueano  d'honorarc  il  Santo 
loro,  &  la ProceiTionc  dcuoti filma  nel  Quartiere/ 
fbttopofto  à  quella  Chicfa,  Perciò  eleggendo  il  Poti 
te  di  Porta  Romana  fbpra  il  Nauilio,  hauendo  iui 
da  fare  il  primo  ingreiTo  nella  Città ,  vi  fecero  inalzare 
vna grande  Porta  Trionfale,  formandola  di  dipinti 
Affi,  &  Tele  con  altezza  di  vinticjuattro  braccia,  ó<. 
larghezza  di  quindeci.  Hauea  quella  nella  facciata 
vcrfoSan  CALIMERO  in  cima  con  molti  orna- 
menti  vn  Quadro  dipinto  largo  ,  &aIto  quartro  brac- 
cia, ripieno  del  Martirio  dello  ite  db  Santo  ;  &  fotto 
quefte  parole . 

DIVO  CALIMERO  PROPVGNATORI. 
Tra  '1  Quadro,  &  l'Arco,  dimoftrauafi  vna  gran  Cornice 
varia  di  frutti,fiori,&  herbe;  di  fotto  hauea  l'Arco  nel 
mezzo  del  Volto  per  Medaglia  vn  Cigno,  che  volan- 
doportaua  al  Ciclo  vn'anima,  c'i  Motto . 
SIDERIBVS  RECEPTVS. 
Alla  deftra  vn  mazzo  di  Trofei  Ecclcfiaftici  rapprefenta- 
uà  Croci, Bafton  Paftoralc,PaIma,Pugnali,  Libri, Saf- 
fo, &  altro  ;  c'i  Motto  . 

FERRO  SVBLATVS. 

Et 
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Et  vn  Pozzo,  c'hauca  Sopra  vn  Pugnale  ;  Il  Motto . 

VIRTVS  CALIMERI. 
Alla  finiftra  vn*  altro  mazzo  di  Trofei  Ecclefiaftici  facca 
veder  Mitre,  Inccnfacoij,  Catene,  Nauicclle,  &  altro; 
co'lMotto.       SACRO  SVSCEPTO. 
Et  vn*  Idolo  (pezzato  {opra  vn  Picdiltallo  con  l'Arco  in 
mano,  &  la  Cetra  al  piede  ;  co'l  Motto . 
SORTIBVS  SVBLATIS. 
Sopra  vnaPorticelIa  dell'Arco  craplmprefa  vn'Elcfantc 
vicino  vna  gran  Naue  ;  e'I  Motto . 

NON  NISI  IVRATO  REDITV- 
Sopra  l'altra  Porricclla  eraui  la  Pantera  (cguita  per  l'odor 
ilio  boniflìmo  da  altri  Animali  ;  Et  il  Motto . 
ODOR  ALLICJT  OMNES. 
De*  Verfi  affidi  appoggiati  fopra  Termini  tra  l'Arco,  &  le 
Porticellr,  che  fornuuano  vn  triangolo;  quegli  ch'e- 
rano verta  S.  C  A  L I M  E  R  O  diceano  da  vn  lato  . 
tAbnegat  antiqua  C  A  LI  M  ERV  S fede  moueri, 

Ire  ter  incepit>  ter  reuocauit  amor . 
tì  nifi  diletta*  effet  rediturus  ad  aras9 
Hoc  nun^uam  Pr*ful<ve/Iet  abire  loco . 
Dall'altro. 

T>um  cineres  hac  *vrbe  lui  CALI M ERE feruntur . 

Ingens l<etiti<e concuti  t  aHrafragor . 
Pontificem  coluit  non/ic  Infubria  quemquam, 
Vtq;  velit  non  te  plus  njolnijfe  potefi  . 
Nel  mezzo  dell'Arco . 

cAJpicfs  hosfuneS)  (éf  njincla  rigentia ferro, 
Inclita  Pontificii. funt  monumenta  tui . 

H  Hh 
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His  ille  arripiturjacra*  vt  traci  et  babena*, 
^Rec  trafiaturuó,  ni  rapiatur,  erit . 
In  cima  della  Porta  Trionfale,  alla  Facciata,  cheriguar- 
craua  verfo  la  Città ,  tale  fi  vedea  Infcrittionc ,  da  va- 
ghiiììmi  ornamenti  circondata . 
QVOD  BO^VM,  FELIX,  FAVSTVMSjVE  SIT 
KEIPVBLICAE  MEDIOLA^E^Sl . 
FEDERICVS  CARDILA LIS  BORRO  MAEVS 
ARCHI  EVI  SCOP  VS  MEDIOLANl 
DlVVM  CALIMERVM  MEDIOLA^E^SISIS 

ECCESIAE  TATRO'NVMy 
H ABITO  ^RCVlJtClALlVM  EPISCOPO RVM 

Concilio, 

-DECRETAR  SOLEM^I  SVPPLICATIO*NE> 

AC  ILLUSTRI  pompa, 

AVGVSTIORI  LOCO   REPOft E^ÌDV ' M> 

ET  COLLOCA^DVM  DECREVIT. 

Le  Porticellehaueano  annotate. 

Immani  dum  iam  protratta  cede  tacer  et y 
In  media*  Pr<eful pr<ecipitatur  aquas , 
Qnr  tamen  in  media*  Putei  deuoluitur  vnddS> 

Demergi  proprio  fanguine  fi  potuit  t 
Obruiturfaxis  iterum  prim  obrutus  armisy 
Credibile  e  fi  illum  bis  'votuijfe  mori . 
Alladeftra  nel  ritornar  fuori,  pur' appoggiati  à*  Termi- 
ni, quefti  Verfi  leggeanfi . 

Si  te  natali  PrtfulfyeRamus  ah  ora, 
Infubru  tellits  eH  aliena  tibi . 

At 
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At  bene  cùmfacrisfundaris  legibm  Vtbem, 

<Non  aliena  ubi  efi,  h*c  CALI  MERE  tua  eft . 
Sotto  l'Arco. 

^Marmoribm  dumfEla  tonas  in  numinafando, 

Adarmora,  ceuglaciem  dtfiluiffe ferunt . 
Si  tantum  fola  fotuifti  in  Tartara  lingua^ 

Qredimuis  o  quantum  tepotuijfe  manu . 
Alla  fimltra . 

ffon  pr<eter  caufam  CAL IMERO  itera  tur  honorem 

Pro  mentis  iter  et  cùm  benefa&a  nouis . 
Tro  cultu  ce  e  i di  t  fi  Relligioni$3  &  il/i 

Qu<e  nunc  Relligio  ejt,  debita  quechue fuit  • 


ARCO  alBottonuto. 

Auendo  la  Proceflìoneà  volgerli  dal  Co rfo 
di  Porta  Romana  per  la  Strada  Vclafca,  & 
entrare  nella  Contrada  Larga  ;  gli  Scolari 
di  Santa  Croce  di  Pontenudo,  detta  volgar 
mente  del  Bottonuto,come  chegiàhauef- 
fero  diuotione  à'  SS.  Martiri, per  ritrouarlì  lìtuati  nel 
mezzo  tra  le  Chiefc  di  S.  Calimero,  &  di  S .  S  teffano; 
ne  loro  mancalTe  riuerenza  alle  facre  Reliquie,che  ha- 
ueano  fin'all'hora  hauute  vicine  in  S.  Nazarojcjuegli, 
&  quelle  ftabilirono  di  honorare  nella  più  ii'pedita 
apparente  maniera, che  poterono;  &  à canto S.  Gio- 
uannid'Agiocciaroli,  quanto  è  alta  quella  Chiela,  & 
larga  la  Strada,  facendo  drizzare  fopra  verdeggiami 

H     i  diric- 
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di  ritti  Traili  vna  vaghi/lima  Porta  grade,  co  due  alcrc 
minori,  in  forma  quadra,  adornaronle  di  Feitoni  che- 
rubini, &  Stelle  fopra  Panno  rodo,  bianco,  &  argen- 
tino ad  alto,  &  d'ogn'  intorno:  ^compartendo  à 
tutta  la  Facciata  verfo  il  Corfo  vincifei  Cartelle  dipin- 
te tra  Imprefe,  &  Vcrfi,  dando  à  ciafeuna  Porcina  vna 
Imprefa;  &  di  quà,&  di  làdue  Cartelle  di  Diilichi  La- 
tini, tutte  à  propofìto  delle  Vite,  A ttio ni,  oc  Morti 
de-  Santi  Martiri .    Sopra  la  Porta  maggiore  tale  fe- 
cero porre  la  Inlcrittione . 
D  IV  I  S    CONSERVATORlBVS 
KEIPVBLICAS  MED10LANENSIS 
P  L  E  B  S     V  K  B  A  VI  A 
VICI     P  0  9t  T  I  S     VI  V  DI. 
Delle  Imprefe  contenea  la  prima  vrrCocodrilIo,&'Cino* 
cefalo  cane  Eeitrio,  i  quali  adorano  la  Luna,&  le  Stel- 
lenafceriti,  che  inalcoftauano  dipinte.   Il  Motto, 
RELLIGIONE  COACTI. 
Erano  iverfi. 

QA  KOLV S  hanc  njrhem  templum  fìwrtit  in  unum? 
Aliraris  cineres  hic  h  abitare  facros . 
Gli  altri . 

Numinibm  tantis  Vrbs  k*c  decoratur,  *vt  ìllam 
Miretur  C*lumyforfan  (gjsr  inuideat . 
Appannano  nella  feconda  tre  Delfini  nel  Mare,  feguki 
da  altri  Pelei  :  co'l  Motto. 

SECVRVM  PRv£STAMVS  ITER. 
Vedeuanfi  nella  terza  due  Caualli  feriti  da  due  Lupi;  col 
Motto.     VVLNERA  DANT  ANIMOS. 

Dice*- 
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Diccano  i  Vcrfi  da  vna  parte . 

Forti  a  prò  C 'irislo fuderunt  peEloravitam,     • 
S<epè  mori  vellenty  &  licuijfe [ibi  . 
Dall'altra. 

ZJirgineisfera  turba  metit  dum  colla  cateruis9 
Lacprofanguineo  redditus  imbrefuit . 
Dimoftraua  la  quarta  vn  Lauro  con  Nottole  à  canto,  che 
eglifugaua.  Il  Motto. 

.      TERRET  ODOR. 
Leggeuanfi  de5  Difttclii ,  L'vno  . 

Jldartyribto  toties  iterantur  iuretriumphi, 
Pro  Qbrifio  toties  nam  voluere  mori  « 
L'altro. 

Ecquid  opto  multo  dar  ej}  ere  lamine  Diuof, 
Vulnerafunt  totidem  lumina,  fiamma,  cruor . 
Figurauanfì  nella  quinta  quattro  Pcfci  fotto  il  coperchio 
di  vna  Teftudine,  &  di  fopra  Dardi  cadéti .  Et  il  Mot- 
to .     EXTINGT^E  EXVVUS  TEGIMVR. 
EranoiVerfiprimi. 

Conquererer  nifi protegerent  pr<efèntia  Terra* 
Offa,  c^uidin  Terris  tampretioja  manent  f 
I  fecondi , 

Non  opto  eBperegrè  longinqucvs  ire  per  njrbes , 
Plurima  fi  qu<eras  numina^plura  uides . 
Hauea  la  fefta  alquante  Cicogne  y  e'1  Motto. 
TESTANTVR  AMOREM. 
Scorgeafi  nella  fettima  la  Fenice  fopra'l  Rogo  ', 
co'l  Motto. 

PER  FVNERA  VlTAM. 

Et 
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Et  de'  tre  Diftichi,  l'vno . 

llluflres  anima  nos  inclita f afta  filemus  y 
Tro  vobù  pojfunt  vulnera  veHralo^ui . 
L'altro. 

Relligip  dum  vera  cadit,  iuuenesq  jfenesa  j 
Pro  vera  c<efì Rel/igione  e  ad  un  t. 
Et  l'altro. 

Fudimus  ahfragìlem  crudeli  funere  vitam% 
2VV  tamen  hocfunu4>  cr  edite*  pompa fuit . 
Erano  dipinte  nella  ottaua  le  Scorze  di  due  Conchiglie, 
fpogliate  delle  loro  gemme  •  &  il  Morto . 
PRETIOSA  LATEBANT. 

I  Veri!  annotati  alla  delira . 

/48rafuperfulgent  Ctlipro  Rege  cadente  f} 
Sors  nimiumfelixboc  cecidiffe fuit  f 
Allafiniftra, 

Offa  cruore  rubent,  radiantj;  fmillima  (jemmtf, 

Quhfcit  an  in  Gemmis  cejferit  ipfe  cruor . 

Rapprefentauafì  nella  nona  Tei  Agnellini  co  lana  d'oro , 

e'1  Motto.      AVREA  SECLA  FERVNT. 
VnDiftico  era  tale, 

Diuinos  dumfert  cineres  Infubrta  c<elum , 
Terrarum  cuperet  nunc  habuiffe  vicem . 
Et  era  nella  decima  rimirato  vn  Cespuglio  di  Rofe  ta- 
gliate, giacenti  in Terta  ;  co'l  Motto  . 

FRAGRANTIOREs- 

II  Di ftico  leggendoli . 

Sanguine  de  ve >Jìro facile  e  fi  texijfe  corona*  , 
Qreditur  in  rutila*  fanguù  abijfe  rofas , 

La 
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La  Strada  era  tutta  coperta  fopra  d'altri  Panni  in  altezza 
di  vincicirìq;  braccia,  &  cótinuaua  l'ornamelo  del  fre 
gio  di  panno  roiTb,bianco,&  argentino,  fin  di  là  dalla 
Crocetta  nel  principio  di  Contrada  larga,  che  riguar- 
da quella  di  Chiaraualle  ;  6<Jì  cjuefta  no  meno  fecero 
inalzare  vn 'altra  Porta  grande  pur  quadra,  co  due  alte 
Por ticelle,  àfomiglian za  della  deferitta . 

La  nuoua  Piramide  Marmorea,  che  foftienc  la  Crocetta, 
fi  vedeua  adorna  di  Panno  cremefino,  &  le  cantonate 
veftite  di  verdeggiante  Lauro,  &  d'altra  vaga  fattura: 
fopra  l'Altare  era  vn  de'mifterij  della  Paflìone  di  N.S. 
GiefuChrifto  ;  fi  come  ne  hano  differenti  tutte  l'altre 
Compagnie  delle  Croci  ;  &  dimofiraua  quello  la  con 
ciotta  di  lui  al  Rè  Hcrodc .  Attorno  hauea  la  Pirami- 
de  Angioli  indorati,  &  trenta  variate  figure  j  &  eran- 
uidipiù  tre  fanciulli,  rapprefen  tanti  T'vnoSanGio- 
uanni  riuolto  verfo  la  Santa  Croce  ;  l'altro  vn'Angio- 
lo,che  accompagnaua  Tobia,fignificato  nel  terzo  fan 
ciullo  col  Pefcc  in  mano .  Di  quà,&  di  là  effendo  de- 
gnaméte  tapczzata la  Strada,  &  le  fineftre,con  Tape- 
tivelutatì . 

In  capo  della  Contrada  larga,  fi  pàfTauafottovn' altra 
Porta  grande,  fatta  fare  da  quei  Vicini,  con  orna- 
menti di  Panno  argentino,  &  d'altri 
rilucenti  lauorì . 


APPA- 
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APPARATO 

della  Chiefa  di  S.  Steffano  . 

L  Capirolo  della  antichi/lima  rinouata^ 
Chiefa  Collegiata  ài  San  S  T  E  F  F  A  N  O 
in  Brolio ,  fodisfacédo compiutamele  alla 
obligatione  fua,oidinò  di  farla  veder'  à  tue 
to  punto  adorna,  p  hauerfi  à  rimouere,por 
tare  in  Proceflìone,  &  pofeia  riporui  ne*  più  degni  Se- 
polcri i  corpi  de*  Santi  Martmiano,  Auxano,&  Man- 
sueto Arciuefcouidi  Milano, S^jdi  S.  Marxiano  Here- 
mita,  che  in  quella  erano  già  di  lunghiflimo  tempo 
prima  collocati;  cVpcrhonorarui  nel  paffaggio  quel 
di  S.  Calimero  pur  Arciuefcouo  di  Milano,  &  la  mol- 
ta, quàtità  delle  altre  Reliquie  facre  ;  comeche  già  ha- 
uelfcro  poffciTo  di  non  mancar  d'ogni  conuenienza 
alleTraslationide'  Santi  Corpi  ;  hauendodimoftia- 
to  altro  non  minor  fplcndore,  quando  il  Santo  Carlo 
vi  trasferì  i  Corpi  di  San  Leone,  S.  Arfatio,  S.  Mari- 
no, S.  Mamme/ò,  &  S.  Agapito  .  Le  figure  di  quelli 
Santi,  &  di  S.  STEFFANO  principalméte,  volle  pri- 
ma, che  fi  poneflero  in  alto  l'opra  le  mura  del  Cimite- 
rio,cherilguardanola  Piazza  del  Verzaro  nouo. 
Più  eminente  dunq;  dimoltrauafi  la  figura  di  S.  Steffano 
fopra  la  maggior  delle  tré  Porte  dell'ideile  mura  ;  & 
al  piede,  cflcndoui  quelli  due  Verfi, 

Trimus purpurea  quondam  vexilla  cohorth 
SuRuleram,  en  vtmunt  pò  fi  meafigna  Duces . 

hauea 
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hauca  vn  detto  della  facra  Scrittura . 
QVASI  ROSA  FLAUTATA  SVPEK  RlVOS     s'P-5°- 
AQVA  RVM  FRVC  TI  FI  CA  Vi  T. 
Di  fotto  v'era  l'imagine  di  Santo  ARS  A T IO, con 
quefte  parole . 

ET  SICVT  VE9ÌVEMÌÀ9Ì&  REPLEVlT      ****** 
TORCVLAR. 
Al  deflro  Iato  di  quefta  di  S.  A  R  S  A  T I O,  era  quella 
di  S.  L  E  O  N  E,  con  quefte  altre . 

LVX  SPLETNDE'NS  FVlT  SEMITA  ElVS.     po.+ 
Più  baffo  l'altra  di  San  MAMMESO, 

haueaque fio  detto . 
PROPRIA  DIVIDE'NS  DITIOR  FACTVS  EST.  Pro.  u; 
Al  finiftro  lato  di  S.  Arfario,  la  figura  di  S.  MARINO, 
quefte  parole  . 

SORS  ElVS  I'N  TEMPLO  DEI  FVlT        SaM- 
ACCEPTìSSlMA. 
Etfotto  vn'altradiS.  AGAPITO,  da  quella  parte 
leggeuafi . 

I^VE^IT  ILLVM  DOMlJtVS  S*M; 

DIG<NVM  SE, 
Riporto  fopra  la  già  detta  Porta  di  mezzo,  con  molta 
diuotione  fi  vedea  vn  Quadro  grande  dipinto  di  bo- 
ni (lì  ma  mano,  che  con  teneai  tré  Santi  Arciuefcoui 
MARTINIANO,  AVXANO,  &  MAN  SVETO  J 
di  Milano,&  con  loro  S.  PROTASIO  Martire,  &  San 
MARTI  ANO  Hercmita;  i  quali  su  l'entrata  della  Por 
ta  ftauano  in  atto  di  riceuere  il  Santo  Arciucfcouo 
CALIMERO,  &  vna  moltitudine  di  Jylartiri  ne'  Pon- 
i  -  I  tifìcali 
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tificali  habiti  loro  ;  con  cjuefti  quattro  Verfi  al  di  fot- 
to^  dichiara  ciò  ne. 

Ingredere,  atquefacros  facragens  inuife  Penates, 

Nunquid  in  hoc  p  amo  limine  tantm  honos  ? 
oAduentu  CALIMEKE  tuo <3  comi tumq\fruetur 
ZSeldomw  h*c  aflris>  ani  erit  ipfa  Polws . 
Dentro  i  lati  della  Porca  furono  polii  due  Madrigali, 
vno  in  lode  della  Pictura;  &  l'altro  dell'  Illuitnfs.  S:g. 
Cardinale  BORROMEO. 
Quel  della  Pittura  era  tale  . 

0*  paffaggier  ,  che  miri 
QueHa  facra  Tabella, 
Opra  £  arte  è  pur  ella , 
Che  cele  Hi  fojj>iri 
Scopra ,  ft}  i  muti  accenti 
.  Di  quejìe  f acre  genti, 
Et  con  vini  colori 
Dimojlri  i  fanti  ardori , 
Cli  in  Terra  hebber  del  Cielo > 
Pieni  dy amor,  &  ^elo . 
<JWira  i  quattro  Qampioni, 
En  fchiera  tanti  buoni x 
Che  con  J aluti  3  $)  con  amplefli  teneri 
Fejìeggian  del  '  honor  de  le  lor  ceneri . 
V  altro  al  Sig.  Cardinale . 

0'  di  FEDE,  &  £  amore 
Celette  RICCO  a  pieno, 
C  hoggi  del  [acro  feno 
Mojlri  il  T^elo y  (éfr  l ardore'* 

Et 
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Tu  con  verapietate 
Segui  f  alte  pedate 
Di  quel  Pafior  'BEATO, 
Cli  a  Pontefici  a  lato 
Giù  dal  del  mira  li  fublimi  honoris 
CU  emulo  rendi  a  t ai  f acri  T efori . 
Olcrc il Cimiterio  tutto  tapezzato,  douédoui  entro  paf- 
fare  à  dirittura,  &  poi  ripaflare  fuori  d'vna  delle  Porti- 
cclle  la  Proceflìone,  fu  con  panno  rollo  alto  con  ogni 
vaghezza  addobbata  la  Porta  maggiore  della  propria 
Chiefa  ;  di  fopra  leggendomi!  Diftico  tale . 
Ite ,  redite facri  Cineres,  comitarer  eunte$> 
Sed  natura  loco  cedere  faxa  negat . 
Nell'Arco  vii'  Epigramma  ibpra  San  PROTASIO 
Martire . 

Qua  nimium  dira  mulElarù  c<tdé  PR  0  TÀ  SI, 

Illa  tibi  vitamfuttulit>  atque  tulit . 
0'  quam  certa  fuumfanauit  lane  e  a  vulnus, 

Credita  Pellide  lancea  talk  erat . 
Siccine  mortalem  te  te perìjjfe putandum  efl, 
1/iuere  quidyprecor,  ejifi perijjfe  tuum  efl . 
A'  fianchi  della  Porta  quattro  altri  Epigrammi  furono 

parimente  podi . 
Sopra  San  MARTINI  ANO . 

In  numerum  mortalùadhuc  venijfe  Deorum 

Diceris,  oh  mores  MARTlNlANE  tuos . 
Quos  Qxlum  titulosy  qu<e  digna  vocabula  Dino 
Addit,  *n  hoc  maius,  quod  darepofit,  habet  t 

I     2.  Sopra 
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Sopra  Santo  A  V  X  A  N  O . 

csiV X  A^SIO  falix  Infubria  ciuefup  erl/it, 

Trouocat  &  ciues  inclita  Roma  tuos . 
Quodfi  Roma  potè s  titulos imponere  Diuum^ 
Et  Diuos  di  dici  t  gignere  nojìrafuos . 
Sopra  San  MANSVETO.  (efl% 

cs4d  cineres procum'eefacros,  MAJ$SV€TVS  hicilie 

Quo  fìeterat  nojìr.c  Relligionis  honos . 
Qum  &  dcfenfmfuerit  cùmfepius  <ztber> 
ASthere^  non  tumulo  debuit  ille  tegi . 
Sopra  San  MARTI  ANO. 

Saxaper  $f  fcopulos  litam  qui  traxerat  olim, 

Conditi^  in  nojìra  molli  ter  Vrbe  cubat . 
Et  nifi  Pontijices-  requ/efceret  mter  amatos^ 
Defertis  nunquam  velie t  abeffe  iugis . 
Fecefi  apparare  il  Choro  di  Rai!  di  (era,  con  fotto  cora- 
mi d'oro  fin' a  terra  ;  &:  tuttoil  corpo  delia  Chiefa  v- 
niforme  di  Zendaiine  cremeiinc,&:  gialle,  &  le  Capel- 
le  all'  intorno  di  Razzi .   Vn  Fcitone  di  Panno  creme- 
lino,  &  argentino  alternato  nel  mezzo  de  gli  Archi, 
comprendendo  tutto  il  giro  con  ornamenti  di  Stalle, 
&  Bambace,  rapprefentaua  vn  notturno  Cielo.    Era- 
no nel  Choro  due  Baldachini,  all'incorro  l'vn  dell'  al  * 
tro,con  due  Sedie,  per  li  due  Cardinali  ;  ileremeimo 
per  l'Illurtrifs.  Metropolitano;  l'argentino  per  l'Illa- 
itnfs.di  SmtaCecilia.   I  luoghi  per  li  Reuerédiflirni 
Vefcoui  co'l grado  fotto  ,  haucano  belliffimi  Tapeti 
divelutOjConCoflinipauonazzi,  &  lo  Strato. 

Dicci 
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Dicci  Imprcfe  pcnden  ti ,  &  da  quella,  &  da  quella  parte 
dei  Volti  della  Chiefa,  porte  ciafcuna  nel  mezzo  di 
dueDiftichiltauano  compartite  in  modo,  chccinqj 
haucflero  à  dimoltrarc  particolari  attioni  de  i  cinque 
Santi  i  &  l'altra  metà  fofTe  (opra  tutti  in  vniuerfale . 
Significaua  perciò  l'Imprcfa,  che  tenea  vn  Bacile,  il  qua- 
le percoffo  fa  ri  tornar  l'Api  al  fuo  luogo;  co'l  Motto. 
SONITV  REVOCANTVR  AMICO. 
L'honore  fatto  à' Santi  cagionar,  ch'effi  ricornino  in 

quel  luogo,  od  alle  loro  Chiefc . 
De'  due  Diitici,  dicea  l'vno  . 

Felice  sanimi  C<tlo  dtfeedite  numauid 
Corporibus  t'tjìrts  clariut  hojjiitium  f 
Et  l'altro  : 

Ponti ficum  fubducit  opem  mors  nulla  piorum, 
i/kfors  vt  Ponti fices  auferat*  offa  manent .     . 
Volea  dimoftrar  lo fluolo  delle  Gru,  vna delle  quali  fa 
la  guardia  co'l  fallo  nel  piede,per  riuegliarfi  cadendo; 
&  le  altre  tengono  (otto  l'Ali  il  capo;  co'l  Motto. 
VNVM  PRO  CVNCTIS. 
San  M  ARTiNIANO  Arciucfcouo,  il  quale  vigilan- 
do per  lo  Popolo  di  Milano,  lo  fa  llar  licuro  . 
Il  Di  Rico  primiero. 

Quk  mores  agnoffe  tuos,  &fat~lalaboret  f 
^ffoffe  tuamfaciem  MARTIN 'IJK E fate  fi . 
Il  fecondo . 

Quf  ubi  continuum  miranda  Trophta  tuli/li, 
Tuncyuofr  depulfis  MAKTmiA^E  Getti. 

Era 
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Era  dcpinto  vn  nido  di  Vccelli  detti  Alcioni  in  riua  al 
Marc;  co'l Motto. 

H1NC  TRANQVILLA    QVIES. 
Et  hauea  il  deftro  Diftico, 

Securumpr<eftatur  iter  iam  ni  cere  calo  : 
Enfacri  cineres,  b<ec  Qynofura  tua  efl* 
Ilfiniftro, 

Tontifices  vitafunfiifua  Tempia  tuentur, 
InTerris  cineres,  fyiritw  ante  Deum , 
Infermano  le  due  Corone  militari  intrecciate ,  vna  di 
Quercia,  l'altra  di  Lauro  \  co'l  Motto . 

OB   CIVES   SERVATOS. 
l'opere  di  S.  A  VX  A  NO  Arciucfcouo,  &  Cittadino 
Milanefe . 
Dall'  vn  de'  lati  hauendo 

tA  VX  A  N  VS  patriam  dimnh  tnoribus  auxit, 
H une  patria  debes  dicere  iure  Patrem  • 
Et  dall'altro. 

tA  VX  A  W I  famam  quidnos  augere  paramut, 
Cam fama  Superos  auxerit  illefua  . 
Appropriatamente  da  cinque  Lauri  trafpiantati  in  altro 
Terreno,  che  diuentano  maggiori  \  co'l  Motto . 

MVTATE  AD  SIDERA  SVRGVNT. 
erano  icinqi  Santi  additati  ;  iqualiperlaTraslationc 
s'inalzauano  à  maggior  honore . 
JDa  quella  parte  leggendo  fi . 

Corpora,  quafuerant  cafm  contemptaper  omnes, 
Qontemptu  nuncfimtfaElafuperbafuo . 

Tu 


DI     M  I  L  A  W  0.  71 

Et  dall'  altra . 

Sacra  quid  inuentU  patuerunt  offa  fepu kris* 
Sub  tanto  cerni  Pr<efule  nempè  <volunt . 
Vn  Tempio  ;  il  quale auanci  la  Porca  tenea  vn  Lauro; 
col  Motto. 

FIDISSIMA   CVSTOS. 
volea  lignificare  il  valore  di  San  MANSVETO  Ar- 
ciuefeouo,  perhauer  tenuti  lontani  dalla  fua  Chic  fa 
i  nemici . 

Et  de*  Vcrfi,  i  due,  che  prima  vedeuanfì,  erano  . 

*JMA*NSV  ETV  M>  fi  Romaprms  produxit  in  aura*, 
ASquum  eH>  vt  Cineres  altera  Romaferat . 
Gli  altri  due. 

Quid  quererkpompam  MAN  SVETO  deeffe  fu  periamo 
<JWA*N.SV ETV S  guitti) quod cupis, ipfe negat . 
Si  rapprefentaua  il  Trofeo  d  arme  attaccate  ad  vn  Tron- 
cone vecchio  di  Quercia  ;  col  Motto . 

H.£C    DE  VICTORIBVS. 

Quinci  legger  potendoli . 

Expofitos  Pluto  cineres  horrefeit,  ft)  inquit. 
In  nos  hi  cineres  pristina,  beila  mouent . 
Et  quindi. 

Impia  terribili  quatiuntur  Tartara  wotu, 
TJiBa  quibw fuerantfcili  cèt  arma  njident . 

Era  figurato  vn'  Arbore  del  Balfamo  ;  il  qual  ferito,  ò 
ftracciatoda  Vncini  manda  fuori  il  preciolo liquore. 

coi 
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co'IMotto.         VVLNERE  FELIX. 
per  l'effetto  delle  Piaghe  di  S.  PROTASIO  Martire, 
che  apportarono  à  molti  fallite. 
Da  vna  mano  dicendo  gli  accoppiati  Vei  fi  . 

fjon  vno  quidnam  tumularti  honore  TROTASly 
tJMors  t  ibi  prò  Chrijìo  non  fu  ìt  in  a  fatti . 
Et  dall'altra. 

Ter  varia*  cedes3per  tela  PROTA  S I VS  ardens 
lnterit3  interim  viuat  vt  illefuo . 
Erano  di  più  dipinti  i  Corni  di  Cerno  ;  col  Motto, 
FVGAT  INDITA  VIRTVS. 
i  quali  allude uano  alla  forza  delle  facrc  Offa  nello  fcac 
ciar'i  Serpi  infernali. 
Dall'  vn  de'  Corni  à  punto  hauendo 

1Jt  C<elumpoflhac  meliores  exerat  ignesy 
Hxcprofyderihtto  deferat  offa  futi . 
Et  dall' altro. 

F  uner  eos  vi  tare  metta,  &funeraqu<erii> 
Ad  qu<€  confutai  cominus  offa  vides . 
In  altra  parte  vi  era  il  Serpe,  che  paffa  fra  fallì ,  &lafcia 
la  vecchia  fpoglia,  fregandoli  co'lcapoalro.rimirrtn- 
do  il  Sole;  col  Motto. 
ATTRITO  GAVDET  IVVEN  ESCERE  SAXO. 
inferendo  S.  MARTI  ANO  Heremita,  il  qualgodca 
di  viuere  tra  le  afprezze  de'  Monti,  per  deporre  la  fpo- 
glia deirhuomo  vecchio . 
Dall' vn  canto  dandoli  à  le££cr  . 

Hoffita  ftfuperiifeniorii  inbofyita  tellUs. 
H<ec  deferta  virii  reddito,  piena  Beo  e 8 . 

Et 
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Et  dall'altro. 

TJtfenior  C<elo  vefcatur^  njefcitur  herbis, 
0  male pajlefenex9fed bene  pulfafames . 
Alla  Porticella  del  Cimitcrio  ,  dalla  quale  hauea  da  vfeire 

laProceflione,  era que (lo detto. 
GLORIA,  ET  BEJìEDlCTIOftìE  IVSTORVM 
EXALTATVR  ClVlTAS. 

A~R  C  O     ~~ — 

fui  Corfo  di  Porta  Tofa* 

Li  Scolaridi  Santacroce  di  Porta  Tofa,  i 
quali  rengono  il  loro  Altare  in  faccia  del 
Corfo;  perdiuotioncà' Santi  della  vicina 
Chiefadi  S.  STEFF  ANO,  &perhonorare 
la  Traslatione  d'eflì,  &  d'altri,  chedouca 
palTarui  auanti  ;  oltre l'hauer  fatto accommodar l'Al- 
tare, ch'è  dedicato  à'  Dodeci  Apolidi,  con  grandi  fil- 
ma pompa  di  Argentane,  di  eccellenti  Pitture  lopra, 
&  à'  Iati,&  di  ricchi  Palij,per  teneruelo  tale  tutti  i  due 
giorni  ;  deliberarono  d' inalzare  ccn  tre  Porte  vii' al- 
ti/lìmo Quadrone,  facendo  adornare  coprir' ogni 
Trauc,&'Cornicc,chc  '1  foftenea,di  Panno  rodo,  di  E~ 
dcra,di  Laurini  Rofe,tramczzato  di  faccie  d' A ngioli, 
&  altre  rilucenti  cofe .  Nella  maggior'  eminenza  ve^. 
deuafi  la  Croce,  &  fopra  vna  ben  larga  Cornice  era  rap 
prefentato  vn  Paradilo  ripieno  di  Piante  di  Cedri ,  ap- 
parédoui  il  Signore  co  molti  Santi,  &  Angioli  ..Sotto 
la  Volta  due  Pilalìrate  della  Porta  maggiore  haueano 

K  due 
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due  Arcellc  per  ciafeuna;  &  dentro  vi  ftauano  quattro 
fanciulli, due  per  parte,  in  habiti  d'Angioli;  i  quali 
diceano  le  lodi  de'  Santi ,  rifpondédofi  Tvn  l'altro  nel 
paflar  della  Proceflionei  fodisfacendofi  molto  il  con- 
corfo  del  Popolo  d'vdn  gli  prima  che  giungere  .  Nel 
mezzo  dell'Arco  lalnfcrittioncera  tale. 

T>lVlS  CALIMEK0>  ^ARTIfflA^O, 
zAVXA^RO,  <JMA"HSVETO, 
tJKCHlEPlSCOHS  MED10LA*NE°N. 
CVLTOKES  CRVCIS  TORTAE 
TOJtSAE. 
Sopra  le  due  Porte  minori,  ncghncauari  fencftroni  in 
volta,  dimoltrauanfi  altri  Angioli, &  altre  verdeggia* 
ti  Piante. 
Delle  due  Imprefe  polle  da  quefta,&  da  quella  parte,ha- 
uea  l'vna  dipinta  vna  Colomba,con  ramo  di  Lauro  in 
bocca,  &  vn  nido  ;  &C^il  Motto . 

NATOS  TVTATVR  ÀNHELQS. 
Facea  l'altra  vedere  vna  S  cella  cadente      ora  vn  Tempio; 

fcUMotto.         FELIX  AVGVRLVJvl. 
I  Protratti  de'  Santi  Arciuefcoui ,  a?  quali  era  l'Arco  de- 
dicato ;  &  d'altri  Santi  ancora,  lhuano  congiudicio 
tale  compartitijcheriempieuano  tuttala  facciata  ver- 
fo  la  Piazza  del  Veizaro  nuouo,  co'l  rello  delle  Pittu- 
re, &adorniméto:  òc^oltrei  loro  ferirti  nomi  al  baf- 
fo di  ciafcuno,tati  vi  erano  Diftichi,quaci  i  Protratti . 
Et  cofi  fi  Ieggéua  fopra  quel  di  S.  CALIMERO  • 
Eri  cectclit  lapidum  nimbo, ferro^  petitusy 

^leàegregem  po/fet  mergere>  mcrftu  a^ua  ejl . 

Sopra 
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Sopra  San.MANSVETO. 

LuBrabat  capita  Infubrum  lujlralibus  vndis 
PaHory  vt  antiqua  labe  piare  t  Oues. 
Sopra  San.  MARTI  ANO- 

Visfugere  errore s,  ($y  reti: a  tendere  C<elo, 
Adontila  erranti  non  nifi  retta  'via  est . 
Sopra  San.  MARTI  NI  ANO. 

5Y«wc  tibipoft  obitum  diurna  font  k  honoris 
Addimus  inuita>fed  quop  talk  eros . 
Sopra  Santo  A  V  X  A  N  O . 

Contempi  nunc  maiorhonos,  &  gloria  vit*  efì> 
5V7  vttam  odijfet,  non  ita  grata foret . 
Sopra  San. PROTAS  IO. 

Fort  iter  occubuit lucis  contemptor,  &  ceui. 
Dum  monjlris  Èrebi  t  bure  a  dona  negat . 
Sopra  S.  AGAPITO. 

Z/ritur  inuerfos  deprejfm  A  GA  P I  TVS  artHSy 
Tettiti  vi  elatafydera  mente  petat . 
Continuaua  il  Quadrone  co'l  Panno  rodo  per  ogni  lato,, 
quanto  è  largo  quel  Corfo  ;  &  al  capo,  che  riguarda  il 
Palazzo  nuouo  di  Giuftitia,fi  era  acconcia  vn*  altra  fi- 
milc  facciata,  permetrerui  pofeia  le  figure  al  riror- 
no  ;  Sì  che  vedeuafì  la  forma  dVna  larghiflìma  Sa- 
la j  coperta  tutta  d'altri  Panni  di  variati  colori ,  &  for- 
nita di  belle  Tapezzaric,  venendo  à  reftarl' Altare  nel 
mezzo  ;  all'incontro  del  quale  ,  fopravn  Palco  ador- 
nato due  altri  figliuoli  maggiori,  pur  vediti  da  An- 
gioli ,  à  vicenda  parimente  fi  rifpondeuano  fopralc 
lodi  diNoftro  Signore,  &  de*  Santi. 

K     2.  AR- 
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ARCO 

foprala  piazza  del  Verzaro  vecchio. 

Ài  Palazzo  nuouo  di  Giuftitia  fin'alla  pun- 
ta deil'Archiepifcopalc,  Si  diedero  pende- 
rò di  far'adornai  e  dall'vna,&  dall'altra  par 
te  la  Strada  nuoua  detta  di  Fucntes,  &  la 
drittura della  Piazza  del  Veizaro  vecchio 
gli  Scolari  di  Noftra Signora,  i  quali  per  hora  tégono 
la  loro  raJunaza  alla  Santa  Imagine  di  lei,  ch'è  Sorto  ì 
Portici  dell' Arciueicouato .   Fecero  porre  à  duplicato 
ordine  per  tutto  ie  Fapezzarie  di  Fiandra,  &  1  Panni 
di  più  colori  ad  alto.   Et  oltre  di  ciò  volendo,  che 
maggiormente  folle  chiaro  il  loro  diuoto  affetto  nel- 
la fegnalatilllma occafionc del  paflaggio de' Sari  Cor- 
pi alato  à  quel  fico  y  quanto  fi  ftende  la  larghezza  della 
(trada  dalla  pjntadeiì'Arciucfcouato  all'altro  canto  y 
quiui  fecero  drizzare  con  fcnniffimoTauolato  à  Co- 
lone vn  magnifico  Arcod'ultczzadi  vinticmque  brac 
ci ìy tutto  dipinro  à -chiaro,  &  oicuru,có  proportionata 
Architettura .  Ecajla  parte,che  racca fronte  al  nuouo 
Palazzo  diG»uftitia,  nel  rnezzojin  maggior'eminen- 
za  delTaltrc,  fu  da  loro  fatra  porre  la  Statua  di  Santo 
AMBROSIO,  come  d'Arciuefcouo ,  &  Protettore 
di  Milano  ,  sfalle  parci  quelle  di  San  CALIMERO, 
&  di  Sm  M  A  KT I  N  I A  N  O ,  &  più  baflb  altre  due; 
di-San  MAN  S.VJETO',  lVna,  &  di  Santo  CARLO 

l'altra. 
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l'altra.   A'  quelli  perciò  principaImcnte.Jò<^à  gli  altri 
Santi  ancora  dedicando  Thonorcuolezza^che  loro  fa- 
ceano,  tutti  gl'inuocauano  al  publico  giouamento, 
con  paiole  inargentate  ,  che  pendeano  dall'Arco  in 
vn  Cartellone  indorato  :  Et  erano  cjue(le,in  carrarteri, 
&  modiantichi  annotate. 
DIVI  ARCHIEPISCOPI,  VOSQVE  DIVI 
MARTrRESy  ET  EREMITAE, 
ET  QVOTQVOT  «NVMlJfVM, 
SlV E  INDIGENA,  SIV E  ADV E<N A> 
HA*RC  VRBEM  ILLVSTRATLS, 
ET  SALV AM  VOLTIS, 
F AVETE.  ADESTE. 
HV*NC  STATVM,  HA*XC  V  R<B  E  M , 
HOS  "PRlffCIPES, 
SERVATE,  CVSTODITE,  PRDTZGITE. 

Sotto  à' Santi  da  quefto,  &daquel  lato  dell'Arco  ,  delle 
due  Imprefe,  che  vi  erano,  concenea  l'vna,  Tre  Soli  in 
triangolo;  due  nell'aria  imprelTi,e'l  terzo,che  icendea 
alPOceano>Que(to  ne  producea  vno,&  ì'altropcrrU- 
flciiìone  vn'altro  j  co'l  Motto  a  punto . 
ALTER.  AB  ALTERO. 

Inferendo,  che  vn'Arciucfcouo  Santo,  morendo,  ne  la- 
feiaua  vn'altro  ;  &  cosi  fuccciììuamente . 

Vcdeuafi  nell'altra  vn  Cinocefalo;  ilquale  nafeendovna 
Stella  fi  proitrae,&  l'adora;  &C  v'era  il  Motto. 
OB  ORTYM. 

Alla 
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Alladcuotionc  de' Milancfi  alludendo  nel  riuerir  lefa- 

crc  Reliquie. 
Sotto  San.  CALIMERO,  il  quale  hauca  le  Catene  a 
piedi,  eraui  per  Dittico. 

Vincula,dum  r  ap  i  tur  foli  um  CÀL IMEKVS  ad  altti 
Oderaty  ad  c^dem.diim  raperetur,  amat . 
A' San.  MARTINIANO  dipinto  di  faccia  angelica, 
&  in  modo,  che  parea ,  che  contemplale  j  potea  leg- 
gerli queft  alerò. 

Ajjtduam  multo  pafcelat  numìnementem , 
Hinc  numenfacie  MARTl^lANVS  erat . 
A'San.M  ANSVETO;  il  qual  viuendo  fu  intitolato 
Santo  vniuerfalmente  da'  Padri  Greci  in  vn  loro  Con- 
cilio, Qudro . 

(jraiugenu  nj'tuens  donarti  nomine  Diuum , 
Maior  an  njt  cuperes  mortuw  ejfepotes  ? 
Et  Sotto  à  Santo  C  A  R  L  O  ;  come  ch'egli  habbia  traf- 
fcriti  altri  Santi  ;  hora  dopò  quefta  traslatione  man- 
chi folo  le  (Te  r*  egli  traslaro. 

Tranjiulit  en  Dtuos  FEDERlCVS,  Auunculus  olimi 
^Slunc  Supere  fi  *vt  Auum  transfer at  tpfe  nepos . 

L'altra  facciata  dell'Arco  verfo  il  Duomo,&  la  Corte  ha- 
uca nel  pjùalto  luogo  di  mczzoSan  BARNABA;  & 
alle  parti  Santo  A  V  X  A  NOalladcfìra,&  alla  fini- 
Ara  San.  D I O  N  I  S I O  pur*  Arciuefcoui,&  più  bailo 
Sao.SlMPLICIANO,&SAN  GIOVANNI 
BVONO,  anco  Arciucfcoui  di  Milano;  pcrmc- 
moiia ,  che  già  follerò  trasferiti  dal  Santo  :  onde  al  ri- 

uerfo 


DI     MILANO.  79 

uerfo  del  medefimo  Cartellone  ieggeuafi  vn  altra  D; 

dicationc  di  tutta  la  Porta  in  tal  modo . 

AVGVSTISSIMIS  PONTLFICITVS 

REIPVBLICAE  JMEDIOLANENSIS 

CVSTODIBVS, 

HVIVS  ECCLESIAE  H^ATRoNlS, 

CHRISTIAN AE  RELLlGlONlS 

PROPAgATORlBFS. 

Al  piede  di  Santo  A  VX  ANO  era  quefto  Dittico. 
Roma  canat  Diuos>  ajjertoresq;  Carni  Ho  s 

Nos ciuem  AV 'X  ANV 'M plus habuijfefuit . 

Ad  vn  de  gli  altri  Arciucfcoui . 

Pontifxes  Populos  njit<e  diferimineferuant , 
Qiiodfact unti Ili \fecerat ante  'Deus  . 

Advn'alcro. 

lnueniunt  dignos  c<eleHia  numinafedes 
Hinc ferri  cineres  bue  njoluere  fuos . 

Sotto  l'vl  rimo. 

Vnde datur  C inerì Stygìum  tenere  Tyrannum'y 
Effe  cinù  Diuum  diri  tur,  ergo  potè fl  . 


POR- 
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PORTA  allaDouana. 

Ella  Strada  della  Douana,  che  comincia  di 
là  dal  Rcg.  Due.  Palazzo  3  dopò  che  quegli 
Vicini  hebbero  fatto  far1  vn  Fregio  da  am- 
bedue le  parti,  ripieno  di  figure  d'Angioli, 
di  fiori  rofati,  de  di  Pitture  vsghiilìme,  fo- 
pra  Panno  argentino,  più  ad  alto  mettendo  idodeci 
Apoftoli,  &altridiuerfi  Protratti  di  Santi,  &  Sante, 
in  grandi  Quadri  ,  come  huomini  in  piede  ;  Nella 
faccia  della  Cótrada ,  doue  è  dipinta  vna  figura  antica 
diSant'  AiYiBROSIOgrandc,pofero  vn'altroaccon- 
ciaméto  di  Panno  verde,  &vn  Baldachmodicremesì 
fopra  il  capo  dell'  ifìcffb  Sato,abbellito  di  molte  Stel- 
le, &  di  altri  Rilieui  ;  A 1  Cantone,  che  volge  la  Strada, 
in  quella,  eh  e  detta  de'  Berrettari.  larghi  ;  qucfti  altri 
Vicini  ornarono  vna  Porta  trionfale,  per  dedicarla ,  Ci 
come  fecero ,  alle  Sante  Reliquie;  con  la  Infcrittione 
feguente. 
iDlVOS  MARTTRES,  P0«NTIF1CES, 

HEREMITAS, 

SlBly  POPVLOQj  MED10LAJJENSI 

PROPITIOS,  CVSTQDES, 

DEFEJtSORES, 

HVlVS  VICI  POPVLARES 

IMPLORA'NT. 

Di  forma  quadra  era  la  Porta  ;  &olrra  le  verdi  fatture, 

di  Panno  cremefino  hauea  l'adornaméto  fuo;  il  quale 

rappre- 
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rapprefentauaVafidiucrfi  d'oro,  &octimamétc  com- 
partite in  fé  facca  vedere,dentro  cartelle  coloratccin- 
que  Imprefe,  &  cinque  Diftichi . 
La  primiera  delle  Imprefe  era  vna  coppia  d'Api;  le  quali 
fi  rauuiuauano  dalle  Ceneri  ;  &  il  Morto. 
EXITIO   RENASCIMVR. 
Nella  feconda ,  dentro  vn  Vafo  di  Criftallo  fi  feorgeua 
il  Pefcc  detto  Trotta,  che  morendo  in  mille  colori  bel 
lifTimifidimoftraua;  co'l Motto. 

PVNERE   NOBILIOR. 
Nella  terza, appariuano  Cicogne  fpennate  à  fatto  ,  ch'ai 
venir  della  Madre  andandole  incontro  fuolazzando, 
in  quel  punto  lornafcono  le  piume.  Il  Motto. 
APPLAVDVNT  REDVCI. 
La  quarta dimoftraua  Delfini  ;  i  quali  correano  à  fèntirc 
vn'  Inftromento  Muficale  ;  hauendo  per  Motto . 
RAPTAT   AMOR    LAVDVM. 
Erano  figurate  nella  quinta  le  Seleucidi  Vccelli,  che  affer 
rando  Serpenti,  liberano  il  Paefe,  oue  dimorano  ;  8C*, 
il  Motto  hauea . 

EXITIALIA   PERDVNT. 

De'  Diftichi  veniua  letto  il  primo . 

Corp  ora  miraris  cdàes  extìnBaper  omnes; 
Hotcfunt  exitio  inuidafattafuo  • 
Il  fecondo. 

Funere  confumpti  multo  pofl  funera  rviuunt% 
3$  e  morerentur  enim  fa  voluere  mori . 

L  II 
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Il  terzo. 

7J 'nani  me s  fé fé  cìnerespoHfunera  ìungunt^ 
C<eleHe$  inter  quam  bene  viuit  amor  f 
Il  quarto . 

Tartara  terrificanti  profunt  mortalibw  <egrh> 
Def enfant  rvrbes)  offaquts  effe  f  ut  et  ? 
li  quinto. 

HìcDiuum  cineres,  anim&fuper  afra  triumfhant; 
Plaufus  vtrinjue  datur,  die  ubi  maior  honos  t 
Dall'  ideilo  Panno  cremefino  facca  continuationc  fin'al 
capo,  di  quà,&  di  là  della  S  trada  vn'altro  fregio,  c'hi- 
uca  figure,  (Ielle,  &  fioroni  d'oro  p  entro,  &  fopra;  Se 
tràPvna,  &  l'altra  delle  fineftre,  Quadri  didcuotionc 
che  accompagnauano  l'abbellimento  . 


ARCO 

all'entrar  su  la  Piazza  del  Duomo. 

ON  hauendo  i  Signori  Aleflandro  Secchi 
d'Aragona  Vicario,  &  i  DodecidiProui- 
fione  della  Città  di  Milano ,  tralafciato  co- 
fa,  che  folle  in  loro  potere ,  perche  in  ogni 
parte  foiTe  dimoftrata  compiuta  deuotio- 
neà*  fanti  Corpi,  cX^le  Reliquie  facre ,  nel  trasfe- 
rimento loro,  che  con  tanta  Maeflà  doucaeflequ  ir  Ci  ; 
honorandolo  à pieno  l'intcruento  de  tutti  i  Reuercn- 
didimi  Prelati  della  Prouincia,  diche  feneprendeua 

vniucr- 
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vniuerfalc  contento;  Volfero  anco ,  che  vn publico 
Trionfo  rcndeffe  chiara  teflimonianza  del  riucrentc 
loro  affetto .  Venero  per  quefto  à  ftabilirc,  che  à  pu- 
bliche  l pefe  fi  faceffe laerettione  d'vn'  Arco  Trionfa- 
le al  fine  della  Co  trada  detta  delle  Bandiere,  &  al  prin- 
cipio della  Piazza  maggiore  inanzi  al  Duomo, da  que- 
llo canto  douendo  laTraslatione  proceiTìonal mente 
cntrarui  ;  ordinado,  che  verfo  quella  haueffe  vna  fac- 
ciata, &  verfo  le  Badiere  vn'altra;  che  la  groffezza  fof- 
fc  di  due  braccia,&  effondo  la  larghezza  della  Contra- 
da braccia  tredeci ,  tutta  lo  capiflc  ;  lafciando  per  lo 
vuoto  della  paffara  braccia  fette ,  il  qual  vuoto  s'inai- 
zaffe  fino  à  quattordeci;  &  dall'Arco  in  su  fin'  al  piede 
della  più  alta  figura  di  mezzo  ,  vene  foffero  dodeci, 
ch'in  tutto  veniua  adclTcre  l'altezza  braccia  vi ntifei. 
MefTo  in  punto  con  molto  confidcrata,&  nobiliflìma 
Architettura;  panie  loro  di  farui  collocare  (ciftatue 
ad  alto;  quattro  per  Santi  Arciuefcoui,perSan  PRO- 
TASIO  Martire  vna;  8r^ per  San  MARTIANO  Hc- 
remita  vn'  altra  ;  ponendoui  a  ciafeuna  nel  baffo  vn 
detto  particolare  della  facra  Scrittura;  &  in  lettere  più 
grandette  particolare  Infcrittione ,  &vnalmprc(à  a 
canto  ;  facendo,  che  rimanefTe  al  di  fotto  delle  ici  Sta- 
tue, ma  fopra  il  Volto  dell'  Arco  in  ampio  Quadro  la 
Dedicatione,che  ad  cflì  ne  faceuano;  à'  lati  della  quale 
fecero  porre  due  Imprefc,  &  dopò  due  detti  della 
Scrittuta  nelle  quadrate  colonne,  vna  per  parte ,  due 
altre,  &  fotto  quelle  l'Arme  della  Città  medefima, 

L     %  dipin- 
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dipinte  de' fuoi  colori,  eficndo  dipinto  tuttoiirefto 
di  colore  di  marmo  bigio, 
lldetto  dunque  della  Scrittura  fotto la  Statua  diS.  CA- 
LI M  E  R  O,  porta  nel  piùelcuato  luogo  di  mezzo, 
era  tale. 
itesi.        ERVMPET  QVASl  MANE  LVMEN  TVVM. 
La  Infcrittione  particolare . 

SABOTO  CALIMERO 

MARTTRl. 

EVANGELI!  IN  INSVBRIA 

PROPAGATORI. 

<iAR,CHIEPISCOPO. 

LTmprcfa. 

Vna  Nuuola,  che  fi  apre  verfb  la  Terra ,  Se  vnofplcndo- 
rcjchecfec  da  quella,  co*l  Motto  . 

RVPTA  CORVSCAT. 
Aldcftrolato,  la  cui  altezza  non  cominciaua,cheaHre- 
gualfitodellc  parole  dellalnfcrittionc di  San  CALI- 
MERO. 
Il  detto  della  Scrittura  ,  pofto  Coito  la  Statua  di  San 
MARTINIANO;(ì  ieggea  in  qu  efta  forma . 
Prou.sc.  COMEDENT  EVM  FILII  /iQVILiE. 

La  Infcrittione. 

SANCTO  J^f  ARTIGIANO 

^ARCHIEPISCOPO. 

IN  EPHES.  STNODO 

CJTHOLICAE  FIDEl 

PROPUGNATORI. 

Lìroprtfe* 

VnVU 
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Vn,Aquila,chc  hàpoftovna  Lepre  nel  nido  dcTuoi  Pul- 
cini ;co'I  Motto . 

SPECTAT  SVA  PREMIA  VICTOR. 
Al  lato  iimftro  il  detto,  che  era  al  pie  della  Statua  di  San* 
to  AVXANO. 

IN  LVMINE  TVO  VIDEBIMVS  LVMEN.  p&i.*j. 

Apprcflo  hauea  la  Infcrittione . 

SATiCTO  AVXANO 

C1VI,  ET 
^ARCHIEPISCOPO, 

DIVINI  VERBI 
DISSEMINATORI. 
Et  rimprefa. 

Vn  Sole,  che  dà  neiracquc,in  vn  Vafb  pofto  in  vn  Porti- 
co di  Specchi ,  ne'  quali  fi  riflette  la  luce  ;  co'l  Motto  « 
VAGA  SVB  IMAGINE  VIBRAT. 
Pervguaglianza  di  pofitura,  Sotto  quefte  fcguiuanolc 
altre  tre  Statue;  &  tenendo  il  luogo  di  mezzo  Sotto 
lapiùaltadi San  CALIMERO, quclIadiSan  MAN- 
S  VETO,  hauea  per  Detto  della  Scrittura . 
IN  MALITIA  SVA  REPELLETVR  IMPIVS.         Frou.i* 
Per  Infcrittione. 

SANCTO  MANSVETO 

ARCHIEPISCOPO. 

VN  SINODO  CONSTANTmOPOLlTANO* 

HAERET1C0RVM 

EXPVGNAT0R1. 

Etpcrlmprcfà. 

Va'Elefaate,  che  rigetta  con  la  Propofcidc  le  Saetre,chc 
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gli  fono  tirate  ;  co'l  Motto . 

OMNE  REPERCVSSVM. 
DalPvna  parte  fotto  l'altra  di  Santo  PROTASIO  il 
detto  della  fcrittura  era  tale . 
VT  SEDEAT  CVM  PRINCIPIBVS. 
Lalnfcrittione. 

SANCTO  PR0TAS10 

COLONI  AE  JGRIPPITSIJE 

PRO  FIDE  CHR1STI 

M  ARTTRl 
CON  ST  ALTISSIMO. 
EtTlmprefa. 

Vn  Carro  all'  antica ,  che  corre  intorno  alle  mete  con  la 
Polucre  eccitata;  &  co'l  Motto. 

COLLEGISSE   IVVAT. 
Dall' altra  parte  al  piede  di  quella  di  S.  MARTIANO, 
il  leggeano  quelle  parole . 
DEDVCE  ME  IN  TERRAM  RECTAM. 
Seguendo  lalnfcrittione . 

SANCTO   MARTIANO 

EREMITAE 
SVI  IPSlVS    VlCTORl 
INVITISSIMO. 
Et  per  Imprefa  fi  vedeano . 
Vna  Nauc  co'l  Nocchiero,  che  piglia  il  Vento  . 
co'l  Motto. 

NE  QVA  LEVIS  AFFLVAT  AVRÀ. 
Con  Ictrcre  maggiori  la  Dcdicationc  in  quello  modo  fi 
dimoUraua. 

SS. 
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SS.  ARCHIEPISCOPI,  MARTTR.  EREM. 

QVORVM   CORPORA   PRET10S1S 

1NCLVSA  THECLIS 

FEDERICVS   CARD.    viRCHlEPlS. 

PRO  VIBICI  A LlVM  EPISCOPORVM  SINODO 

S.T.g^VNl  VERSO  POMPA  Ai  COABITANTE, 

1<N   HONESTIORES    LOCV LOS 

TRANSFEREN.  CVRAT. 

CI  VlTAS  MEDlOLANl  VENERABVNDA 

PERPETVOS   VR'Bl  CVSTODES  EXOPTANS, 

HOC    SVI    CVLTVS    157    EOS 

4RGVMEWVM  EREXLT* 

Perii  due  altri  detti  della  Scrittura  hauea  la  parte  delira 
più  à  baffo  annotato . 

TESTIS  IN  COELO  FIDELIS. 
Et  vna  delle  Imprcfe  generali  contenea  . 
L'Iride  in  mezzo  il  Mare  5  co'l  Motto. 

MILLE   TRAHIT, 
Alla  parte  finiftradicca  l'altro  detto  . 

IVSTORVM  SEMITA  QVASI  LVX 
SPLENDENS. 
Et  nell'altra  Imprefa  generale  appari  uà  la  Via  Lattea  nel 
Cielo  flellato  :  &  il  Motto  . 

HAC  ITER  EST   SVPERIS. 
L'Arme  dipinte  della  Città  terminando  di  qua,  &  di  là 
ognialtroabbellimenco  dell'Arco . 


AR- 
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ARCO  auanti  al  Duomo. 

jfòl  Caualicri  Depurati  alla  Sopraintendenza 
della  F  abrica  dell'ammirabile,  marmoreo, 
grandiilimo  Tempio  del  Duomo,  di  cui 
non  v'è  pari  nel  Chriltianefimo  ,  peremo 
ncnza, larghezza  ,  nuoua  Architettura, di 
ordine  non  Dorico  3  non  Corinthio  ,  non  Ionico  ;  3c 
per  numero  infinito  di  Statue  pur  di  marmo,  che  à 
variata  forma  d'ogn'inrorno  circondano  le  fortiffi- 
mc  mura  ;  di  più  dell'interiore  apparato  per  la  col- 
locationc  de'  fanti  Corpi,  &  facre Reliquie,  volen- 
do ftabilire,  quali  à  riccuimento,  vn  fermo  publico 
fegno  del  fauorc,  eh'  il  Tempio  riceuea,  ordinarono, 
che  vn'Arco  Trionfale  loro  compiutamete  honorafle 
nel  porre  il  primo  piede  fopra  la  Scalinata  del  Sacra- 
to, nello  fpatio,  che  refta  auanti  la  maggior  Porta, 
dopò  le  nuouc  fondamenta  della  Facciata  :  Et  facen- 
dolo ifpedircà  tempo  con  giuditiofocompartiméto, 
&  ftruteura  in  tutto  il  legname ,  il  qual'  era  colorato, 
prendendo  larghezza  di  braccia  crenta,&  inalzandolo 
fin'  à  braccia  quaranta  due,  à  fodisfattionc  di  vifta  nel 
la  gran  Piazza^  la  Statua,  che  fecero  porre  fopra  la 
maggior  altezza,  era  di  Santo  AMBROSIO,  à* 
lati  rapprefentando  l'altre  quelle  de  gli  Arciuefcoui 
Santi,che  fi  trafportauano.  Al  baffo  di  tutte,  dentro 
longo  Quadro  in  lettere  grandi  la  Dcdicatione  era* 
cjucfta . 

DIVIS 
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T>  I  V  I  S    TP  A  T  R  I  I  S 
CALIMERO,  MARTmiA^tO,  o^iVXA^O, 

ma°xsveto,  marti j*no>  protasio, 
gAliisqi  ex  vrbe  roma,  et  colonia 

<AGRXPPI*tìA  EVOCATIS, 

ECCLESIA   JMEDIOLA'NE'NSIS 

SA^HCTOWM  ALVMJZA,  PARE*ttS, 

CVLTRlXy 

1>  V  B  L  I  C  AE     L  AS  T  I  T  I  AE 

MOffVMEffTFM  POSVIT. 

Sotto  il  Volto  tré  Angioli  tcneuano  quello  Diftico  in 

vnafafciaall*  intorno. 

Li^uimus  Aftraprocul,  air  tantum  ajjuefiimus  AJìris, 
Relli^uijs  Diuumfì^uo^ue  Terra  beat  ? 
A'iatiftauano  figurate  due  Ira  prefe. 
Ncll'vna  gli  Elefanti  Africani,!  quali  fi  proflrauano  aua- 
ti  altri  Elefanti,  come  loro  maggiori . 
co'lMotto.         DOCENTE  NATVRA. 
Neil*  altra,  tutti  i  Pianeti  vniti  fotto  Gioue  ;  che  manefa- 
uano  buoni  influii!  .  Il  Motto. 

IVNCTA    IVVANT. 
Nel  Frontifpicio  fei  Diftichi  corrifpondcuanoalle  Im- 

prefe,  che  nella  Balauftrata  à  baffo  erano  pò fte. 
il  primo.   ZSnde  tot  aduenìunt  cineres,&  numina  Diuumf 

SpeBatum  C  ARO  LI  coueniunt  tumulum. 
I/Imprcfa  hauca  gli  Vccelli  di  Diomede,  i  quali  con  lon- 
gogiro  fi  auuolgcuano  intorno  al  Sepolcro  di  lui . 
col  Motto.         HONORATVM  EVNT. 
Il  fccódo.  Tojttificum  Patriam  feruat  e  ufi  odi  a  duplex, 
Cprptts  aphd  Terros,  Spiriwsad  Superos . 

M         L'Im- 
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L'Imprefa,  Vna  Conchiglia  vecchia ,  la  cjualc  attorniata 
dall'altre  facea  veglia  per  tutte,  &falualei  tutte  faluaj 
&  il  Motto  . 

OMNES   VNA'  INCOLVxMES. 
il  terzo.   Pontifces  gaudent  diletta  reuifere  Tempia, 
Surgere  nam  melili*  qu<cpofuere  vident . 
L'Imprefa,  la  Fenice,  che  venuta  da  lontano  deponea  le 
ceneri  fopra  vn'  Altare  :  il  Motto  r 
RELIQAHAS  SVI. 
Il  quarto.   H*c  fero facra  offa  velint  fubducere  Dini, 
Aut  hicfproperant  ipfi  h  Abitar  e  velini . 
Il  quinto. 

CA  KQLVS  inTemplum  Patriam  e um  verterti  vnum» 
Alirarù  Diuos  curferat  Infiltri  a . 
L'Imprefa  :  Vn  Riccio ,  il  quale  vi  carico  di  Pomi  in  vr& 
caua  d'vn'  Arbore  :  il  Motta. 

MEMOR    HIEMIS. 
Il  fello.  Tempia ferenati  cumfurgant  <emula  Cctli? 
jMirark  Diuos  h<ec  adijjfefiioi r„ 

In  vn'Ouato  neIme2zo  della  Porta  dell'Arco  lotto  h 
Dedicationc,  vi  erano  cjueili  Ver  fi,  per  inuitare  i  San- 
ti Arciuefcoui  all'entrarne!  Duomo, 
0  nimìum  optati  longopojì  tempore  tandem 
Veni  lì ii  Diiium  sineres,  iam  proxima  C<elo 
Tempia  fu  tire  iuuet,  vejìrh  fuccedite  Tempia 
Infuori*  PatreSy  regnatoresf,facrorum. 
Omnia  deb enturvobk  :  nam  munere  veflr& 
Arcentur posles  Èrebi y  longèvi  recedunt> 
Et  pia  Rell/giofelices  tncoltt  aras . 

In 


D  I    M  I  L  A  91  0.  91 

In  vn'  altro  Ouato  appreflo,  i  feguenti . 

InfubrU  dominam  dum  Sol circumftkit  Vrhetn, 

Hucfi  delufut  precipitare  parat . 
oslgnouit  tandem  Temflum^  retroq\  recefìit, 
Crediderat  C<e/um,  nurnina  dum  numerai . 
Etnonmancauanofeftoni,  ornamenti,  &  fregi  àgli  A r- 
chitraui,  &  per  tutto  dentro,  &  fuori . 

Con  foglio ,  c'hauea  la  data  dall'  A  reiuefeouato  à  z  7.  di 
Maggio,  imprcifo  nel  modo  de  gli  altri,  che  tutti  han 
no  ad  alto  Tlmpreià  di  S.  CARLO,  che  contiene  le 
Imaeini  diS.  Ambrofio  Arciucfc.  neljmezzo,  &  de* 
Santi  Gè  ruafio,&  Pro  taho  alle  parti,  ci  Motto  intor- 
no TALES  AMBIO  DEFENSORES,  fottoferitto 
pur  da  Mon/ìg.  Maggiolino,  diceuafi;  Che  la  T  rasia- 
mone de*  iacri  Corpi,  &  Reliquie,  è attione  tanto  infi- 
gne,&diuota,  che  richiede  da  noi  ogni  polli bi le, Se 
rcligiofa  preparano  ne,  per  impetrar  co  la  '.ntercefsio- 
ne  de*  Santi  da  Dio  benedetto  abbondanza  di  grafie, 
&bencdittk>ni;  Però  douédofi  far  l'indomani  la  10- 
lennifsimaTraslationc  de*  facri  Corpi ,  Se  delle  fante 
Reliquie,  S'auifaua  il  Clero  Secolare,&  Regolare  del- 
la Città,  Se  anco  le  Scuole  de'  Difciplini,  che  cóformc 
Pinftituto  amico  di  far  le  Vigilie,  venifle  ciafeheduno 
quella  notte  precedete  à  detta  Traslatione,  nelle  Chie 
fe,&  hore,che  loro  farebbero  annotate,  à  far  le  fue  ho 
re  di  orationc,ricordando  à  tutti  di  pregar  deuotamé- 
te  N.  Sig.  per  la  concordia  de*  Principi  Chriftiani, 
eftirparionc  dell'  hcrcfic,&cflaltationc  di  Santa  Ma- 
dre Chicli  • 

M     2.  PRO 
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PROCESSIONE  PRIMA. 

Enuto  il  giorno  della  Santiffima  Afcenfionc 
del  Signore  à  2,  S.  di  Maggio,  ftabilito  p  la 
folenniffima  Traslacione  ;  mentre  non  fi 
potea  faciare  l'immcnfo  Popolo  di  riempi- 
re le  adornatiflìme  Strade,  &  d'ammirare 
la  quantità,  &  vaghezza  di  tanti  Archi,  ^Appa- 
rati ;  concorrendoti  in  numero  ben  grande  mol- 
ta Nobiltà  forefticra ,  &  de*  principali  Perfonaggi  in- 
sieme grilluftriffimi  Signori  DON  DIEGO  PI- 
MENTEL  Cartellano  di  Milano,  &  DON  FI- 
LIPPO    DIHARO   Vifitatore  per  Sua  Maefìà 
Catolica  nello  Stato  ;  andarono  il  Cardinale,  &  i  Re- 
ucrendiflìrni  Vefcoui  alla  Chiefa  di  S  A  N.  C  A  LI- 
M  E  R  O,  ó<.  vi  ritrouarono  congregato  di  boniflìma 
hora  tutto  il  Clero  Regolare,  &  Secolare  della  Città. 
Ririraronfico'l  Capitolo  della  Metropolitana  in  vna 
cala  vicina  Parochialej  &  il  Senato,  &  altri  Magiftrati 
in  vn'altra,pcr  quello  fpatio  d'hora,  che  fi  difpooca  la 
Procefsione.  Auifati  poi  dal  Macftro  di  Cerimonie, 
andarono  in  Chiefa  collegialmente  per  la  Porta  mag- 
giore; Riccuutiui  conbeliifsimo  concertodi  Mufi- 
che,&  fatta  oratione,  difpoftofi  ciafeuno  ne*  fuoi  luo- 
ghi, fi  diede  principio  airofficio  di  Terza,  dopò  la 
quale  fi  cantò  la  Mcfla  Pontificale  folcnnifsimamentc 
dal  Cardinale .  Quella  finita ,  vedendoli  egli ,  &  tutti 
iRcuercndifsimiin  Pontificale,  fi  mollerò  alla  Pro- 

ceffio- 
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ccfsione;  nella  quale  e  (Tendo  preceduto  il gradc  Gon- 
falone di  Santo  AM  BROSIO,  portato  da'  (oliti 
Vfcicri  della  Città  veftiti  di  bianco ,  &  rodo ,  incami- 
natofi  per  le  ftabilitc,  coperte,  &  apparate  ftrade,fù 
(eguito  da  ogni  Croce  fecondo  gli  ordini ,  &  prece- 
denze .  Et  quando  fi  mofle  la  Croce,  alla  quale  (èguo- 
no  tutti  iReuerendi  Curati, fecondoladiftintione,  & 
antianità delle  Tei  principali  Portcdi  Milano; cfsédoui 
vn  Stédardo,che  rapprefèntaua  il  legno  della  S.Croce, 
&  variare  figure  di  Rcliquie,codetti(piritua!i, comin- 
ciarono (ci  Curati  di  quei  della  Porta  Nuoua  à  préde- 
rc (opra  le  (palle  loro  il  primo Tauolato  di  Reliquia- 
ri], precedédo  due  Accoliti  co  Nauieclla,  &  Turibolo 
fumigante ,  &  due  altri  con  Candelieri  d'argento ,  oC^ 
Cerei  accefi,  &  alcune  elette  perfone  vi  portauano  fo- 
pra  il  Baldachino  ;  alcuni  Accoliti  erano  da  ì  lati  con 
le  Torcie  acccfc  ;  &  altri  huomini  della  Dottrina  Chri 
ftiana,  marciando  in  ala,  non  lalciauano ,  che  la  mol- 
titudine del  Popolo  fi  accoftaiTc;  anzi  non  vi  era  ne 
dcH'vno ,  né  dell'altro  feffo ,  nelle  pìcnilsi me  Strade  » 
&  Piazze,  nelle adotne Botteghe,  Porte,  Anditi, òC 
abbellite  fincftre  delle  cale,  &  ne'  grandi,  &  ornatifsi- 
mi  Palchi  a  luogo ,  a  luogo  a  pofta  fatti ,  chi  non  s'in- 
gcnocchiafle  riucrcntcmétc  al  paflar  loro  auanti  ogni 
compartimento  di  tante  (acre  Reliquie,  eflendo  à  cia- 
(cuna  Bara  deputato  vn  Sacerdote  cfpetto;  il  qual, co- 
me Prefetto  delle  Cerimonie,  haueflè  cura,ch*  il  tutto 
fi  facciTcjcVpafTaiTc  con  decoro,  &  ordine.  Ncll'iftef- 
(o  modo,  &  decenza  portarono  i  Curati  di  Porta  Co- 
rnalina, 


t 
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mafina  il  fecondo  Tauolato;  &sìqucfto,  come  il  pri- 
mo ,  &  gli  altri  feguenu  hauea  ciafeuno  ad  alto  il  fuo  ,   . 
particolare  Baldachino,  &  Miniftri,come {bpra.c.cJ^ir  ^  ^ 

Portato  da  quei  di  Porta  Vcrccllina  il  terzo ,  Da  altri        +*"*r-fr 
di  Porta  Ticinefe ,  il  quarto ,  Da  quei  di  Porta  Roma-  *    i?.  fata  dU 

na,  il  quinto,  &  Da  gli  altri  di  Porca  Orientale  il  fedo,  £c/*  kj:GJw*M*  et 
Cominciarono  i  Prepofti,  &  i  Canonici  delle  Colle-  t  <ui6d  finX  l^^1 
giatc  di  Milano  a  Sottoporfi  anch'elfi  al  degno  cari-  ? 'Q 

co,  ordinatamente  àlpiriruale  concorrenza  i&prcn-  ^  £^x 

dendoil  Prcpoflo,  &i  Canonici  di  San  Babslailfetti- 
moj  riebbero  ifeguenci  di  San  Sepolcro  l'ortauo;  pò-  *-? 
icia  gli  altri  di  San  Toma/o  in  Terra  amara  il  nono  *  >  \  c  7tuUr*  **&&. 
I  Canonici  della  Scala  il  decimo.  AllVndecimo  fi  fot- 
topofero  i  Canonici  di  S.Giorgio  in  Palazzo.  Al  duo- 
decimo quc'di  San  Stellano .  Al  decimoterzo^gti  altri 
di  San  Lorenzo.  Al  quartodecimo  que'di  SanNa- 
zaro.  Al  quintodecimo,  gli  altri  di  Santo  Ambrofio 
maggiore*  Al  fedicefimo  il  Capitolo  del  Duomo  .  Gli 
altri  furono  portati  da*  Signori  Vefcoui .  cioè  )1  dicia- 
fettefimo  fu  (palleggiato da'ReuerendifTimi  di  Ana- 
gni,  Bobbio,  Alba,  Vinrimiglia,  Aiqui,  &  Alti  ;  Il  di- 
ciotteiìmoda'Reuerendiffimìdi  Alcflandria,di  Brc- 
feia, di  Como, di  Calale, di  Vigcuano,  &  di  Nouara, 
Ildiecinoucfimoda'Rcucrendifiìmidi  Bergomo,di 
Tortona ,  di  Lodi  >  &  daHìlluitridìmo  Signor  Cardi- 
nale iridio  fin' à  San  Sterfano;  Oue  quando  fi  artiuò 
con  la  Procdlioncfuronoleuaci  dalle  prime  due  Ba- 
re due  de  Signori  Vefcoui,  &  conforme  alla  loro  pre- 
cedenza,! piùantichiprciciola  Barajlaquai'cralb- 

pra 
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pra  l'Altare  di  San  Steffano;  &  accommodandofi  in 
modo,  ch'ella  fofle  la  penultima,  &  vicina  à  quella  del 
Cardinale,  che  reftò  la  Vigefima,  fi  feguitò  la  Proccf- 
fionc fin' al  Duomo;  &  qucftofeccficon  tal  preftez- 
za,che  non  dimorò  la  Proccffionc^ne  s'interruppe  per 
alcun*  interuallo di  rempo ;  già  effendofi prima  dell- 
arriuo  dell'vltima  Bara  diftribuiti  i  Rcucrendiflimi 
allafodetta , 
A'  cjuefte  Bare  principali  fpallcggiatc  da'  Signori  Vefco- 
ui  furono  portati  i  Baldachini  da  pfonc  fcgnalatc,  co- 
me dal  Senato ,  da'Magiftrati Ordinario,  &  Eftraor- 
dinario,  dal  Tribunale  diProuifionc  j&daaltri  Per- 
fonaggi  ;  Furono  di  più accrefeiutii lumi;  in  modo 
checiaicunadi  ctuefte  hauca  intorno  dodeci  Torcie 
portate  da' Chierici  del  Seminario  ;  oltre  à  dodeci 
Paggi  con  le  Torcie  mandate  da  Sua  Eccellenza  ,§C 
di  più  i  Miniftri ,  &  altre  perfone  fopra  nominate  pur 
ad  ogni  Bara  ;  fé  bene  il  Sig.  Cardinale  non  volfe  aiu- 
to alcuno  auanti  di  Chierico ,  od'altro  che  gli  aiutafle 
à  foftenerc  il  pefo  della  fua  parte;  al  quale  con  ogni  hu 
miltà fotropoftofi,  continuòil  reggerlo  fin'al fine ,  co 
molta  fua  fatica,facendo  apparir  nella  macftà  del  vol- 
to l'allegrezza  ch'egli  prcndea  reggendo  tanto  ca- 
rico . 
Sua  Eccellenza ,  che  per  la  grauc  età  non  potè  caminarc 
à  piedi  alla  Proceffionc ,  non  mancò  già  di  honorarla 
con  tutti  i  modi  potàbili  ;&  oltre  i  Paggi,  &  Torcie 
mandando  ad  accompagnarla  tutti  i  fuoi  Gcntil'huo- 
mini ,  &  Officiali ,  fece  adornare  la  Porta ,  &  la  faccia- 
ta 
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tadcl  Palazzo,  auanti  al  quale  pafTaua,  delle  più  alte, 
&  ricchcTapezzarie,  the  nella  Corre  haueiìe,  &non 
badando  quelle  ;  che  contcncuano  hiftorie  (pirituali, 
fu  riempiuta  dell'altre  vaghiflimc,  che  rapprefenta- 
uanodal  principio  al  fine  hiiìorie,  &fucceflì  di  Guer- 
ra; &  poftafi  (opra  vn  Poggiolo  del  Palazzo,  che  rima 
ne  à  fronte  alla  ftrada  vedo  il  nuouo  della  Giuftitia, 
tutto  coperto  di  velun  roffi;  ingcnochioflì  Tempre  al 
paflar  ciafcun  Tauolato,  &  Baldachino  con  le  (acre 
Reliquie,  ammirando  anch'elio  il  numero  grande, 
l'ordine  ftupcndo ,  &  la  riuerenza ,  che  da  fé  ilcfle  àu 
nioftrauano .   Dal  Ciclo  medefimo  conobbefi  fàuo- 
re  a  sì  maeftofa,  6<,  dcuora  Traflatìonc;  che  rite- 
nendo il  Sole  i  raggi  fuoi,  per  non  offendere  chi  con 
alerò  più  degno  calore  volentieri  fudaua  al  foftenimé- 
to  di  pregiatiflìmo  pelo;  ne  anche  la  pioggia  fopra- 
fìante,  &  veduta,  hebbe  ardire  con  lo  ìcenderc  di  fare 
reftar*  impedito  poco,nè  molto  tutto  il  fanto  camino. 
Arriuati  nel  duomo,  &  ripofti  i  Reliquiari)  nel  modo  co    > 
ccrtato  fopra  la  Piramide  ;  fi  diede  principio  all'  Ora- 
tione  delle  vintiquattro  horc .  Il  Cardinale ,  &  i  Rc- 
ucrcndifllmifipofcroàfcggi  della ScffioneSinodale; 
&ingcnocchionc  fartafi  vn  poco  d'oratione, canta- 
ronfi  le  Letame  dalla  Muficaccccllétiflima  del  Duo- 
mo;  &  fidiflc  vnaOratione  dal  Cardinale  di  tutti  i 
Santi.  Mentre  fi  cantò  vn  belliflìmo  Motctro,  Sua 
Sig.  llluftrifs.  inuioflì  al  Pulpito  fuo  con Taccopagna-  ,-. 
mento  (olito.  Qui  nel  fermoneggiarc  con  fpintga- 
liflìma  facondia  andò  dimoftrando  eflcre  all'hora  il 
Paradi fo  in  quella  Chicfa . 

N  Dopò 
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Dopò  '1  Sermone  ricornàJo  al  luogo  della  Seflione,  fat- 
te le  Preci,  come  nel  Pontificale,  s'attefe  al  finir',  Se 
chiudere  il  Concilio  ;  &  fi  fotte  fcrifTero  il  Cardinale, 
oc  tutti  i  Reuerédiffimi.  Fecefioratione  mentale  di- 
stinta in  tre  punti,  letti  altamente  da  Monfig.  Befoz- 
20  :  &^  f  edendfo  poi  il  Cardinale,  riceue tte  tutti  i  Re- 
uerendiifimi  al  bacio  della  Pace  ;  &  in  quell'infrante 
cantauaii  da  i  Mufici  il  Salmo,  Ecce  qnam  bonum,  & 
quam  iucundum  .  Finalmérc  fi  fecero  le  Acclamatio- 
ni,  alle  quali  rifpofe  tutto  il  Clero  con  belliflìmo con- 
cento ;  de  furono  le  feguenti. 

ACCLAMATI  ONES 

Reucrendifs.  Patrum  in  Concilio  ProuincialiMedio- 

lanenfi  Septimo. 

A  r  eh  idi.  Beo  Patri  mifericordiarum3  $  Deo  tottus  confo/a- 
tionìs  Grati*. 

Refpon.  Immenfa  efi  mifericcrdia  tua  fuper  no?  Domine, 
ouìfecundum  multituàinem  miferaiionum  tuarum3nos 
Conci  li  or  u  Provinciali  umfructu  confo  lari  dignatw  es  : 
Tihi  laPCSy  tihi  honorjihi gloria  infrenili,  (é?  in  *ternu  . 

Archidi.  tBeatifimocTAVLO  Pap*V.  %)  Domino  noHro 
Santi*  vniuerfalii  Ecclefi*  Pontifici,  cunei  ar  uni  gen- 
ti uni  ol?edientiay  ey*Chriftiani nomini*  in  omnem  Ter* 
ram  propagarlo , 

Refpon.  2>omine  Deus,  SanElifimu  Patrem gratta  tua  en- 
fio di  y  *vt  eogubernante  gentes,j anelo  ter*  fide i  lumi  ne 
ferfuj>*ì  in  'unum  E  e  eie  fi*  tu*  Qui  le  coUigantur . 

Archi- 
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A rchidi.   Tatriarehis,  ©7*  Archiepifcoph ,  g^  Epifcopis  cm~ 
niitt)  fa lutar is  vi  gì lamia . 

Refpon.  Deus  Pater  luminum ,  illuflrafaciem  tuamfuper 
feruostuos  ;  accende  corda  eorum3  in  edificai  iene  cor  po- 
ri* tui , 

A  rchidi.   Regi  Cattolico ,  6^  alijs  Regibus*,  Principibutj.; 
Chriflianis,  perpetua felicita,* . 

Refpon .  Altifime  Deus,  Chrijìiafta  Religioni*  defenforibm 
optali  lem  de  koHìbus  Crucis  filij  tui  vittoriani  dextera 
potenti*  tuaefemper  concede . 

A  rchidi.  Fidelibus  ProuincU  noflr*  3  &  Populo  Cbrifiliam 
vniueifo.  Pax  Chrijìi  .eterna , 

Refpon,  Memento  Domine  Deus  in  beneplacito  Populi  tui, 
($f  confirma  in  omni  virtù  te  g'effus  eim ,  perpetuumoy 
tu*  benediclionis  rorem  UH  infunile . 

A  rch  idi.  Re uè rendi fei mis  huius  Pro u incide  Epifcopis  ad  Ec- 
clefìa*fua*  reditti* >  cum  jìpirituali fruttu  uberrimo , 

R  efpo  n .   De  due  nos  Domine  in  viam  rettam,  &  dirìge  gre f 
fusnoHros  in  viam  paci*,  &  ad  dandamfcientiamfa- 
lutis  Plebi  tu<e . 

A  rchidi.  <sRoss  Domine,  operarij  in  Plebem  tua  mifi3  in  cm- 
ni  opere  bono  minijìerium  nojìrum  explentes ,  Decreta 
fantta  exe^uentes  3  digni  reddamur  mifericordia  3  & 
grati  a  magni 3f$fupremi  Sacerdotis  IESV  CHRlSTI 
Dei ^intercedente  fimul Beata  eius  Gene  tri  ce  MARIA, 
B.  AMBROSIO  Conferire s  atonie  alijs  huius  Prouin- 
ci*  Patroni*  y  &  omnibus  Santtis . 

Refpon.  Amen.  Amen, 

N     %  Appor- 
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Apportarono  quelle  AcclamationideuotionegrandifTì-  ' 
ma  a  gli  animi  de  gli  adanti, particolarmente  al  Sena- 
to, *Magiftrati,Tnbunalc  della  Città, Ofriciali>&  Dot- 
tori di  Collegio,  che  tutti  fletterò,  afliften  ti  fin' al  li- 
ne. Per  vii  imo,  diede  il  Cardinale  la  benedittione 
folennernente  :  ^ordinando,  che  haueileto  ad  affi- 
fiere  p  conto  della  Granone  delie  vintiquattrohore, 
che  deuca  principiarli,  di  continuo  perione  di  digni- 
tà, &  autori  tà  Ecclefiaflichc,  oltre  al  numero  del  Cle- 
ro Secolare,  &  Regolare, &  Confraternite,  che  fé  con  - 
do  il  compartito giàfattodoueano  eficrui  à  ciafeun'- 
hora  j  à  quella  prima  hora  ani  so  in  cjucl  punto,  che  fi 
fermaffero  MonfiV  Àleffandro  Rufca  Primicerio  del 
Duomo,  &  Monfig.Lciio  Abbue  Talli  Penitemiero 
maggiore  dell'  iftefla  Chiefa. 

Spogliatali  pofeia  Sua Sig.  Illuftri filma,  &cofiiReue~ 
rendiffimi  tutti  degli  habiti  Pontificali, dopò  breue 
faluto,  &  abboccamento  col  Senato,  s'muiarono  cor* 
l'ordine  folito  alle  Stanze  deli'  Arciueicouato .  Et 
piacque  lo  rodi  aflifterc  alquanto  al  pranfo,chìl  Car- 
dinale molto  lautamente  fece  dare  à  dodici  Poueri 
n:l!  1  Sala  ,  eh'  è  al  capo  della  Scala  grande ,  la  quale  a 
tal' effetto  fi  vide  adorna  di  Quadri,  &  Razzi  belliflì- 
mi  ;  SuaSig.  I  i  lu  il  ri  fs.  fece  la  Benedittione,  &  per  la 
prima  volta,  fi  come  fecero  iReuerendiffirni,  ferui, 
&  diede  à  bere  à'  Poueri  j  nel  che  tutti  dimoftrarono 
la  carità,  &  humiltà  loro  :  Et  andandofene  poi  al  luo- 
go vfato anch'eli]  à  pranfo  ,  furono  LfciatiiGentil*- 
nuomiaiàferuir  compiutamente  fin' al  fine  i  mede- 
fi  mi 
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fimi  Poucri,  non  meno  che  fé  foflero  fiate,  le  pcrfone  trito***- 

ifteffe  del  Cardinale,  &  de*  Reuerendifiìmi.^   ^Cr^Tii  fù%Jj^-    1MÙ 
Nel  Duomo  cotinuando  due  Prelati  ad  afTìftere  (uccelli-  juMè*-  e    1  c/>  nf*. 
uamete;  al  comparircene faceuano le  Parochie,iRego  c$£*£,  * 

lari,&  le  Confraternite, a  ciafeun'hora  vi  furono  Per-  #» 

ionaggilpintual^&dottij&grauiafermoneggiarc;  t 

&fràqueltialcunihuomini  di  fcgnalato  valore  códot    ^W"  ^ 

ti  da5  Sig*  Reuerédifs.  Il  Vefcouo  di  Cafàle  vi  fece  fer  &&!<&*    -t-J 

mone  Pnora  dopò  jl  Veipro;  &  à  due  altre  variate  bo- 
re andouuiàfermoneggiare  il  Cardinale  irte  db  \  1'  vn 
ragionaméto facendo  à  proposito  de'  Martiri ,  &  l'al- 
tro fopra.le  SS. Vergini  guerriere.  Segui  Porationc  iti 
tutte  le  vinriquattrohore  fempre  ordinata,  &hebbe 
frequenza  grande  di  Popolo  da  varie  parti  concorfo  : 
Sì  che  la  erandifllma  Ciucia  ad  o^n' fiora  fi  vedea 
ripiena,  potendo  a  lode  del  Signore  con  ragione  dirfi. 
GLORIA  TRmciPlS  I*N  LATITVDL°XE 

TOPVLI. 
Ma  della  moltitudine  del  Popolo  foraftiero  in  quelli 
due  giorni  concorfo  dentro  Milano,  nonfidcelaichr 
diaflermarc,  chciilimoflì  la  maggiore,  che  fi  fofiefo- 
pragiunca  per  qua!  fi  vogliahraoccafione  in  altri  tépi; 
onde  giustamente  fupera  la  fama,  &  l'effetto  delle  de- 
uotionijjlgridcj&opradegli  Apertaceli  temporali . 
Ne  l'altre  numecofe  adunanze  de  gli  Urani  cri  da  allo* 
giare  in  fi  grande  Città,  mai  furon  rali,che  riempiffero 
ogni  albergo  publico,  &priuato,cV  ogni  cafaCutadi-    . 
na,&  Ecclefiaftica^come  quefta  fece;  In  modo  che  ri- 
male dubbio  ne' Sig.  della  Prouiiìonc,  chei  Priftinari 

non 
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non  potè  Acro  cuocer  Pane  à  baldanza  per  Io  nutrirne- 
to  di  tanto  (rraordinaria  quantità  di  getc;  la  cjual  non- 
dimeno, gratie  à  Dio,  per  l'abbondanza  della  Annata, 
&  per  lo  fcgoalato  ordine  poftoui,  hebbe  compiuto 
alimento  al  corpo  ,  §C  così  ammirabil  fodisfattionc 
all'animo, che  ne  darà  memoria  à'pofteri  per  tutti  i 
tempi,  che  verranno. 
Secondo  il  Compartito  inreruennero  nel  Duomo  dalle 
dodici  alle  tredici  hore,  leParochicdi  Santa  Tecla.,  ci 
San  Babila  ,  &  di  S.  Paolo  in  Compito .  Dalle  tredici 
alle  quattordici,  quelle  di  S.  Bartolomeo,  &  di  S.  Pri- 
mo. DJIe  quattordici  alle  quindici,  l'altre  di  S.Vin- 
cenzo in  Prato,  &di  S.  Gottardo.  Dallcquindiciallc 
Tedici  ,di  S.  Fermo,  S.  Michele  alla  Chiufà  ,  &di  San 
Pietro  in  Campo  Lodigiano.  Dalle  Tedici  alle  dieci- 
fette,  di  S.  Pietro  in  Carni  nad'.  Ila,  S.  Vitoal  Carob- 
bio,  &  S  Lorenzo.  Dalle  dieciiette  alle dicciorto  di 
S.Giorgio  in  Palazzo,  S.  Maria  al  Cerchio,  S.  Sifto. 
Dalle  dieciotto  alle  diecenoue  ,  di  S.  Ambrofìo  in  So- 
latolo, S. Mafia  Belrrà,  S.  Satiro.  Daile  diecinoueallc 
vinti,  di  S.  Martino  al  Corpo,  S.  Pier  to  (opra  il  Dofso, 
S.Pietro  la  Vigna.  Dalle  vinti  alle  vintiuna,di  S.  Pie- 
tro Cornaredo,S.Strftanino Nofigia, S.Andrea.  Dalle 
vintiunaallc  vintidue,  di  S.  MartinoNofigia,  S.  Vit- 
tore Quaranta  Martiri ,  S.  Domnino ,  Dalle  vintidue 
alle  vintitre,  de'  SS.  Colma,  6<  Damiano,  S.  Raffaele, 
S.  ftcrTano  in  Borgogna,  Dalle  vintitre  alle  vintiquac- 
tro  di  S.  Marcellino,  S.  Prorafio  al  Camello  ,  S.  Sim- 
pliciano .  Dalie  vintiquattro  alla  vna  di  notte,di  S.Car 

poforo , 
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poforo,  S.Tomafoin  Terraamara,  S.Giouani quat- 
tro faccie  .  Dalla  vna  di  notte  alle  due, di  S.Silueflro, 
S.  Eufebio,S.  Michele  al  Gallo.  Dalle  due  alle  tre  di 
notte,  di  S.  Maria  fecreta,  S. Vittore  al  Teatro,  S. Ma- 
ria Porta .  Dalle  tré  alle  quattro,  di  S.  Pietro  aii'Hor- 
to,S.  Maria  PalTarella.  Dalle  quattro  alle  cinque,  di 
San.  Vito  in  Pafquirolo,  S.  Steffano  iti  Broiio .  Dalle 
cinque  alle  fei,  di  S.  Giorgio  al  Pozzo  bianco,  S.  Sai- 
uatore,  S.  Prora/io  ad  Monachos.  Dalle  Cci  alle  fette 
di  S.Sebaftiano, S.  Maurilio  .  Dalle  fette  alle  otto, 
di  5.  Eufemia,  S.  AleiTandro.  Dalle  otto  alle  nouc, 
di  S.  Calimero,  S.  Nazaro  in  Broiio .  Dalle  noue  alle 
dieci,  di  5.  Giouanni  in  Conca,,  5.  Giouani  Laterano . 
Dalle  dieci  alle  vndici,  di  S.  Maria  Pedone,  S.  Matteo 
alla  Moneta .  Dalle  vndici  alle  dodici,  di  S.  Nicolao, 
S.  Giouanni  fopra  il  Muro  . 

Vi  furono  de'Conuenti  de' Regolari,  &  le  Compagnie 
delle  Croci,  con  i  loro  Quartieri,  &  Parochie . 

Et  delle  Compagnie  de'  Difciplini,  cófor me  allo  ftabili- 
meco  fatto.  Dalle  vintiquattro  fin'alla  prima  di  not- 
te v'interueniuano  quelle  di  S.  Simpliciano,  cioè,  San 
Giouani,  &  il  Corpus  Domini  ;  S.  Lorenzino,  S.  Ana- 
ilalìa,&;  S<  Giacomo  di  Porta  Nona .  Da  vn'hora  fin* 
alle  due,  l'altre  di S.Marta,  S.  Pietromartire,  La  Peni- 
tenza, S.Rocco  di  PortaTicinefc .  Dalle  due  alle  tre, 
di  S.  Giouanni  alle  Cafe  rotte,  S.  Michele,  S.  Mauri- 
no di  Porta  Noua,  &  S.  Croce  in  S.  Saluatorc .  Dalle 
tre  alle  quatrro,  di  S.  Marta,  S.  Biaggio  à  S.  Primo  di 
Porta  Orientale.  Dalle  quattro  alle  cinque,  d.  S.  Ber- 
nardino 
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giardino  à  S  S  tcffano,  S.  Michele  a  S.  Calimero,  San.' 
Giouanniin  EraJtS.GiouanniGugirolo.  Dalle  cinq; 
alle  fei,  di S.  Maria  Bcltrà,  S.  Pietro  Scaldatale,  San- 
tiflima  Trinità  di  Porta  Ticinefe,  &S.  Agata  di  Por- 
ta Romana.  Dalle  fei  allefettCjdiSan.Calozcro, 
S. Vittore,  S.Martadi  Porta  Rom.  &S.Roc- 
co  di  Porta  Verccllina .  Dalle  fette  alle 
otto,de'  SS.  Leonardo,&  Libera- 
ta, 5.  Bernardo  à  S.  Francc- 
feo,  5.Gicronimo  à 
S>  Nazaro  Pietra 
fanta^, 
&  S*  Quirico  in  S.  Maria 
Falcolinav. 


PRO- 
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feconda^  • 

A  mattina  feguentc  à'  1 9.  di  Maggio.Con- 
gregato  prima  il  Clero  tutto  &  Secolarc,& 
Regolare  nel  Duomo, fi  diede  principio  al- 
la feconda  Procefììoncpcr  riportare  i  Cor-* 
pi  fanti  della  Chiefa  di  S.  STEFF  ANO,  afc 
laChicfa  medefima,  c'1  Corpo  di  S.  CALIMERO 
alla  Chiefa  fua;  andando  per  le  fi  rade  ideile  diritor- 
no,già  nell'altra  caminate,  &  non  meno  trionfalmétc 
apparate  nel  modo  deferitto .  Finita  la  Oratione,  5^ 
celebrata  MefTa  bafTa  dal  Cardinale  all'Aitar  maggio- 
re, interuencndoui  tutti  i  Reucrendifsimi-,  il  Senato, 
Magiftrati,  Città,  &  Officiali,  come  nel  precedente 
giorno;  quando  fi  mofTc  il  Clero  della  Metropolita- 
na alla  Proccfsionc ,  veftironfi  di  Pontificale  il  Cardi- 
nale, &  i  Vcfcoui,  &  fu  data  la  Bara,  fopra  della  quale 
etano  i  Corpi  de*  Santi  della  Chiefa  di  S .  S  teffano,  al- 
11  Signori  Vefcouid'Anagni,  Bobbio,  Alba,  Vintimi- 
glia,  &  Aiqui  ;  &  la  feconda  di  S.  Calimero  à'  Signori 
Vcfcoui  di  Brcfcia,  di  Cafalc,  di  Como,  &  al  Sig.  Car 
dinaie,  portandoli  con l'iflefTo  ordine,  &  forma  già 
oflèruari  :  Softcnnero  medefimamentedi  tanto  in  ta- 
to i  Senatori,  Officiali,  &  Nobili  principali  le  nafte  di 
dueBaldachini,  che  parimente  portauanfi  l'vn  fopra 
l'vna,  &  l'altro  fopra  l'altra  ;  &^nè  pili,  ne  meno,  co- 
me nel  giorno  auanti,  non  volle  il  Cardinale  aiuto  dal 
la  fua  parte  d'altro,  che  delle  proprie  fpalle,  co  l'i  flef- 
fa  humiltà,  &  contento,  che  prendea  à  sì  glorioib 
pefo.  O  Nella 
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Nella  Chicfi  di  S.  Sierra  no  fu  ripoita  fopra  l'Aitar  mag- 
giore la  Bara  con  la  Carta  de' Santi  Corpi  ;  lui  (lette 
tutto  quel  giorno  efpofta  alladeuotione  del  Popolo, . 
che  vi  concorranoti  mancandoui  le  douu  ce  Cerimo- 
nie d'Incenfationi,&  cofe,che  fi  richieggono .  Subi- 
to ieguitando  la  Procefsionc  verfo  S.Calimero,  carni- 
narono  i  Signori  Vefcoui,  chehaueuano  lafciata  la 
Bara  già  detta  immediatamente  auanti  quella  di  San. 
Calimero,  portata  ruttauia dal  Cardinale,  &daglial- 
tri  Vefcoui  fopra  nominati.  A'queiValtraChiefaar- 
riuati,  ripoita  nciriftefso  modo  fopra  il  maggior'Al- 
tare,iui  pur  fu  lafciata  quel  g/orno,pcr lo  concorfo,&: 
dcuotione  del  Popolo:  ondando  fine  alla  Attione, 
che  conueniua  farli  in  S.  Calimero,  dopòfpogliatofi 
il  Cardinale,  &  i  Reuerendifsimi,  diedero  icouenien- 
-ti  ialutial  Senato^' Magi(trati,allaCittà,òx:OniciaIi> 
&  le  ne  ritornarono,all'Arciuefcouato . 
Pafsate  le  vintiquattro  hore,  chc-i  Reliquiatij  erano  fiati 
fermi  fopra  la  Piramide  nel  Duomo  ;  fi  ripofero  co  la 
decenza, &  ordine,che  fi  richiedea,  nella  Sacriftia me- 
ridionale, per  efser  da  quella  pofeia  portati  priuata- 
mente  a  ciafeuna  delle  Chiefe,  Se  luoghi,  à5  quali  era- 
no deftinati. 
Le  Cafsede'  Santi  Corpi  della  ChiefadiS.  StcfTanoandò 
•    poi  il  Cardinale  in  perfona,  con  i  Miniftri  fuoi,  per  li 
Rogiti  necefsarij,  a  fa  ile  riporre  ne' loroDepofiti,& 
Sepolcri  marmorei, di  nuouofabricati,lottorAltare 
maggiore  i  5c^  vi  fu  annotato  in  Pietra,  flettere  gra- 
di dalla  parce  del  Choro . 

COR- 
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CORPORA }  sanctorvm 

'MARTmiANl,  AVXANl,  ET  MANSVETI. 
ME.DIOLANI  ARCHIEPISCQPORVM, 
PROTASII  MART.  MARTI  ANI  Q±  HEREM.. 
SVB  V  ET  ERI  HVlVS  ECCLESIA?  CHORO 

QVoNDAM  SEPVLTA, 
ET   ^RÒPTER   NOVAM   TEMPLI 

STRVCTVRAM  WIDE  AMOTA, 

DILIGENTERQi    EX   ANTI§Vl$ 

MONV MENTIS,   SCRlPTVRlS, 

TRADITIONIBVS  QV  E 

RECOGNITA. 

FEDERICVS  CARDIA ALIS  ARCHI EPISCOPVS, 

POST  SOLEMNEM  PROC  ESSION  EMy 

TRASSENTI'BVS  EPISCOPIS 

COMPRO  VlN  CIA  LIBVS, 

SVB  FmEM  CONCILI I  PROVICI.  Vii. 

VNA'  CVM  CORPORIBVS  SANCTORVM 

ARSA  TU  MEDIO  LA  VII  ARCHIEPISCOPI, 

tZfARfWì  MART.  AC   LEONlS 

HEREMITAEi 

§VA  IN  ARCA  IAM  OLIM  A%  SANCTO 

CAROLO  MEDIOLANl  ARCHIEPISCOPO 

CONDITA  FVERANT} 

INCLVSIS  SVB  HOC' ALTARE, 

DECENTIVS  COLLOCAVIT. 

KAL.  IVNH   M.  DC.  IX. 

Et  la  Cafsa  del  Corpo  di  S.  CALIMERO  fu  parimente 

da  S.  S.  Illuirrifs.  nell'  ifteflb  modo,  con  altri  Rogiti, 

fatta  riporre  nello  Scuruolo  della  fu  a  Chiefa/  foct®- 

O      z  mai- 
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marmoreo  Altare  fabricatoui  pur  di  nuouo, con  me- 
moria tale  fcolpiraui  dalia  parte  verfo  le  fineftrc. 

CORPVS  S.  CALIMERl 

ARCHIEPISCOPI  MEDIOLANI, 

ET  MARTTRlS, 

SVB  HOC  ALTARI  QVONDAM 

RECONDITVM, 

EX  VARUS  LAPIDEIS,  ASNEISSU 

INSCRIPTIONIBVS  ACCVRATE 

RECOGNITVM, 

F EDERlCVS  CARDINALI S. 

MEDIOLANI   ARCHIEPÌSCOPVS, 

mpE  AMOTVM,  SOLEMWSi  PROCeSSIONE 

"PER  VRBEM  RELIGIOSISSIME 

CIRCVMLATV  M, 

<TRAESENTl<BVS    EPISCOPIS 

XOMPROVINCIALIBVS, 

IN  CONCILIO  PROVINCIALI  Vìi. 

SVB   HOC   EODEM  ^ALTARI 

H ONORI F ICE  COLLOCAVlT. 

cANNO  M.  DC.  IX.   DIE  51.  MAH* 

Nel  reftante  del  giorno  de'  1 9. di  Maggio,  &  nel  feguéte 
cominciarono  i  Vcfcoui  le  partenze  loro .  Et  hauen- 
do  il  Cardinale  vfato  a  tutti  grandiffimi  honori  di  vi- 
fìte  particolari,  &  altre  carezze,  volfe  anco  far  dono  à 
ciafeuno  di  due  bclliiUmì  libri  legati  >  vno  dell'  opere 
di  Santo  Ambrofìo  di  Offici  j ,  6c  l'altro  lo  Specchio 
delle  Monache,  compoiitione  di  Monilg.  Gio. Pietro 
Barca  Vicario  Generale  delle  Monache  di  Milano  ;  6^ 

*  di 
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di  più  di  vna  dcuocionc  delle  vcftiméta  facrc  di  Santo 
CAROLO,  della  quale  anco  ne  diede  alle  perfonefe- 
gnalate,  chei  Vefcoui  fccohaucuano  condotto. 
Nel  partiiiì  i  Reuerendifsimi  di  Bergomo,  &  di  Brefcia, 
facendo  camino  (opra  '1  NauiliodiMartefana,man? 
dò  il  Cardinale  Monfig.  Gio.  Antonio  Aliprandi  fuo 
Gentirhuomo  à  regalargli  di  pranfo,  &  di  rinfrefea- 
mcnti  nelle  Naui,co  ogni  fodisfattionc;  effendo  dell' 
ideilo  Aliprandi  (tata  efquifita  l'opera  per  l'apparato 
dell'Arciuefcouato,&  appartamenti  de'  Reucrendifs.; 
sì  come  quella  del  Sig.  Abbate  Gio.  Battista  Bcfozzo 
nel  carico  di  Maftro  di  cafa  ;  &  di  Monfig.  Lodouico 
Cerro  nell'Officio  di  Scalco  maggiore ;haué do  in  tut- 
te le  opportunità  hauuto  il  Cardinale  Miniftri  cccellé- 
ti>&  prontifsimi  ad  ogni  Imprefa  afsegnata  lororpoi- 
chc,oltrc  Móiig.  Vicario  Generalc,furono  diligcntif- 
fimi  ad  ogni  officio  loro  riabilito  de'  perfonaggi  della 
Metropolitana  ì  Mofig.  Ottauiano  Foriero  Arcipre- 
tc,Giacomo  Terzago  Decano,  Aluiggi  Bofso,  Girola- 
mo Cadano,  Gabriele  Pionio,  Alcfsandro  Maggioli- 
no,Girolamo  Caftiglioni,Lodouico  Bcfozzi,France- 
feo  Fedeli,  &  Lodouico  Barbauara  tutti  Ordinarij  del 
Duomo,&  Mofig,  Andrea  Bono  Prepo ilo  diS.Scpol 
ero:  Ma  grandifsima  fatica  fu  quella  di  Monfig.  Ho- 
ratio  Cafaci  Mailro  delle  Cerimonie  in  tutte  le  forti 
di  attioni,  che  pafsarono  nel  Concilio,&  nelle  Trasla- 
tioni,  pertinenti  ali'  officio  fuo;  nel  quale  con  l'altre 
fuc  buone  qualità  dimoflcò  la  lunga  ifperiéza,  &  tale 
vigilanza,  deflrezza,  &  valore ,  che  ogni  Reuerendif? 
fimo  rimale  appieno  appagato  dell'  opera  di  lui ,  che 

ben' 


net  DEVOTE   ATTIO^l 

bell'accompagno  il  tutto  co'I decoro  del  fuo  habito 
di  Sottana  pauonazza,  &  Sopraueftecon  le  Maniche 
larghe  di  rofso,  &  Cotta  larga  alla  Romana  ,  con  Ba- 
ftonc,c'hà^lpomo,&  altri  ornaméti d'argento;  ditale 
habito  valendoli  in  tutte  le  atuoni  publiche,o\;  (bien- 
ni, con  ogni  fplendore  di  politia  .  Gli  furono  d'aiuto; 
afsai  i  Reuer.  Signori  Franccfco  Cafati  fuo  nipote ,  & 
Coaiutorc  nell'officio  di  Mafiro  di  Cerimonie  ;  An- 
drea Ferrari  Lettor  maggiore  della  Metropolitana^ 
ch'impiegò  la  (uà  ilperienzaneirelTer  fiato  molti  an- 
ni Sacrifta  nel  Duomo,  in  tutte  le  co  fé  d'apparati  Ec- 
clefiaftici  >  Bartolomeo  Malafpina  altre  volte  Coa- 
iutorc dell'ifteffo  Maitro  delle  Cerimonie, &  hora  Sa- 
crifta  nella  Sacriftia  Settentrionale  del  Duomo;  6^ 
Virgilio  BuonalanciaSacriira  dell'altra  Meridionale^ 
&  altri  de'  Reucredi  Officiali  della  medefima  Chiefa . 

Le  facre  Reliquie  erano  fiate  condotte  da  Roma  parte,& 
parte  da  Colonia ,  p  opera  di  Gio. Giacomo  Cafioldo 
Cittadino  Milane! e?il  quale,per  honorar  la  Patria  fua 
di  tanto  Teforo,  non  ha  rifparmiato  fatica,nè  difpen- 
dio,  non  foto  nell'hauerle,  &  condurle  con  i  debiti 
Breui  Apoftolici,  Fedi,  Patenti  autentiche,  Priuilegi, 
&  Indulgenza  ;  ma  nella  cflecutione  ancora  della  Tra- 
latione;  nò  perdonando  à  trauaglio,  accioche  fi  fabri- 
catterò  Reliquiari  j  pretiofi,&  degni  da  edemi  ripofie, 
per  ciafcunaChieia, alla  qua!' erano  definiate;  affati- 
rari  db  fi  egli  Hello  con  gli  alcri  Mihifiri  nel  concertar- 
gli, &  ordinargli  {opra  le  Bare  , -conforme  alla  volon* 
tàdiMonhg  Ulurtriilimo Cardinale  Aiciuekouo. 

Il  quale  d'alcun  tempo  auanti  nella  Chiefanuoua  de' Pa* 

dri 
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dri  Capuccini  in  Porrà  Orientale  hauca  fatta  la  Reco- 
gnitione  dell'  iitefse  laerc  Reliquie  dopò  condotte;  & 
ritro^uandouicifi  il  Rcuerendifs.  Generale!  &  cento 
fettanta  Padri  Capuccini  per  l'occafione  del  Capitola 
Prouinciale,che  vi  tencano  ;  alla  prefenza loro,  &di 
molti  altri  Ecclefiaftici,&di  deuotiffimo  Popolo,  ha- 
uca  fruttuofamcnre  fcrmoneggiato  nell'  atto  di  rico- 
no Ice  rie,  (opra  la  riuerenza,&  pregio, in  che  fi  deuono 
tenere;  (oprai fauorc nell'elscre  fiate concedute  ;  fo- 
pra  la  protettione,  in  che  tengono  le  Città,  &:  luoghi 
douelono,  &i  bcni,che apportano  :  Eteftendendofi 
(oprale  parole  dell'  Apocalifsi  al  fettimo ,  Hi  qui  ami- 
Biflolh  albisqui,funt>  &  njnde  lenerunt .  &  fopra  la  ri- 
fpofta  del  Santo  vecchio  Euangelifta,  Hifunt  qui  uè- 
nerunt  de  tribulatione  magna ,  &lauerunt  Bolasfuas  in 
fanguinejgni.  hauea  dimoftrato,che  per  alcun  modo, 
non  meno  per  Martiri  fi  deueano  ancora  tenere  quei 
Santi,  i  quali  chiufi  nelle  horride  fpclonche  de'  Mon- 
ti, cófacrato  a  Dio  lo  fpirito  della  loro  mente  intatto, 
&  incorrotto  dalle  coie  tertene,  à  loro  medefimi  era- 
no (lati  Giudici,  Tiranni,  Carnefici,  Coltelli,  Ruote, 
&  Ferro  :  onde  fi  potea  imprimere  ne  gli  animi  di  eia- 
feuno  il  detto  d' vn  Santo  Monaco,  Dafanguinem,  f$ 
babebhfyirìtum  ;  non  tanto  efsendo  grato  a  Dio  il  fan- 
gue  del  corpo,  quanto  il  {angue  della  mente  nelle  tri  - 
bolationi,  pouertà,  &  volontaria  morcificatione  .   Et 
furono quefti,& altri  fpirituali  concetti  in  quel  punto 
ridotti  in  Latino  da  quei  Chierici,  che  fi  prendon  cura 
di  notare  i  publici  fuoi  Ragionaméti, mentre  su '1  Pul- 
pito fi  fanno  celcbri,&  chiari,  per  facondia  di  fauclla, 

per 
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per  decoro  di  habito  purpureo,  &  Pontificale  alcune 
volte,  &  per  grauirà  di  Dottrina. 

La  maggior  parte  de' Vcrfi,  &  delle  Imprcfc  fono  ftatc 
compofitioni  del  Sig.  Benedetto  Sofsaghi  Dottore 
del  Collegio  Ambrosiano . 

Quello  Collegio  fùfondato  dall' iftefso  Illufttifs.Sig. 
Cardinale  ncll*  anno  medefimo  del  fopranarrato  Co-* 
cilio,&  Traslationi;  hauendo  percfso  fatto  fabricare 
à  canto  la  Chiefa  di  San  Sepolcro  vn'cmincntiflimo 
Salone,  &  ftanze  per  la  Libraria  fua  grande,  vniuerfa- 
lc,&  ammirabile;  della  qual  fece  dedica tioncàNoftra 
Signora,  &  à  S .  Ambrofio  ;  dal  cui  nome,  per  cfsere  il 
tutelare  della  Città,  l'ha  chiamata  BIBLIOTHECA 
AMBROSIANA;  efsendo riufeita  forfi  la  maggior 
Libraria  della  Chriftianità  ;  hauendoui  con  ineftima- 
bile  fpefa  fatti  portare  da  tutte  le  parti  del  Mondo  e- 
lettiflìmi  Libri  in  ogni  forte  di  Scienza,&  in  ogni  Lin 
gua,  gran  parte  fcritti  à  mano,  vcncrandi,&  per  le  co- 
le chccontcngono,&  per  la  molta  loroancichità;Che 
/in' hora  giungono  al  numero  di  più  di  trentamillc 
Tomi  ;  8cl,  oltre  Monfig.  Antonio  Olgiati  Bibliote- 
cario, inftituitiui  con  appropriati  redditi  valenti  fog- 
gctti,efsercitati  in  molte  facoltà,  di  Theologia,d'Hi- 
lloria,&  di  Poefia,  &  ftudiofi  di  varietà  di  Lingue,  no 
tanto  di  Latina,  &  Greca,  quanto  di  Hcbrca,  Caldea, 
Araba,  Siriaca,  &  Perfica,  le  quali  efso  Signore  molto 
benpofiiede.  Et  è  hoggi fatta  publica,  potendo  non 
folo  gli  aferi tti  in  quel  Collegio,  màogn'altro  Lette- 
rato andarui,  &  itudiarc  alle  hore,  che  lì  tiene  aperta  ; 
tutti  riconofeedo  tanto  fcgnalaro  beneficio  dalla  ma- 
gnificenza,  &  molta  carità  di  S.  S,  UluftrifTima . 

SE- 
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Segue  il  Libretto  latino  perle  Proceffioni  àl'hòra  im- 
preflb ,  &  vniuerfalmente  diftribuito .  Il  cui  titc  lo  fu 
quello . 

LIT  ANI  AE» 
PRECES.  ET  ORATIONES 

Recitando  in  Proccffionibus, 

Ab  Ulu8rìfii&  ReuerendiJsZ  D.D.Federìco  S.  R.  E.  Presbitero Car~ 
dindi  Borrom&o  Archiepìfcopo  MedioUni  in  ditti* . 

Pro  translatione  Corporum  SS.Calimeri  mart.&  Pont.  Martiniani,Au- 
xani,  &  Manfueti  Pontif.  &  aliarum  Sacrarum  Reliquiarum . 

Tempore  celcbraùonis  Concili}  Trouinrialis  Septimi  Mediolanenfts , 

Hisaccedit  Summarium  Indulgentia?  ì  Sanftifs.  D.  N.  Paulo  Papa  V. 
hac  de  caufa  conceflx . 


PRIMA  PROCESSIO 
ab  Ecclcfia  S.Calimeri  ad  Ecclefiam  Metropolitanam . 

IT^E  C  C  LES  I  Jl    SjtJ^CTl    C  Jl  LI  ME^h 
L  I  T  A  N  I  AE . 


D  Ornine  miferere. 
Chrifte  libera  nos . 
$.  Saluator libera  nos. 
S.  Maria . 
Sanfte  Michael . 
Sanfte  Gabriel . 
Sanfte  Raphael. 
Sanfte  Ioannes. 
Sanfte  Petre. 
Sanfte  Paule. 
Sanfte  Andrea. 
SancteStephane. 


i 


ter. 


§r.  Intercede  prò  nobis . 

Sanfte  Clemens. 
Sanfte  Apollinaris, 
Sanfte  Calimere . 
Sanfte  Antonine . 
Sanfte  Sauine . 
Sanfte  Benedifte. 
Sanfte  Galdine. 
Sanfte  A  mbrofi. 


Om- 


ti4  DEVOTE   ATTI  <THl 

Omnes  fanéH .  y..  Inter  cedile  prò  nobis.  .       ~ 

Exaudi  Chrifte  .  J 

i£.  Voces  noftras .    '  >        ter 

Exaudi  Deus  .  C 

9:.  Et  miferere  nobis  .  ) 

K.yrie  eleifon  .     Kyrie  eleifon .     Kyrie  eleifon . 

%f.  Dominus  yoftifeum .  ì&.  Et  cum'fpiritu  tuo  '..  Oratio. 

DEus,qui  Beatum  Calimerurh  martyrem  tuum,&  Pontificem  virtù- 
te  conftantiae  in  pafsione  roborafti ,  &  eius  nobis  imitàtiotìe  fri- 
sile prò  amore  tuo  profpera  mundi  defpicere,&  nulla  aduerfa  formi- 
dare .  Per  Dominum  noftrum  Iefum  Chriftum  filium  tuum . 
Hymnus  SS.  ^dmhrosvj  >  &  ^AnguUini . 

TE  Deum  laudamus . 
Te  Dominum  confitemur. 
Te  jEtenium  patrem  :  omnis  terra  veneratur . 
JTibi  cmnes  angeli  :  tibi  cceli ,  &  vniuerfa»  poteftates . 
Tibi  Cherubim  ,  &  Seraphim  inceflabili  voce  proclamanti . 
Sanctus ,  Sanctus ,  Sanctus  dominus  Deus  fabaoth .    . 
Pieni  funt  cceli ,  &  terra  maieftatis  gloria  tua: . 
LTegloriofus  Appftolorum  Chorus. 
Te  prophetarum  laudabilis  numerus . 
Te  Martyrum  candidatus  laudat'exercitus  . 
Te  per  orbeni  terrarum  faneta  confiteturEcclefia . 
Patrem  immenfa?  maieftatis . 
Venerandum  tuum  verum ,  &  vnicum  filium . 
Sanócum  quoque  paradetum  Spiritum  . 
Tu  rex  gloria:  Chrifte ... 
Tu  p'atris  fempiternus  es  filius  ; 

Tu  ad  liberandum  hominem  non  horruifti  virginìs  vterum . 
Tu  deuicto  mortis  aculeo,aperuifti  credentibus  regna  ccslorum  • 
Tu  ad  dexteram  Dei  fedes  in  gloria  patris  * 
ludex  crederis  cfle  venturus . 

Te  ergo,qfiirmis,famu!is  tuis  fubueni,quos  pretiofo  fanguine  redemifti. 
Aeterna  tac  cum  fanctis  tuis  in  gloria  numerari . 
Saluum  fa  e  populum  tuum  domine,&  benedic  ha?reditati  tute . 
Et  rege  eos ,  &  extolle  illos ,  vfque  in  aeternum . 
Per  fìngulos  dies  benedicimus  te , 

Et  laudamus  nomen  tuum  inxterrium,&  mfeculum  feculi  • 
Dignare  domine  die  iftolme  peccatis  nos  cufìodire  . 
Miferere  noflri  domine,  miferere  noftri . 

Fiat  domine  mifericordia  tua  fuper-  nos  :  quéadmodu  fperauimus  in  té, 
la  te  domine  fperaui;  non £onrundar  in  xternunu    .  * 

Hymnttc- 


ni  mila  no. 


tiymnus  de  Màrtire  Tontlfice. 

A  Eterna  Chriiti  numera, 
Et  Manyrum  vittorias ,     . 
Laudes  feréntes  debitas  , 
Lxtis  canamus  mentibus., 

Ecclefiarum  principes, 
Belli  triumphales  duces , 
Cocleftis  aula:  milites , 
Et  vera  mundi  lumina  • 

Terrore  vitto  feculi , 
Poenifque  fpretis  corporis, 
Mortis  facra?  compendio , 
.  lucerci  beatam  pofsidenc , 

Traduntur  igni  martyres , 
Et  beftiarum  dentibus , 
Armata  fanrit  vngulis , 
Tortoris  infani  manus , 

Nudata  pendent  vifcera , 
Sanguis  facratus  funditur: 
Sed  permanent  i  mmobiles , 
Vita?  perennis  gratia , 

Deuota  fanttorum  fides , 
Inuitta  fpes  credentium 
perfetta  Chrifli  charitas 

'.  Mandi  triumphat  principem , 

In  bis  paterna  charitas , 
In  hi  s  voluntas  fpiritus , 

-   Exultat  in  his  filius  , 
Coelum  repletur  gaudio, 

Te  nunc  redemptor  qusfumus , 
Vt  martyrum  confortio 
Iungas  precantes  feruulos , 
In  fempiterna  fecula , 

Gloria  tibi  domine , 
Gloria  vnigenito , 
Vna  cum  fanttofpiritu  , 
In  fempiterna  fecula.  Amen. 
Hymnus  SS.  ^tposlolorurn  Tetri , 
&  Tauli . 

APoftolorum  pafsio 
Diem  facrauit  fa?culis ,   .    ■ 
Petri  triumphum  nobilem, 


Pauli  coronam  prarfercnt  „ 

Coniunxit  «quales  viros 
Cruor  triumphalis  necis  , 
Deumfecutos  pracfules, 
Chrifti  coronauit  fides «, 

Primus  Petrus  ApoftoHis , 
Nec  Paulus  impar  grafia  9 
Elettionisvas  (aerar, 
Petri  adxquauit  fidem , 

Verfo  crucis  veftigio  » 

Simon  honorem  dans  Deo  *' 
Sufpenfus  afeendit ,  dati 
Non  immemororaculi . 

Prarcinttus ,  vt  dittum  eft,fene*9 
£t  eleuatus  ab  altero , 
Quo  nollet  iuit ,  fed  volens 
Mortem  fubiuit  afperam. 

Hinc  Romam  celfum  verticem 
Peuotionis  extulit , 
Fundata  tali  fanguine . 
Et  vate  tanto  nobili. 

Tanta?  per  vrbis  ambitum , 
Stipata  tendunt  agmina  : 
Trinis  celebraturviis , 
Feftum  facrorum  martyrum . 

Prodire  quis  mundum  putet , 
Concurrere  plebem  Poli, 
Eletta  gentium  caput, 
Sedes  magiftt  i  gentium . 

Gloria  tibi  Domine ,  &c. 
Hymnus  SS.  Confejjbrum* 

IEfu  corona  celfior , 
Et  veritas  fublimior , 
Qui  confitenti  feruuk) , 
Reddis  perenne  premium. 
Da  fupplicanti  cxtvà 
Obtentu  huius  optimi , 
Remifsionem  criminum , 
Rumpendo  nexum  vinculi . 
Anni  recurfo  tempore , 
Dies  reluxit  fumine  : 
Quo  fanttus  hi  e  de  corpore., 
P     i         Po- 
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Polum  migrauit  prapotens . 

Hic  vana  terra;  gaudia  > 
Et  lutulenta  pra-dia, 
Polluta  forde  deputans , 
Ouans  tenet  coeleftia » 

Te  Chrifte  rex  pijfsime , 
Hic.confitendo  iugiter* 
Calcauit  hoftem  fortiter, 
Superbum ,  ac  fatellitem  » 

Virtutum  acìu,  &  fide. 
£onfefsionis  ordine , 
Ieiuna  membra  deferens,, 
D:ipes  fupernas  obtinet . 

Proinde  te  pijfsime , 

Precamur  omnes  fupplices  : 
Vt  huius  atrai  grafia y 
Nobis  remittas  debita . 

Ciarla  tibi  domine  ,  &c. 


Hymnus  SS.  Virginum . 

IEfu  corona  virginum , 
Quem  materilla  concipit, 
Quem  fola  virgo  parturit , 
Hxc  vota  clemens  accipe . 

Qui  pafcis  inter  lilia , 
Septus  choreis  virginum , 
Sponfus  decorus  gloria , 
Sponfisquereddens  premia. 

Quocunque  pergis  virgines 
Sequuntur,  atque  laudibus 
Poft  te  canentes  curfitant , 
Hymnosq;  dulcesperfonanr. 

Te  deprecamur  largius , 
Noftris  adauge  mentibus  >  L 
Nefcire  prorfus  omnia 
Corruptionis  vulnera  .. 

Gloria  tibi  domine ,  &c, 


Tfalmi  imTrocsfìiont  eanendt . 

Antipbona.  Pofnit  Dominus.  Pfalmtis^.^  Tom$. 

IYbilate  E>eo  omnis  terra  ,pfalmum  dicite  nomini  eius:  Date  gloria 
laudi  eius . 
Dicite  Dso,Quam  terribilia  font  opera  tua:  in  multitudine  virtutis  tu» 
mentientur  tibi  inimici  ria  , 

Ois  terra  adoret  te,  &  pfallat  tibi:pfalmii  dicat  nomini  tuo  Altissimo- 
Venite,&  videte  opera  Dei  :  quàm  terribilis  in  confilijs  fuper  fiiios  ho- 

rninum . 

Qui  conuertit  mare  in  aridam.  :  &  flumirra  pertranfìbunt  pede  . 
Ibi  lartabimurin  ipfo:  qui  dominatur  in  virtute  fua  in  sternum  . 
Oculi  eius  fuper  gentes  refpiciunt  :  qui  in  ira  prouocant  >  n  on  exalten- 
tur  in  fc . 

Benedicite  gentes  Deum  noftrum  :  &  obaudite  voci  laudis  eius  . 
Qui  pofuit  ammani  mea  ad  vitam  :  &  nò  dedit  cómoueri  pedes  meos-. 
Quoniam  probaftì  nos  Deus ,  igne  nos  examinafti  :  lìcut  igne  examina- 
tur  argentum . 

Jnduxifti  nos  in  laqueum,  pofuifti  tribulationes  fuper  dorfum  noftrumr 
impofuifti  homines  fuper  capita  noflra  . 

Tranfìuimus  per  ignem,&  aquam  :  &  induxifti  Dos  in  refrigerinm . 
Introibo  indomumtuaminholocauftis,r.eddam  tibi  vota  mea:  quac 
diftinxemnt  labia  mea .  . .  i 

Locutum 
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Locutum  eft  os  meum  in  tribulationc  mea ,  Holocaufta  medullataoffe- 

ram  tibi  cum  incenfo,&  arietibus  :  offeram  tibi  boues  cum  hircis . 

Venite,&  audite ,  &  enarrabo  vobis  omnes  qui  timetis  Deum  :  quanta 

fecit  anima?  meac . 

Ad  ipfum  ore  meo  clamaui  :  &  exultauì  fub  lingua  mea . 

Iniquitatem  fi  confpexi  in  corde  meo  :  non  exaudiet  me  Dominus . 

Propterea  exaudiuit  me  Deus  :  &  intendit  voci  orationis  mese. 

Benediótus  Deus  :  qui  non  amouit  orationem  meam,&  mifericordiam 

fuam  à  me .  Gloria  patri ,  &c. 

Antiphona .  Pofuit  Dominus  animam  meam  ad  vitam ,  .&  non  dedit 

commoueripedes  meos . 

Antiphona.  Veritas mea.  Pfalmus88.  Toni 5. 

Mlfericordias  mas,  Domine  :  in  stermini  cantabo. 
In  generatione  &  progenie  :  pronunciabo  veritatem  tuam  in 
ore  meo . 

Qupniam  dixifti  ,In  a?ternum  mifericordia  aedificabitur  :  in  coelis  pra:- 
parabitur  veritas  tua  . 

Difpofui  teftamentum  electis  meis  :  iuraui  Dauid  feruo  meo . 
Yfque  in  jeternum  praparabo  femen  tuum  :  &  «dificabo  rin  generatio- 
ne, &  progenie  fedem  tuam . 

Confitebuntur  cali  mirabilia  tua  Domine  :  &  veritatem  tuam  m  Eccle- 
sìa fan  c~torum. 

Qupniam quis  in  nubibus  arquabitur  Domino  ?  aut  quis  fimilis  erit  Deo 
interfiliosDei. 

Deus,  qui  glorificatur  in  concilio  fanctorum:  magnus,&  metuendus  fu- 
per  omnes ,  qui  in  circuitu  eius  funt . 

Domine  Deus  virtutum  quis  fimilis  tibi  ?  potens  es  Domine  :  &  veritas 
tua  in  circuitu  tuo  . 

Tu  dominaris  poteftati  maris  :  motum  autem  fluctum  eius  m  mitij^as  { 
Tu  humiliafti  ficut  vulneratum  fuperbum:  &  in  virtute  brachi]  tui  difper 
fitti  inimicos  tuos . 

Tui  funt  Cadi,  &  tua  eft  terra  :  orbem  terrarum,&  plenitudinem  eius  tu 
fundafti . 

Aquilonem  &  mare  tu  creafti:Thabor  &  Hermon  in  noie  tuoexultabuta 
Tuum  brachium  cum  potentia  jfirmetur  manus  tua:  &  exaitetur  dexte- 
ra  tua . 

Iuftitia,  &  iudicium  preparano  fedis  mar:  mifericordia,^  veritas  prarue 
nient  ante  faciem  tuam . 

Beatus  populus  qui  fcit  iubilationé:  Diìe  in  lumine  vult*  tui  ambulabut. 
Et  in  nomine  tuo  exultabunt  tota  die  :  &  in  tua  iuftitia  exaltabuntur , 
Quoniam  gloria  virtutis  eorum  tu  es  :  &  in  tua  iuftitia  exaltabitur 
cornunoftrum. 

Quia 
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Quia  Domini  eli  a(Fumpuo  noftra  :  &  fanétì  lfrael  regis  norVrL 

Tunc  locutus  es  in  afpe&u  filijs  tuis  :  &  dixifti ,  Pofui  adiutorium  fuper 

potentem , 

gf  exaltaui  ele&um  de  populo  meo,  inueni  Dauid  feruutn  meum  ;  ole» 

fanóto  meo  vaxi  euai . 

Manus  enimmea  auxiliabitur  eì  :  &  brachium  meum  confortabit  curri. 

Nihil  proficiet  inimicus  in  eo:  &  filius  iniquitatis  no  adijciet  nocere  ei. 

£t  concidam  à  facie  eius  inimicos  eius:&  odientes  eum  in  fugam  con* 

uertam. 

J&t  verkas  mea ,  &  mifericordia  mea  cum  eo  :  &  in  nomine  meo  cxaf* 

tabiturcornueius. 

Et  ponam  in  mari  manum  eius  :  &  in  flumjnibus  dexteram  eius . 

Ipie  inuocabicme,  Pater meuses tu: Deus  meus,  &  fufceptorfalutis 

mese. 

Et  ego  primogcnjtum  ponam  illum  :  excelfum  pia»  regibus  terra». 

Jn  sternum  cuitodiam  illi  mifericordiam  meam  :  &  teflamentum  mew 

fideleipfì. 

Et  ponam  in  f^culum  feculi  femen  eius  :  &  fedem  eius  ficut  dies  Cceli, 

Si  dereliquerint  filij  eius  legem  meam  :  &  in  iudicijs  meis  non  ambo-» 

lauerint . 

Si  iuftitiasmeasprofanauerinr  :  &  mandata  mea  non  cuftodierint, 

Vifitabo  in  virga  iniquitates  eorum:  &  in  flagellis  peccata  eorum , 

Mi^ricordiani  autem  meam  non  difperdam  ab  eis  :  neque  nocebo  eia 

in  ventate  mea , 

$ed  neque  profanabo  teflamentum  meum:  &  qua*  procedunt  per  latria 

mea ,  non  faciam  irrita . 

Semel  iuraui  in  fancìomeo  :  fi  pauid  mentiar , 

Semen  eius  in  asternum  manebit ,  &  fedes  eius  ficut  Sol  in  confpe&u 

meo  :  &  fi  cut  Luna  perfeóta  in  arternum  >  &  teftis  in  Ccelo  fidelis . 

Tu  autem expulifti,& fpreuifti  nos,  diftulifti  Chriftum  tuum  :  euertifU 

teflamentum  ferui  tui ,  profanali;!  in  terra  fanftitatem  eius . 

Deftruxifti  oés  macerias  eius  :  pofuìlli  munitiones  eius  in  formidinem. 

Diripuerunt  eum  omnes  tranfeuntesviam;  fadus  eli  in  opprobrium 

vicinis  fujs , 

JExaltafti  dexteram  inimicorum  eius  :  Icetificafli  omnes  inimicos  eius , 

Auertifìi  adiutorium  gladi;  eius:  &  non  es  auxiliatus  ei  in  bello . 

Diflbluifti  eum  ab  emundatione  ;  &  fedem  eius  in  terram  collififti , 

Minorarti  dies  temporis  eius:  & profudifti  eum confufìone . 

Vfquequo  Deus  auerteris  in  fìnem  :  exardefeit  ficut  ignis  ira  tua  ? 

Memorare  qua?  mea  fubftantia  :  numquid  vane  cóftituìfti  filios  hojum  * 

.Quis  eli  homo  qui  viuet,  &  non  videbir,  mortem;  eripiens  animam  eius 

de  manu  inferi? 

Vbi 
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Vbi  funt  mifericordia?  tua:  antiqua  Domine  ;  quas  iurafti  Dauìd  in  ve- 
ntate tua  ? 

Memoreikr  Domine  opprobrij  feraorum  tnorum  :  quod  continui  in  dm 
meomultarumgentium.       ,  .  .i 

Quod exprobrauerunt  inimici  tui Domine: quod  exprobrauerunt  com- 
mutationem  ChrifH  tui;  .'; 

Benedi&us  Dominus  in  scternum  :  fìat ,  fìat .  Gloria  patri,  &  filio  &c. 
Antiphona .  Veritas  mea ,  &  mifericordia  mea  cum  eò ,  &  in  nomine 
meo  exaltabitur  cornu  eius.. 
Antiphona.  Beatus homo.  Pfalmuspj.    Tonio. 

DEus  vltiqntim  Dominus  :  Deus  vkionum  libere  egit . 
Exaltare  quuùdicas  terram  rredde  retributionera  fuperbis. 
Vfquequo  peccatòres  Domine  :  vfquequo  peccatores  gloriabuntur . 
Pronunciabunt,  &loquenturiniquitatem  :loquentur  omnes^ui  operai 
turiniquitatem?  „  : 

Populum  tuum  Domine  humiliauerunt  :  &  hereditatem  tuam  vexaueriit ; 
Viauam ,  &  pupillos  interfecerunt  :  &  aduenam  occiderunt . 
Et  dixerunt,  Non  videbit  Dominus  j  neque  intelliget  Deus  Iacob . 
Intelligite  nunc  infìpientes  in  populo  :  &  fluiti  aliquando  fapite . 
Qui  plantauit  aurem,rton audiet  ?  aut  qui  finxit  oculum,  non  confìderat  ? 
Qui  corripit  gentes ,  non  ne  arguct  :  qui  docet  hominem  feientiam  ? 
Dominus  feit  cogitationes  hominum  :  quoniam  vana?  funt . 
Beatus  homo ,  quem  tu  erudieris  Domine:  &  de  lege  tua  docueris  eum. 
Vt  mitiges  eum  a  diebus  malis:  donec  fodiatur  peccatori  fouea . 
Quia  non  repellet  Dominus  plebem  fuam  :  &  hereditatem  fuam  non  de- 
relinquet . 

Quoadufque  iuftitia  conuertatur  in  iudicium  :  &  contineant  eam  omnes 
qui  redo  flint  corde  . 

Quis  exurget  mihi  aduerfus  malignantes  ?autquis  ftabit  mecum  aduer^ 
fus  operantes  iniquitatem  ? 

Nifi  quia  Dominus  adiuuabat  me:  paulominus  Jiabitauerat  in  Inferno 
anima  mea. 

Si  dicebam ,  Motus  efl:  pes  meus  :  mifericordia  tua  Dne  adiuuabat  me . 
Secudummultitudinemdolorummeorumin  corde  meo  :  exhortationes 
tua?  deleótauerunt  animam  meam . 

Numquid  adhaeret  tibi  fedes  iniquitatis  :  qui  fìngis  dolorem  in  pracepto? 
Captabunt  in  animam  iufti  :  &  fanguinem  innocentem  condemnabunt . 
Et  faótus  eft  mihi  D.is  in  refugium  :  &  Deus  meus  in  auxilium  fpei  mea*  '* 
Et  reddet  illis  Dominus  fecundum  iniqukatem  ipforum  :  &  fecundum 
malitiam  eorum  difperdet  eos  Dominus  Deus  nofter . 
Gloria  patria  fìlio,&  fpirituifan&o.  Sicut  erat  in  principio .  &c. 
Ana.  Beatus  homo  Dàe,quem  tu  erudieris,&  de  lege  tua  docueris  eum . 

In 
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In  ingrejfu  Eccleft*  Sanfti  Stephani . 


Pfallen.  Ecce  vìdeo  ccelos  apertos ,  &  filium  hominis  ftanrem  a  dextris 
Dei.  Gloria  patri.  Iterum.  Ecce  video.  Tonifexù. 

L  I  T  A  N  I  AE, 


DOmine  miferere . 
Chrifte  libera  nos . 
$t.  Saluator  libera  nos .   I 
Sandra  Maria. 
San&e  Michael . 
Sanc~te  Gabriel . 
Sancte  Raphael . 
Sancte  Ioannes . 
Sancte  Petre . 
Satire  Paule . 
Sancte  Andrea. 
Sancte  Stephane . 
Sancte  Zacharia . 
Sancte  Mammes. 

if.  Interceditepronobis. 
Exaudi  Chrifte . 
$r.  Vocesnoftras. 
Exaudi  Deus . 
9:.  Et  miferere  nobis  . 
Kyrie  eleifon ,  Kyrie  eleifon .  Kyrie  eleifon  . 
"SÌ.  Dominusvobifcum.  §:.  Et  cum  fpiritu  tuo.  Oratio. 

OMnipotens  fempiteme  Deus,  qui  primitias  martyrum  in  fancti  Le* 
uita:  Stephani  fanguine  dedicarti,  tribuequsfumus:  vt  prò  nobis 
interceflbrexiftat,quipro  fuis  etiam  perfecutoribus  orauit  Dominum 
noftrum  Icfum  Chriftum  filium  tuum .  Qui  tecum  &c. 

Oratio  SS.  Martiniani ,  sAuxuni ,  &  Manfmti  . 

AVxilium  tuum  ,  Domine,  nobis  qua?fumus  placatus  impende  :  &  in- 
tercedentibusfanctistuis,  dexteram  fuper  nos  tua?  propitiationis 
extende.  Per  Dominum  noftrum  Iefum  Chriftum.  &c 
Oratio  prò  facris  B^eliquijs  . 

PRsefta  quarfumus  omnipotens  Deus:  vt  non  definant  Sancii  tui  prò  no 
ftristibi  fupplicarepeccatis,àquibus  te  voluifti  prò  peccatoribus 
exorari .  Per  Domirmm  noftrum  Jefum  Chriftum  filium  tuum . 
¥.  Dominusvobifcum.  $£.  Et  cum  fpiritu  tuo . 


ter. 

Intercede  prò  nobis . 
Sancte  Agapite . 
Sancte  Vincenti. 
Sancte  Martiniane . 
Sancte  Auxan  e. 
Sancte  Arfati . 
SanfìeXifte. 
Sancte  Gaudenti. 
Sancte  Galdine. 
Sancte  A mbrofi. 
Omnes  fancti . 


ter. 


llymmu 
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ni 


Hymnus  S.Stephani . 

STephano  primo  martyri , 
Cantemus  nouum  canticum . 
Quod  dulce  fit  pfallentibus , 
Opem  ferat  credentibus , 

Pfallamus  hoc  difcipuli , 
Laudem  dicamus  martyri  : 
Qui  primus  poft  redemptorem 
Chrifti  fecutus  eft  Crucem . 

Hic  enìm  per  Apoftolos , 
Probatus  in  laude  Dei  : 
Vexilla  mortisrapuit, 
Vt  prseferretur  omnibus . 

O  praferenda  gloria , 
O  beata  viatoria  : 
Hoc  meruifle  Stephanum , 
Vt  fequeretur  Dominum . 

Ipfe  martyr  egregius , 

Amore  Chrifti  pradicans , 
San  ciò  repletus  Spiritu , 
Vultum  gerens  angelicum , 

Illeleuatisoculis, 

Vidit  patrem  cum  filio  : 
Monftrans  in  ccelis  viuere , 
Quem  plebs  querebat  perdere. 

Judsei  magis  famiunt , 

Saxaque  prcenfant  manibus  : 
Currebanr,vt  occiderent. 
Sacrarum  Chrifti  militem . 

Ifteparatus  vertice 

Gaudens  fufcepitlapides: 
Rogans  prò  eis  Dominum , 

•  Gaidenstradidit  fpiritum. 

Gloria  tibi  domine ,  &c. 
Hymntw  B.  V.  Maria . 

MYfterium  ecclefise 
Hyrnnii  Chrifto  referimus , 
Quem  genuit  puerpera , 
Verbum  patris  in  fìlio . 
Sola  in  fexu  termina 
•     Ele&aesinfeculó: 
Qua:  meruifti  dominum 


Sanctum  portare  in  vtero . 

Vates  antiqui  temporis . 
Praedixerat  quod  factum  eft  % 
Quia  virgo  concipcret , 
Et  pareret  Emanuel . 

Myfterium  hoc  magnum eft, 
Marine  quod  conceflum  eft: 
Vt  Deum  per  quem  omnia , 
Ex  fé  videret  prodere . 

Vere  gratia  piena  es , 
Et  gloriofa  permanes , 
Quia  ex  te  natus  eft  Chriftus,' 
Per  quem  fa&a  funt  omnia , 

Paftores ,  qui  audierant , 
Cantari  Deo  gioriam  , 
Cucurrerunt  in  Bethleem  ; 
Natum  videre  Domiunm  > 

Sic  Magi  ab  ortu  folis , 
Perfyderis  indicium , 
Portantes  typum  gentium, 
Primi  obtulerunt  munera. 

Rogemus  ergo  populi 
Dei  matrem ,  &  virginem , 
Vt  ipfa  nobis  impetret 
Pacem ,  &  indulgentfam . 

Gioria  tibi  domine 

Qui  natus  es  de  virgine , 
Cum  Patre,  &  fancìo  Spiritu: 
Infempiternafecula.Amen. 
Hymnus  S  *Ambrosij. 

MIraculum  laudabile 
Canamus  omnes  pcpuli, 
Quod  datum  eft  ecclefise 
In  fìuctuanti  feculo. 
Ambrofìum  vatem  magnum , 
Prsdeftinatum  a  Deo , 
Diabolus  quo  tempore 
Fcedauerat  tempia  Dei . 
Chriftus  j  qui  nunquam  deferit 
Suo  redempros  fanguine , 
Virum  direxit  inclytum, 
Vt  Arrium  deftrueret  : 

Q^        Is 
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Isinfulas  dum  feculì . 
Fere ,  qusdìji  ciaucs  poli» 
Iufque  dum  portat  gladij , 
Sufcepit  Euangclij . 

Myfterium  in cog ti itum 

Altifsimus  j  qui  d  nouerat , 
Nondum  ablurus  lauacro 
Epifcopus  eligitur . 

IngreflTus  eli:  ecclefìam 
Plebem  fedare  turbidam  : 
Cunctorum  ora  conclamane 
Ambrofium  EpifcQpum . 

Arrij  cune  perfidia 
Pargaturexecclefia 
Quieta  concrepant  agmina, 
Nec  defunt  Criniti  mimerà  , 

Nox  tetra  cedat  lumini , 
Cònfìindanrur  hxretici , 
Adeit  tantum  pijfsimus , 
C>lu  purget  mentcs  perfìdas. 

Virtus  ex  alto  data  eft, 
Ambrofioin  baptifmate.. 
Nani  lìatim  vt  renarus  eie» 
Ccepit  fugare  damiones . 

Sufcepit  is  ecclefìam , 
Guberaauit  intrepidus , 
ContelToreile  meruit 
Dum  Arrianis  non  cedit . 

Gloria  tibi  domine  ,  &c. 
Hymnus  SS.rPrcthasijy&1  Ge.-uasij. 

C">  Rates  tibi  lem  nouas , 
J  Noni  repertor  muneris 
Pirocafio ,  Geruafìo 
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Martyribusinueutis  cano. 

Pia?  latebant  hoitia:  , 

Sed  non  Iatebat  tonfi  facer  : 
Latere  fanguis  non  poteffc , 
Qui  clamat  ad  Deum  patrem , 

Cerio  remlgens  grati  a , 
Artus  reuelauit  facros , 
Nequimus  elle  martyres , 
Sed  reperimus  martyres . 

Hic  quis  requirat  teftium 
Voces,vbi  factum ,  eft  fides  ? 
Sanatus  impos  mentium , 
Opus  fatetur  martyrum . 

Ccecus  receptoluminc  , 

Mortis  facrae  meritumprobat; 
Seuerus  ed  nomen  viro. 
Vfus  minifter  publici . 

Vt  martyrum  veftem  attigit , 
Et  ora  terfit  nubila , 
Lumen  refulfit  illieo , 
Eugitque  pulfa  caecitas . 

Soluta  turba  vinculis , 
Spiris  draconum  libera, 
Emilia  toris  vtbibus , 
Domila  redit  cumgratia  . 

Vet:i»ìafec  vidima s 
laaara  femicin&ia ,' 
Tacca ,  &  vtì.MJ.  corporntrt  , 
Aeg.is  falute;.i  redditam  - 

Gloria  tibi  domi:" le  , 
Gloria  vn  «'genito, 
Vna  cum  fancto  fpiritu  , 
In  fempiterna  fecola  ►  Amen. 


Tfall&ida  de  B.  Virglìie* 
Dei  genìtrix,  qua?  Archar  geli  gaudium  fulcepifti,&  Deum  in  vtero  por- 
talli  fan&urr»,  quem  ridere  vt  eli ,  non  prarfumunt  angeli ,  Cherubin,  & 
Seraphin  multis  luminibus  incetfabili  eum  voce  glorificanti  quem  tu  por 
talli  jipfum  deprecare,  donare  nobis  magna  mifericordià  deprecamur , 

Virgo  Dei  genitrix  y  quem  totus  non  capit  otbis ,  in  tua  fé  claufìt  vifeera 

fatìus  homo  » 

O  virgo 
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O  virgo'vìrginum ,  quomodo  fict  iftud  ?  quia  nec  primam  tui  fimilem  vi- 
fa  es ,  nec  habere  fequentem .  Filiae  Hicrufalemquid  admiramini  ?  di* 
uinum  eft  myfterium  hoc ,  quod  cernitis. 

In  ingrejju  Ectlefia  Metropolitana . 

Tfallcnda , 

Sub  tuam  mifericordiam  confugimus  Deigenitrix,  vtnoftram  depre- 

cationem  ne  induca*  in  tentationem,fedde  periculo  libera  nos  fola 

cada,  &  benedica . 

In  gremio  Chorì  Metropolitana . 
Kyrie  eleifon,  duodecies . 

Pfall.  Virgo  verbum  concepit,virgo  permanfit ,  virgo genuit  regem  om- 
nium rcgum .  Gloria  patri,  &  filio,  &  fpirkui  fanóto.  Sicut  erat  in  prin- 
cipio ,  &  nunc ,  &  femper ,  &  in  fsecula  frculorum  .  Amen.  Iteru.  Virgo. 
■y-.  Dominusvobifcum .  $:.  Etcumfpiritutuo.  Oratio. 

Concede  nobis  famulis  tuis,  qugcfumus  Domine  Deus,  perpetua 
mentis  &  corporis  fanitategaudere:  &  glorie  fa  beata?  Maria:  fem- 
per virginisintercefsione  ,  à  prcfcnti  hberan  triftitia ,  &  «Tterna  perfrui 
lartitia .  Per  dominum  noftrum  Iefum  t  hrifhim  filium  tuum .  Qui  tecum 
viuit,&  regnat  in  vnitate  fpiritus  fancìì  Deus ,  per  omnia  fabula  famulo* 
rum  .  Amen. 

"Si,  Domirusvobifcum.  i£.  Etcumfpiritutuo. 
Kyrie  eleifon  .  Kyrie  eleifon .  Kyrie  eleifon . 
"Sf.  Benedicamus Domino.  ig.  Deo  grati?  s. 
Deinde  lUufirifiimus  Dominus  benedùit  folemniter ,  &  dot  Indulgentiam . 


Q_ 
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IN  SECVNDA  PROCESSIONE 
abEcclcfia  Metropolitana  ad  Ecclefiam  S.  Calimeli 

J7{  ECCLESIA  MET^OTOLlT^ll^ . 

LITANIAE. 


Kyrie  eleifon  .  Kyrie  el.  Kyrie  el. 

DOmine  miferere.       } 
Chriite  libera  nos,     >  ter. 
Saluator  libera  nos .  j 

S.  Maria.      Intercede  prò  nobis. 


S.Michael, 
S.  Gabriel, 
S.Raphael, 
S.  Ioannes , 
S.Petre, 
S.  Paole , 
S.  Andrea, 
S.  Iacobe, 
S.  Ioannes  , 
S.  Philippe , 
S.  Bartholorruee , 
S.  Thoma  , 
S.  Matthxc , 
S.  Iacobe, 
S.Simon, 
S.Thadxe  , 
$.  Matthia , 
S.Barnaba, 
S.  Marce , 
S.  Luca, 
S.Srephane , 
S.Protafi, 
S.  Geruafi , 
S.  Nazari , 
S.  Celfe , 
S.Vi&or, 
S.  Nabor, 
S.Felix, 
S,  Siimi , 


intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede. 


S.  Martyri , 

S.Alexander, 

S.  Georgi, 

S.  Vitalis , 

S.  Agricola, 

S.  Calmiere, 

S.  Babyla , 

S.  Romane , 

S.  Corneli , 

S.  Cypriane, 

S.  Laurent! , 

S.  Sebaftiane , 

S.  Vincenti , 

S.  Cofma , 

S.  Damiane , 

S  Fidelis, 

S.  Carpophore, 

S.  Aquiline, 

S.ThecIa, 

S.Pelagia, 

S.Febronia, 

S.  Valeria, 

S.  Agnes , 

S.Catherina, 

S.  Anaftafìa, 

S.  Cicilia, 

S.  Agatha , 

S.  Euphemia, 

S.  Lucia  , 

S.  Margarita, 

S.  Apollonia, 

S.  Vrfula , 

S.Martha, 

S.  Maria  Magdalena 


intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede. 
S.Mar- 
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S.  Marcellina , 
S.  Anna, 
S.  Perpetua, 
S.Monica, 
S.  Anatalo , 
S.  Materne, 
S.  Mona , 
S.Mirocles, 
S.  Dionyfi , 
S.  Simpìiciane, 
S.  Silueiter, 
S.Hieronyme, 
S.Gregori, 
S.  Benedicite , 


intercede. 
i  tercede. 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede. 


S.  Francifce, 
S.  Bernarde, 
S.  Augurine, 
S.  Nicolae, 
S.Martine, 
S.  Caldine, 
S.  Ambrofi, 
Omnes  fanóni, 

nobis. 
Exaudi  Chrifte , 
rt.  Voces  noftras . 
Exaudi  Deus . 
R!.  Et  miferere  nobis 
Kyrie  el.  Kyrie  el.  Kyrie  el. 


intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
intercede, 
inrercede. 
intercede, 
intercedite  prò 


ter. 


"Si.  Dominus  vobifeum  .  r:.  Et  cumfpin'tutuo.  Oratio. 

DEus,  quifanctistuis  copiofa  fide  pug&abtibus  certaminis  gloriam 
tribaiiti ,  annue  qu^fumus:  vt  eam  ita  nobis  fuis  patrocinijs  opere- 
tur,  quam  (ibi  prarfiitam  per  tuam  glonam  didicerunt.  PerDominum 
noftmm  lefum  Chriitum  fìlium  tuum  .  Qui  tecum ,  &c. 
*^r.  Dominus  vobifeum.  r:.  Et  cum  fpiritu  tuo . 

T filimi  in  prò  ce  pone  e  emendi . 

AMa.  Non  tr?.das  beftijs .         Palmus7^.  .  Toni  quinti. 

VT  qnid  Deus  repuiifti  in  finem:  iratusefl animus tuusfLiperones 
gregis  tui  ? 
Memento  congregationis  tux  :  nuam  crealli  ab  initfo. 
Liberaci  virgam  hereditatis  luce  :  mons  SI«3ii ,  in  quo  habitafti  in  ipfo . 
Eìeua  manus  tu.is  in  fuperbiam  eorum  in  finem  ;  quanta  malignatus  eft 
inimicus  in  fanctis  tuis  :  &  gloriati  funt  qui  te  oderunt ,  in  medio  folem- 
nitatistus . 

Pofuerunt  figna  fus, figna  :  &  non  cognouerunt  fìcutin  exitu  deinfuper. 
Quafi  in  filiu  lignorum  :fecuribusexciderunt  ianuas  eius  . 
In idipfum, in  bipenni, &afcia  deiecerunt  eam,incenderunt  igni  fan- 
ótuarium  tuum  :  in  terra  polluerunt  tabernaculum  nominis  tui . 
Dixerunt  in  corde  fuo  cognatio  eorum  in  idipfum,  Venite ,  cóprimamus 
dies  teftos  Dei  de  terra  :  figna  noUra  non  vidimus ,  iam  non  efl  prophe- 
ta  ;  &  nos  non  agnofeet  amplius  . 

Vfquequo  Deus  imptoperabit  inimicus:  irritat  aduerfarius  nomen  tuum 
in  finem  ? 

Vt  quid  auertis  manum  tuam ,  &('  dexteram  tuam  ;  de  medio  finu  tuo  in 
finem?  ,  . 

Deus 
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Deus  autem  rex  nofter  ante  fecul  a  :  o  pera  ras  efl  falutem  in  mecMo  terra . 

Tu  confìrmafti  in  virtute  tua  mare  :  tu  contnbularti  capita  draconum  fu- 

peraquas . 

Tu  con  fregi  fti  caput  draconis:  &  dediti  eù  in  efeampopulis  Aethiopù. 

Tuirrupirti  fontes ,  &  torrentes  :  tu  ficcarti  flumìna  Ethan . 

Tuus  eft  dies,  &  tua  eft  nox,tu  prepararti  lumen  &  Solem  :tu  fecifti  om- 

nes  terniinos  terra,  eftatem  &  ver  tu  fediti  ea. 

Memor  erto  huius,inimicus  improperauit  Domino  :  &  populus  infipiens 

exacerbauit  nomen  tuum  • 

Netradas  be'iijsanimas  confitcntium  tibì:animas  pauperum  tuorum 

ne  obliuifearis  in  finem . 

Refpiceintertamentumtuum:  quia repletifunt  qui  obfcuratifunt  terra 

omnibus  iniquitatum . 

Ne  auertatur  humiliatus  &  cófufus  :  pauper  de  inops  laudabut  nome  tufi, 

Exijrge  Deus ,  indica  caufam  tuam  :  memor  cito  improperiorum  tuorli , 

que  ab  in, 1  piente  funt  tota  die  . 

Ne  obliuifearis  voces  fupplicum  tuorum  :  fuperbia  eorum  qui  te  oderunt, 

afeenditadtefemper.  Gloria  patri,  &fi)io,  &c. 

Antiphona ,  Non  tradas  beftijs  animas  Domine  corfitentium  tibi . 

Antiphona.  Virgatua.         Pfalmus2j.  Toni  2. 

DOmìnus  regit  me,  &  nihil  mihi  deerit  :  in  loco  pafcuae  ibi  me  collo- 
cauit,  Super  aquam  refectioniseducauit  me ,  animam  meam  con- 
wertens  :  dedu\it  me  fuper  femitas  iuftitiar  propter  nomen  fuum . 
Nam  &  fi  ambulcm  in  medio  vmbramottis:  non  timebo  mala,  quoniam 
tu  mecumes. 

Virga  tua  ,  &  baculus  tuus  :  ùpfa  me  confolata  funt , 
Pararti  in  confpecui  meo  menfam  :  aduerfus  eos ,  qui  tribulant  me . 
Impinguarti  in  oleo  caput  meum  :  &  poculum  tuum  inebrians  quam  prav 
clarum  eft. 

Et  mifericordia  tua  fubfequatur  me  :  omnibus  diebus  vite  mea?  » 
Et  vt  inhabitem  in  domo  Domini  :  in  longitudinem  dierum .  Gloria.  &c, 
Antiphona  .  Virgatua ,  &  baculus  tuus  ipfa  me  Domine  confolata  funt, 
Antiphona  .  Piantati  in  domo  Domini . 

Pfalmus  9  ti  Toni  8. 

BOnum  eft  confiteri  Domino  :  Et  pfallere  nomini  tuo  Altifsime , 
Adannunciandummanemifericordiam  tuam:  &  veritatem  tuam 
perno^em . 

In  decachordo  ,  pfalterio  :  cum  cantico ,  &  cithara . 
Quia  dcleótafti  me  Domine  in  facìura  tua  :  &  in  operibus  manuum  tua- 
rum  cxultabo. 

Quam  magnificata  funt  opera  tua  Domine  :  nimis  profonda?  fac~ra  funt 
cogitariones  tue . 

Vir 
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Vir  infipiens  non  cognofcet  :  &  ftultus  non  intelliget  ea . 
Cum  exorientur  peccatores  ficut  fcenum  :  &  profpexerint  omnes,  qui  ope 
ranturiniquitatem. 

Vt  intereant  in  fxculum  faeculi:  tu  aurem  Altifsimus  in  seternum  Domine 
Qiioniam  ecce  inimici  tui  peribunt:  &  difpergenturomnes ,  qui  operan- 
tur  iniquità  tem. 

Et  exaltabitur  ficut  vnicornis  cornu  meum  :  &  fenecìus  mea  in  miferi cor- 
dia  vberi. 

■Et  refpexit  oculus  meus  inimicos  meos  :  &  infurgentes  in  me  malignare 
tesauditaurismea. 

luftus ,  vt  palma  florebit  ficut  cedrus,  qua:  eft  in  Libano,  multiplicabitur. 
Piantati  in  domo  Domini  :  in  atrijs  domus  Dei  noftri  florebunt . 
Adhuc  multiplicabuntur  in  fenecta  vberi":  &  bene  patientes  erunt ,  vt  an- 
nuncient . 

Quoniam  iuflus  Dominus  Deus  nofter  :  &  non  eft  iniquitas  in  eo . 
Gloria  patri ,  &  tìlio  .  &c. 

Antiphona .  Piantati  in  domo  Dai  in  atrijs  domus  Dei  noftri  florebunt. 
Antiphona .  Anima  mea  . 

Canticum  B.  Virginis  .  Toni  primi 

MAgnificat  anima  mea  Dominum . 
Et  exultauir  fpirirus  meus  :  in  Deo  falutari  meo  . 
Quja  refpexit  humlitatem  ancilla:  (ux  :  ecce  enim  ex  hoc  beatam  me  di- 


cent omnes  generationes . 


Quja  fecit  mihi  magna  ,  qui  potens  efh  &  fanftum  nomen  eius  . 

Et  mifericordia  eius  àfarculo  &  infa:cLilum:fupertimentes  eum. 

Fecit  potentiam  in  brachiofuo:difsipauit  fuperbos  mente  cordis  eorum. 

Depofuit  potentes  de  (ede  :  &  exaltauit  humiles  . 

Efurientes  fatiauitbonis:  &  diuites  dimifit  inanes. 

Sufcepit  ifrael  puerum  fuum  :  memor  mifericordia:  fua: . 

Sicut  locutus  eli  ad  patres  noftros  Abraham  &  femini  eius  in  fecula  „ 

Gloria  patri ,  &  filio,  &  fpirituifanóto .  &c 

Aùa.  Anima  mea  magnifica  Deum ,  quia  refpexit  humilitatem  meam * 

Antiphona .  Gaudete  fanali  « 

Canticum .  Toni  8. 

BEnedifhis  D3minus  Deus  Iftael  :  quia  vifitauit ,  &  fecit  redemptio- 
nem  plebis  fuse . 
Et  erexit  nobis  cornu  falutis  :  in  domo" D lui d  pueri  fui . 
Sicut  locutus  eft  per  os  fanttorum  prophetaruna  fuorum:  qui  ab  a:uo  funt. 
Dare  falutare  de  ìnimicis  noftris:  &  de  m  mu  omnium  qui  odeomt  nos  . 
Ad  faciendam  mifericordiam  cum  patribus  noffcris  :  &  memorare  tefta- 
menti  fancti  fui. 

lulìurandum  7  quod  iurauit  ad  Abraham  pattern  noftrum  daturum  fé  no* 

bis; 
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bis  :  vr  fine  timore  de  manu  inimicorum  noft^rum  liberati . 

Seruiamus  illiin  fanócitate,&iuft:tia:coram  ipfo  omnibus  diebusnoftns. 

Et  tu  paer  proprietà  altifsmi  vocaberis:prajib:s  enim  ante  faciem  domini 

parare  vù'seius. 

Ad  dandam  fcientiam  falutis  plebi  eius  :  in  remifsionem  peccatoru  eorii. 

Pervifcera  mifericordù?  Dei  r.oftri  :  in  quibusvifitau.it  nos  oriens  ex  alto. 

Illuminare  cos ,  qui  in  ter.ebris  ,  &  vmbra  mortis  fcdent  :  ad  dirigendos 

pedes  noftros  in  viam  pacis .  Gloria  patri.  &c. 

•Antiphona .  Gaudete  fancxi  ante  confpectum  agni  vobis  paratum  eli  re». 

gnum  ab  origine  mundi , 

In  ingrejju  Ecclefu  S.  Stepbani . 
Pfall.  Stephanus  eft  plenus  grafia ,& virtute  raciens  Ugna  ,  &  prodigia 
magna  in  populo.  Gloria  patri.  &c  Iterum.  Stephanus  .         C)ratio. 

PRsefta  qusefumus  omnipotcnsDeus  :  vt  nondefinant  fancti  tui  prò 
noitris  tibi  (implicare  peccatis,aquibuste voluiiti  prò  peccatori* 
bus  exorari .  Per  I  ìominum  noftrum  , 
¥.  Dominus  vobifcum .  i£.  Et cum fpiritu tuo, 

Pfallenda:  San&orum . 
Cuftodiuit  anima  mea  teftimoniatua ,  &  dilexit  illa  nimis .  Gloria ,  Ite- 
rum  .  Cuftodiuit, 

Le>:  Dei  eius  in  corde  ipfìus ,  &  non  fupplantabuntur  grefliis  eius . 
Gloria .  Iterum .  Lex  Dei . 

Gloria &honore  coronaci fancrumtuum  Domine.  Gloria.  Iterum, 
Gloria  &  honorc. 

Pomiiti  Domine  in  capite  eius  coronam  de  lapide  pretiofo.  Gloria, 
Iterum .  Pofuilti . 

Sanati  tui  Domine  florebunt  fìcut  lilia  :  &  ficut  odor  libani  erunt  ante  te . 
Gloria  patri.  Sicuterat.  Iterum.  Sancii  tui. 

lufti,6c  fancti  in  Domino  gaudete  :  vos  elegit  Dominus  harreditatem  fìbi . 
Gloria  Patri.  Sicut  erat .  Iterum.  lutti  &  fanóti . 

Vt  cognefeeres  me,  fpiritus  Patris  mei  manifeftauit  tibi,  dicit  Dominus: 
&  ego  dico  tibi,  tu  cs  Petrus:  tibi  enim  trado  claues  regni  ccelorum: 
Paulus  vero  vas  electionis  eft  mihi .  Haleluiah.  Gloria  patri .  Iterum.  Vt 
eognofeeres. 

Vosquifecuti  eftisme,fedebitisfuper  fedes  iudicantes  duedeeim  tri- 
bus  Ifrael  Gloria  patri.  Iterum.  Vos  qui. 

Exaltent eum in  Ecclesia  p!ebis:&  in  cathedra feniorum  laudent  cum» 
Gloria  Patri.  Sicut  erat.   Iterum.  F.xaltent. 

Sanctus  Ambrofius  dixit,Gratias  tibi  Domine  Iefu  ,  quod  hoc  tempore 
tsles  nobis  fan.c"torum  martyrum  fpiritus  excitafti , quo  ecclefia  tua  pre- 
lìdia  maioradeiìdcrat:  cognofeant  omnes,  qualcs  ego  propugnatores 

requiram, 
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t equiram,  qui  propugnare  poflunt  impugnati  non  foleant .  Gloria  Patri. 

Sicut  erat .  Iterum.  Sanctus  Ambrofius . 

Ecce  quam  bonum,&  quam  iucundum  habitare  fratres  in  vnum . 

Vfalmi  canendi  in  prccejjlonc . 
TroEcclefia  .  Ex pfalmo 79. 

VIneam  de  Aegyptotranftulifti:  eiecifti  gentes  ,  &  piantana  eam  . 
Viam  ferina  in  confpecìu  eius ,  &  piantarti  radices  eius  :  &  reple< 
uit  terram . 

Operuit  montes  vmbra  eius  ;  &  arbufta  eius  cedros  Dei . 
Extédifti  palmites  eius  vfque  ad  mare;&  vfque  ad  fiume  propagànes  eius. 
Vt  quid  depofuiitirnaceriam  eius:  &vindemiant  eam  omnes,  qui  tran* 
feunt  viam? 

Exterminauit  eam  aper  de  filua  :  &  fingularis  ferus  depaftus  eft-eam. 
Deus  virtutum  connettere  mine ,  &  refpice  de  calo ,  &  vide  :  &  vifita  vi- 
neamiftam. 

Et]  dirige?  eam  „  quam  plantauit  dextera  tua  :  &  fuper  filium  hominis , 
quem  confirmafli  tibi . 

Incenfa  igni ,  &  etfofa  manu  ;  ab  increpatione  vultus  tui  peribunt , 
Fiat  manus  tua  fuper  virum  dexter*  tu*  :  &  fuper  filium  hominis ,  quem 
confirmafti  tibi . 

Et  non  difeedimus  a  te ,  viuificabis  nos  :  &  nomen  tuum  inuocabimus , 
Domine  Deus  virtutum  conuerte  nos  :  &  offende  faciem  tuam  ,  &  falui 
erimus .  Gloria  patri ,  &  filio .  &c. 

TroTontifice .  Pfalmus  131. 

M  Emento  Domine  Dauid  :  &omnis  manfuetudiniseius. 
Sicut  iurauit  Domino  :  votum  vouit  Deo  Iacob  . 
Si  introiero  in  tabernaculum  domus  mese:  fi  afeendero  fuper  kc"tum  ilra- 
tus  mei . 

Si  dedero  fomnum  oculis  meis  ,aur  palpebris  mcis  dormitationem  :  aut 
requiem  temporibus  meis . 

Donec  inueniam  locum  Domine '.tabernaculum  Deo  Iacob . 
Ecce  audiuimus  eam  in  Epurata  :inuenimus  eam  in  campis  filila;  . 
Introibimus  in  tabernaculum  eius:  adorabimus  in  loco ,  vbi  fteterunt  pe* 
des  eius . 

Exurge  Domine  in  requiem  tuam  :  tu,  &  arca  fanctificationis  tuse . 
Sacerdotes  tui  induantur  iuftitia  :  &  fancìi  tui  exultent  ; 
Propter  Dauid  feruum  tuum  :  non  auertas  faciem  ChrifH  tui . 
Iurauit  Dominus  Dauid  veritatem:&  non  fruftrabitur  eum  . 
De  fru&u  ventris  tui :ponam  fuper  fedem  tuam. 
Si  cuftodierint  fìlij  tui  tetta mentum  meum:  &  teftimonia  mea  hxc ,  quas 
docebo  eos . 

R         Et 
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Et  fìlij  eorum  vfque  in  seternuin  :  fedcbunt fuper  fedem  tuam . 
Quia  clcgit  Dominus  Sion  :  pra?elegit  eam  in  habitaculum  fibì . 
Hxc  requies  mea  in  feculum  feculi  :  hic  habitabo,  quoniam  prcelegi  ea. 
Viduam  eius  benedicam  :  pauperes  eius  faturabo  panibus . 
Sacerdotes  eius  induam  falutare  :  &  fancìi  eius  exultatione  exultabunt . 
Illuc  producam  cornu  Dauid  :  paraui  lucernam  Chrifto  meo . 
Inimicos  eius  induam  conmfione:  fuper  ipfum  autem  florebit  fanótifi- 
catio  mea  .  Gloria  patri ,  &.filio ,  &  fpiritui  fan&o .  &c. 

Tro  Renerendifjimo  tdrchiepifeopo . 

Pfalmus  ip.  Toni  i. 

EXaudiat  te  Dominus  in  die  tribulationìs:protegatte  nomen  Dei 
Iacob . 
Mittat  tibi  auxilium  de  fancìo  :  &  de  Sion  fufeipiat  te . 
Memor  fìt  omnis  facrificij  tui  :  &  holocauftum  tuum  pinguefiat . 
Tribuat  tibi  Dominus  fecundum  cor  tuum  :  &  omne  confilium  tuum  con 
fìrmet . 

L.Ttabimurinfalutarituo:  &  in  nomine  Domini  Dei  noftri  magnifica- 
bimur. 

lmpleat  Dominus  omnes  petitiones  tuas:  nunc  cognoui,  quoniam  faluù 
teck  Dominus  Chriftumfuum . 

Exaudiat  eum  de  calo  fanclo  Tuo  :  in  potentatibus  falus  desterà?  eius . 
Hi  in  curribus ,  &  hi  in  equis:  nos  autem  in  nomine  Domini  Dei  noftri 
inuocabimus. 

Ipiì  obligati  funt ,  &  ceciderunt,nos  vero  furreximus,&  erecti  fumus . 
Domine  faluum  rac  regem:  &  exaudi  nos  ,  in  qualunque  die  inuocaue- 
rimus  te  .  Gloria  patri ,  &  filio  ,  &  fpiritui  fancto .  &c. 

•    Tro  l{euerendifjimis  JEpìfcopis,&  Clero  . 
Pfalmus32.  Toni$. 

GAudete  iufti  in  Domino  :  re&os  decet  collaudano . 
Conntemini  Domino  in  cithara:  in  pfalterio  decem  chordarum 
pfalliteei . 

Cantate  ci  canticum  nouum  :  bene  pfallite  ei  in  iubilatione . 
Quia  reciti m  eft  verbum  Domini  :  &  omnia  opera  eius  in  fide . 
Diligit  mifericordiam,  &  iudicium  Dominus  :  mifericordia  Domini  pie- 
na eft  terra . 

Verbo  Domini  celi  firmati  funt:  &  fpiritu  oris  eius  omnis  virtus  eorum. 
Congregans  ficut  in  vtre  aquas  maris  :  ponens  in  thefauris  abyflos . 
1  imeat  Dominarci  orbis  terra  :  ab  ipfo  autem  commoueantur  omnes  in- 
habitantes  orbem. 

Quo- 
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Quoniam  ipfe  dixit ,  &  fa&a  funt :  ipfe  inandauit,  &  creata  funt , 

Dominus  difsipauit  confilia  gentium,  reprobat  autem  confilia  populorfi: 

fpernit  confilia  principum , 

Confilium  autem  Domini  manet  in  aeternum  ;  cogitationes  cordis  eius  i 

generatione ,  &  progenie . 

Beata  gens ,  cuius  eft  Dominus  Deu  seorum  :  populus  quem  elegit  in  hc^ 

reditatem  fibi . 

De  coelo  refpexit  Dominus  :  gr  /idit  filios  hominum , 

De  preparato  habitaculo  fuo:reipexit  fuper  oés,  qui  inhabitant  terratru 

Qui  fingit  figillatim  corda  eorum  :  qui  intelligit  omnia  opera  eorum. 

Non  faluatur  rex  per  mulcitudinem  virtutis  fua:  ;  &  gigas  non  faluabituc 

in  multitudine  virtutis  fua? , 

Falfus  equus  ad  falutem  :  in  abundantia  autem  virtutis  fua?  nò  faluabitur. 

Ecce  oculi  Domini  fuper  timentes  eum :  &  in  eis,  qui  fperant  fuper  mife-< 

ricordiaeius. 

Vt  eripiat  de  morte  animas  eorum  :  &  alat  eos  in  fame . 

Quia  anima  noftra  fuftinet  Dominum  :  quoniam  adiutor ,  &  prote&oE 

nofter  eft . 

Quia  in  ipfo  la?tabitur  cor  noftrum  :  &  incornine  fando  eius  fperauimus. 

Fiat  Domine  mifericordia  tua  fuper  nos  -.ficut  fperauimus  in  te , 

Tro  J^ege  Catholico . 

Pfalmus  71.  Tomi. 

DEus  iudicium  tuum  regi  da  :  &  iuftitiam  tuaai  filio  regis. 
ludicare  populum  tuum  in  iuftitia  :  &  pauperes  tuos  in  iudicio . 
Sufcipiant  montes  pacem  populo  tuo  :  &  colles  iuftitiam . 
Iudicabit  pauperes  populi  ;  &  faluos  faciet  filios  pauperum . 
Humiliabit  calumniatorem ,  &  permanebit  cum  Sole  :  &  ante  Lunam ,  in 
farcula  fa?cuIorum . 

Et  defcendet  ficut  pluuia  in  vellus:&  ficut  ftillicidia  ftillantia  fuper  terra. 
Qrietur  in  diebus  eius  iuftitia  :  &  abundàtia  pacis,donec  extollatur  luna* 
Et  dominabit  à  mari  vfque  ad  mare:  &  a  flumine  vfq;  ad  terminos  terra? . 
Coram  ilio  procident  Aethiopes  :  &  inimici  eius  terram  lingent . 
Reges  Tharfis  &  Infulas  munera  offerent  :  Reges  Arabum,  &  Saba  do- 
na adducent.    • 

Et  adorabimt  eum  omnes  Reges  terra?  :  omnes  gentes  feruient  ei . 
Quia  liberabit  pauperem  à  potente  :  &  inopem,  cui  non  erat  adiutor. 
Parcetpauperi  &  inopi  :  &  animas  pauperum  faluas  faciet . 
Ex  vfuris,&  iniquitate  liberabit  animas  eorum:  &  prarclarum  nomen  eius 
coram  ipfis . 

Et  viuet ,  &  dabitur  ei  de  auro  Arabia?  :  &  orabunt  prò  ipfo  femper . 

R     2         Tota 
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Tota  die  benedice nt  eunv.de  crir  firmamétum  in  terra  in  fummrs  mótiu  ' 

SuperextolleturfuperLibanumfructus  eius:éjflorebunt  de  ciuitate  fi^ 

cut  foemm  terra:  . 

Eterk  nomen  eius  benedi<5cuminfa:cula  ,antefolem  permanebitnomc 

eius :  &  ante lunam in  fecula  farculorum  fedes  eius. 

Et  benedicentur  u\  ipfo  omnes  tribus  terra::  oés  gentes  beatificabunt  eù* 

Benediótus  Dominus  Deus  lfrael  :  qui  facit  mirabilia  folus  . 

Et  benediótum  nomen  maieftatis  eius  in  aeternum  :  &  in  fseculum  farculk 

E*  replebitur  maieftate  eius  omnis  terra:  fiat,  fiat .  Gloria  patri  &c. 

Tro  Ciuitate  Mediolani .     Toni  5 . 
Pfalmus  1  z<5. 

Nifi  Dominus  xd'ificauerit  domum:  in  vanum  laborant  qui  ardifkantr 
eam . 
Nifi  Dns  cuftodierit  Ciuitatem  :  in  vanum  vigilant  ,qui  cuflrodiunt  eam  ; 
In  vanum  eft  vobis  ante  kìceoa  furgere  :  furgite  poiiquàm  federitis ,  qui 
rnandueati&panem  doloris . 

Ciim  dederit  dilecìis  fuis  (birmani  :  ecce  harreditas  Domini,  filij  merces, 
ijurtus  ventris . 

Sicut  fagkta:  in  manti  potentis:  ira  filij.  excuflbrum. 
Beatus,  qui  implebit  defiderium  fufi  ex  ipfis  :  nò  confundetirr,  cum  loqu.e 
tur  m  imicis  fuis. in  porca .  G-loria  patri-,  &c 

Tro  TrcuincLi  Mediolanenfi .. 
Plalmus  45. 

D.Ensnofter  refugrtim,  &  virtus:  adiutorin  tribulatiorabus,  qnorin» 
uenerunt  nos  nimis. 
Proptereà  non  timebimus  dun>  eonturbabitur  terra  1  &  transferentur 
naontes  m  cor  nuiris  . 

Sonuerunt,  &  turbata:  funt  aquse  eius  :  turbati  funt  montres  a  fortitudine 
eius . 

Eluminisimpsttts  ketirìcat  ciukatem  Dei.  fancìrificank  tabernaculum  fuu- 
Altifsim-us . 

Deus  in  medio  eius  non  commouebitur  ^adiuuabk  eam  Deus  a  maturi- 
no in  manichiti  mt-.. 

Conturbata:  funt  gentes ,  &  inclinata  funt  regna  :  dedit  vocem  fu-am  Al- 
tifsimus  ,  6:  mota  efl:  terra  .. 

Dominus  virtutum  nobifeum  :  fufeeptor  nofter  Deus  Iacob . 
Venite ,  &  videte  opera  Dei,  qua:  pofnit  prodigia  fuper  terram:auferens. 
bella  vfque  ad  fines  terra; . 

Arcurn  contcret ,  &  confringet  arma  :  &  feuta  comburet  igni . 
Vacate,&  videte, quouiam  egofum  Deus  ^exaltabcr  intergcntcs.&cxat- 
ub  or  interra.*     .'«  Do- 
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Dominus  virturum  nobifcum  :  fufceptor  nofter  Deus  Iacob  » 
Gloria  patri ,  &  fìlio ,  &  fpiritui  fancì:o .  Sicut  crat . 

In  ingrejJiiEcclefi&S. Calimeri. 
Pfallen.  Lartabitur  iuftus  in  domino.  Halleluiah.  Gloria  patri  &e\ 
Iterum.  Laetabitur  iuftus . 

In  Choro  S.  Calimeri . 
Kyrie  eleifon .  duodecies. 

Antiphona .  Lxtabitur  iuftus  in  Domino ,  &  fperabit  in  eo . 
"$".  Dominus  vobifcum .  91.  Et  cum  fpiritu  tuo .  Oratio^ 

BEati  martyris ,  &  Pontirìcis  Calimeri  nos  qusfumus ,  Domine ,  gte~ 
riofa  merita  profequantur ,  qui  rragilitaté  noftram,&  precibus  tuea- 
tur,&  mentis .  Per  Domintim  noftrum  lefum  Chriftum  . 
¥.  Dominus  vobifcum.  ri.  Et  cum  fpiritu  tuo.  Kyrie  el.  Kyr,  Kyr* 
~Sf.  Benedicati  exaudiat  nos  Deus.  r?.  Amen. 
"Sf.  Procedamus  cum  pace.  ì$  In  nomine  Chriiti . 
~f.  Benedicamus Domino,  r;.  Deogratias. 

Deinde  benediclio  folemnìs  ab  IlhtHrifìimo  Domino  datur . 

'■  Vita  Santii  Calimeri . 

CAlmierius  nobili  genere  in  Grecia  natus,Ronra  educatus,  inde  Me- 
diolanumvenit:  vbi  a  beato  Caftritiano  benigne  exceptus ,  cogrìi- 
tacjue  illius  morum  fan&itate ,  &  do&rina ,  in  bafilicae  Fanftinianae  clero 
adfcribitur.  In  cuius  cleri  collegio  dum  te,  cèteris  pietate  prseluxit. 
ltaque  poft  beati  Caftritiani  obitum  preclara  virtutum  laude  florens,  dr- 
gnus  habitus  eft,qaiin  illius  locumEpifcopus  fuffecìus,  ecclefiam  Medio 
lanenfem  gubernaret .  Quod  fané  munus  vfque  adeò  recufare  conten- 
da, vt  catenis  vinétus  ad  illud  acceflerìt .  Poli  véro ,  etiam  fi  Epifcopa- 
lemcuram,&dignitateuicaadus  fufceperit,  non  folum  ecclefiam  fibi 
commirfam  religione,&  dottrina  illuitrauk:  fed  Liguriam  omnem  pradf- 
catione ,  fanéteq;  f adora m  exemplis,  Chrilto  Domino  adiunxit .  Qiiam- 
obremin  Antonini,  &  Commodi  perfecutione  comprehenfus ,  a  fidei 
hoftibus  primum  varie  cruciatus ,  demum  vulneribus  confofliis  ,  cernici- 
bufque  gladio  tranfuerberatis ,  prècèps  in  puteum  deieótus ,  ad  martyrij 
palmam  abijt  in  ca?lum  rpridie  Cai.  Augniti ,  Eius  corpus  fepultum  eft  ili 
bafilica  nomine  fuo  extrucTra  :  in  qua  altare  aureum  ob  martyris  memo- 
riam  Thomas  Archiepifcopus  faciendum  curaiiit. 

Vita  Sancii  Martiniani . 

MArtinianus  Marulo  Sancissimo  Epifcopo  fuccefsit ,  EccleiTamque 
Mediolanenfem  fumma  vigflantia,|ardenti  pietate ,  prudentia  fin- 
gulari,&  egregio. rei  ecclefiaflkar  ftudio,  tres  annos  religiose  admini- 

iìrauit * 
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ftrauit .  Vìr  fuìt  pura,  avftifsimaq;  mente,  &  animo  diuinis  contempla- 
tionibus  additìo  :  cuius  irnagincm  momm  piotate ,  &  vultu  angelico  prc 
fetulit.  Sancìitatis  autem ,  &  docxrinx  magnum  nomen  habuit:ita  vt 
Concilij  cecumenici  Ephefini  patres,ad  quos  epillolam  luculente  pieque 
fcripfit ,  illum  fanfrifsimum ,  Deoque  charifsiimim  Epifcopum  acclama^ 
tionefynodalivocitarint,  AdTheodofium  minorem,&Honorium  Au- 
guftos ,  librum ,  quo  in  primis  impietas  Ncftoriana  coarguebatur ,  mifit. 
Laboribus  demum  multis  prò  Dei  gloria  .-pro  ecclefìaque  fibi  commitfa 
perfun&us  ,fanctarum  virtutum ,  miraculorumque  nomine  illuftris,  obijc 
in  Domino  quarto  nonas  lanuarij .  Eius  corpus  fepultum  eft  Mediolani, 
in  bafilica  fancti  Stephani  Protoruartyris . 

Vita  Santa  ^iuxanì . 

AVxanus  ciuisMediolancnfis , egregia  virpietate, & innocentfa,  ob 
virtutum  merita  .'Vitale  Archiepiscopo  mortuoin  eiuslocum  crea- 
tus  eft .  Propaganda?  autem  euangelicac  difciplina:  ftudio  flagrans ,  cum 
in  omni  re  epifeopalis  orficij  partes  diligenter  egit  :  tum  afsidue ,  atque 
egregie  eft  prardicationis  munere  perfunctus .  Duos  autem  annos  eccle- 
fìam  fibi  commiflam  cum  fancìifsime  adminiftraflet ,  eius  fanc~timonia 
fpecìata,  &  multis  etiam  miraculis  diuinitus  testificata ,  relatus  eft  in  nu- 
merum  Sancìorum .  Eius  corpus  religiofe  in  ecclefìa  maiori  fan&i  Ste^ 
phaniMediolani  reconditum  ,  pia  veneratione  colitur , 
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Sacrarum  Reliquia-rum ,  quaprocefiion*- 
li  ter  transferuntur , 


S.  Calimeri  mart.  &  pontificìs , 

S.Martiniani. 

S.Auxani,&  }»  pontifìcum, 

S.Manfueti. 

S.  Protafìi  mart. 

S.  Martiani  heremitar . 

S.  Lucij  Papa*  &  mart. 

S.  Eulalij  Epifcopi  Grecia? . 

S.Eufebij  Epifcopi  &  mart. 

S,  Tadei  martyris. 

S.Sifti  martyris. 

S,  Lucij  martyris . 

S.  Agapiti  martyris , 


S.  Iulij  martyris . 

S.  ludi  pueri  martyris , 

S.  Hilarij  martyris . 

S.  Vitali*  martyris. 

S.  Albani  martyris. 

S.  Rur'fini  martyris . 

S. Placidi  martyris. 

S.  Donati  martyris, 

S.  Saturnini  martyris . 

S.  Abnndij  martyris , 

S.  Secondini  presbyteri ,  &  mart. 

S.  Merij  martyris  . 

S.  Cafsiani  martyris . 

S.Qiii- 
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S.  Qmrini  mart. 

S.  Zoioli  martyris . 

S.Bonifacij  martyris. 

S.  Dionyfij  martyris . 

S.Pauli  martyris. 

S. Officij  martyris. 

S.  Anteodori  martyris . 

S.  Conftantini  mart. 

S.Secundini  martyris. 

S.  Ianuarij  martyris . 

S. Mercuri j  martyris. 

S.  Lolulpij  martyris . 

S.  Valentjs  martyris. 

S.  Valentini  martyris. 

S.  Leonis  martyris. 

S.  Alcxandri  martyris. 

S.  Leontis  martyris . 

S.  Primi  martyris. 

S.  Secundi  martyris . 

S.  Petri  martyris . 

S.  Marini  martyris . 

S.  Santoli  martyris . 

S.  Laurent!)  martyris . 

S.  Mauritij  martyris . 

S.  Deodati  martyris . 

S.  Iuftini  presb.  &  martyris . 

S.  Felicis  martyris . 

S.  Ioanneti  martyris . 

S.  Aniceti martyris. 

S.  Maxi  mi  martyris. 

S.Ioannis  martyris . 

S.  Ceruoni  martyris . 

S.  Verini  martyris. 

S.  Fortunati  martyris . 

S.  Innocentij  martyris . 

S.  Liberi)  martyris . 

SS.  Innocentium  martyrum . 

SS.  Vi  piani ,  &  Cypriani  mart. 

SS.  Theodofij ,  &  fociorum  mart. 

SS.  Ruffi,  &  Serentij  mart. 

SS.  Liuij ,  &  Apollonij  mart. 

SS.  Conftantij,&  fociorum  mart. 
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SS.  Corinthij ,  &  fociorum  mart. 

SS.  Hippolyti,&  fociorum  mare 

SS.  Ioannis  ,  &  Arontij  mart. 

SS.  Quadraginta  martyrum . 

S.  Mufa»  martyris . 

S.  Exuperantia»  virginis  mart. 

S.Luciae  virg.  mart. 

S.  Thecla*  virg.  mart. 

S.  Secundas  virg.  mart. 

S.  Marcella»  vidua» . 

S.Agnetis  virg.  mart. 

S.  Valbina»  virg.  mart.     - 

sTCordula»virg.  mart. 

S.  Catherina»virg.  mart. 

S.  Sabina?  virg.  mart. 

S.  Emerentianac  virg.  mart. 

S.  Seraphixvirg.  &  mart. 

S.  Venerofa»  virg.  mart. 

S.  Laurentia»  virg.  mart. 

S.  Gaùdentia»  virg.  mart. 

S.  Innocentia»  virg.  mart. 

SS.  Decora»  virg.  mart. 

S  Felicitatis  virg.  mart. 

S.  Marcellina»  virg.  mart. 

S.  Anaftafìa»  virg.  mart. 

S.Redempta*  martyris. 

S.  Menna:  martyris  . 

SS.  Genufa» ,  &  fociarum  mart. 

SS.  Pia»,&  Fecunda»  virg.  mart. 

SS.  Theodora»,  &  Felicitatis  mart. 

Ex  focietate  SS.  Thebeorum,Mau- 

ritij ,  &  Gereonis  mart. 
Capita  SS.  Virg.  ex  focietate  S.  Vr- 

fula» . 
SS.  Zenonis,&  fociorù  Decemmil 

lium,&ducentum  triummart. 
Ex  ede  Diuo  Sebaftiano ,  de  Reli- 

quijs  SS.  centù  feptuaginta  quat 

tuor  millium  martyrum 
Ex  ede  S.  Pancratij ,  Reliquia  plu- 

rimorum  ss.  Martyrum . 
Ex  ede  S.  Laurentij  extra  muros , 

Reli-r 
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Reliquia  plurimorum  ss.  mart. 
DeCruceS.Difmc  boni  latroiiis, 
Et  aliomm  plurimorum  ss.  marty- 

rum  Pont.  Coni;,  atque  ss.  Vir- 

ginum . 

H  Y  M  N  I 

De  laudibus  SS.  Calimeri ,  Marti- 
niani ,  &  Auxani . 

J^.  T.  Hieronytni  J^guelU  Congrega" 
tionis  Somaftba . 


DE  S.  CALIMERO. 


Q 


Valistibidiesnunc 
Aftulget ,  o  feracis 
lnfubriaz  parens?qu# 
Tot  Gallio  inter  vrbes , 
Tot  principum  inter  vrbes 
Tenes  locum  togata  ? 

Qualis  tibi  o  potentum 
Regina  ciuitatum , 
Materq-,  ciuitatum , 
Quas  hinc  Padusq;  &  inde 
Alpes  vtrxcjue  cingunt , 
Serenitas  ab  alta 
Cedi  plaga  renidet; 

Plures  quidem  ferense , 
Pulchrx  tibi ,  ac  ferena? , 
Fulfere ,  credo ,  luces  ; 
Sed  hac  fereniorem , 
Hac  luce  pulchriorem 
Fulfiffe  nullam  opinor . 

Quicquid  boni  dies^hsec 
Habet,  tibique  donat , 
Id  Calimerus  arTert 
Siquidbeatitatis, 
Si  quid  ferenitatis 
Ffec  alma  lux  miniftrat 
lnfubri£,id  pittato 
Donare  Calimerum . 


Nomine  quod  ille  pnefert 

Omen  bona: ,  ac  beatae 

Lucis,  hodie  clientum 

Haudimmemor  fuorum . 

Infubribus  rependit . 

BonastibiilUluces , 

Qualesfibividetur 

Vox  velie  Calimeri , 

Fecit ,  quibus  morati" 

Diuo  datum  eft  apud  te . 
Lucem  feio  tibi  illam 

Pulcherimam  fuifle , 

Qua  meenibus  reltàis , 

A  e  fedibus  potentis 

Roma?,  profe&us  ad  te 

Tuo  in  folo,  fìnuque 

Legit  domum ,  ac  fepulchrum , 
Deintempus  autumo  illud 

Lsetum  tibi  accidifl  e , 

Quo  fé  nitere  cunc"tis 

Fauftiniana  in  sede , 

Virtutibus  probauit . 
Quid  ?  illud  omne  tempus . 

Quo  pallio  verendus , 

Et  infula  decorus , 

Te  docuit ,  aluit ,  auxit 

Pietate  ,  moribuscj; 

Ccelcitibus,quisore 

Vno  referre  pokit , 

Quam  duxeris  beate? 
Vna ,  fateor  tibi  lux , 

Et  lacrymofa  rulfit , 

Et  nubìiofa  luxit  ; 

Cum  dira  Commodi  vis 

Crudelibus  reuinxit 

Antiftitcm  cathenis . 

Ac  pkiribus  petitum 

Plagis,diuqiie  tortimi  , 

Ceruicc  iu  alta  iniquo 

Traiecit  enfe  .  Veruni , 

Quem  le  ufi  bus  dolore m 

Videtur  attuliffe 

Lux 
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lux  itla  "y  non  tacendis 

Bonis  eum  rcpendit . 

Kamtefuobeauit 
1    Largus  cruore ,  quo  tu 

Milefios  colores 

ImSuta  vincis;vnde 

Lumen ,  decusq;  ducis, 

Quo  maius  aura  nolint  ■ 

Quo  ccelites  vel  vno 

Summi  beata  regni 

Bona  (ibi  compararunt . 
Et  nunc  quoque  tibi  videndum 

Prifca  reclufus  ara 

Se  Calimerus  oflfert , 

Vt  duplicet  dierum 

Omen  bonum  priorum . 

Praftetq;  fé  tibi  re , 

Vt  voce  Calimerus 

Hanc  inter  ergo  cunótas , 

Pulcherrimasq;  luces 

L^tifsimasque  luces , 

Iure  optimo  repones . 

DE    S.  MARTINIANO. 

INufitatum  Calliope  melos  ; 
Nec  ia  quod  #tas  audierit  prior 
Canamus .  En  Martinianus 
Paftor  oues  iterum  reuifìt . 
Martinianus  gloria  prafulum 
Martinianus  maxima  ciuium 
Tutela ,  paftor ,  luxq; ,  honosq; , 
Et  ualidum  columen  fuorum. 
Reuifit  urbem,  uellera  cui  fuis 
Nomen  dederunt  ;  quam  bona 

Maruli 
Poft  fata  rexit  ipfe ,  quamcjue 
Texit  ab  infidijs  luporum . 
Texit  Gothorum  temporibus  feris 
Vrbem,  parentemq;,  &  decus 

vrbium , 
Quas  hinc  Padus  lauat,quatitq;, 
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Hinc  gelida?  fpeculantur  Alpe*,' 

Vt  fidus  altis  nauita  fluéfcibus 
Diuerberatam ,  confilio  ratem 
Regit ,  manuque ,  nec  minaci* 
Oceani  fremitu  mouetur. 

Soeuis  vt  vndis  iam  fibi  ereditarne 
Puppim  relinquat  ;  Non  alitec 

bonus 
Martinianus  imminentem 
Infubribus  Gothici  furoris 

più  procellam  fuftinuit ,  neque 
Naué  reliquit .  rebus  in  afperis 
Tramare  clauum  doctus,  ajque 
Fludibus  vt  regere  in  fecundis» 

H?c  tata  virtus  haud  male  patribus 
Fuit  Pelafgis  cognita,  qui  virum 
Sanótifsimum,  doc~tifsimumquq 
Ex  adytis  Ephefi  vocarunt . 

Ille  vt  triginta  menftrua  candida? 
Et  fex  regendo,  tépora  Cynthiae 
Gompleuit ,  ad  Deum  meauic 
Perpetuo  fruiturus  suo . 

Illic  beatus  non  meminit  minus,' 
Quàm  fuerat  olim ,  muneris ,  ac 

gregis, 
Quem  pauit;  ecce  rurfus  vrbem,' 
Quam  colit ,  vt  tueatur ,  ambit . 

DE     S.     AVXANO. 

AVxane ,  quando  patriam  au« 
xifti  bonis 
Ingentibus ,  nunc  patria 
Augere  te,quibus  poteft  honoribus 

Contendit;  Atvicemnequit 
Reddere  .   Caduca  namque  vis 
mortalium 
Certare  donis  haud  potefl: 
Diuum,licet  conetur,*  immortaliti. 

Aequare  dona  ccelitum 
Virtus  nequit  terrena,quamuis  ma 
ximè* 

S  Con- 
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Contendat  id  .  Patria  tamen 
Contendit,aclaborat,vt  donis  tuis 

Coeleftibus  reipon  deat . 
Nunc  illa  ftudium  cerne,quam  mul 
tis  fuum 
Probare  nitatur  modis . 
Quid  debeas  virtutibus ,  tuis  me- 
mor 
Signis  fatetur  publicis . 
Frequens  retiifit  olla  ,  &  illuni  pul- 
uerem 
Sacrum,  acvcrendum  corporis, 
Quod  rexit  ante  mens  tua ,  &  falu- 
bribus 
Exerciiit  laboribus . 
Supplex  honorat  illud,  &  per  com- 
pita , 
Qua  pompa  keta  pntterit , 
Ferre ,  &  rererre  gaudei ,  &  melli- 
fluis , 
Ad  aftra  tollit  cantibus . 
Quacunq;  tràfis,Belgicis  tapetibus 
Vias ,  doraos ,  tempia  inftruit  : 


E  ATTìOni 

Quacunque  veheris,  virgines  pu£ 
bentibus 
Vehentem  onuftant  floribus . 
Matrona:  in  amplis  domibus ,  or- 
natis  tibi 
Vel  è  feneftris  fupplicant . 
Te  lecV  ordo  Principù  pone  venit, 

1  Jecnon  Senatus  patria; 
Te  Prarfides,  magnìq;  facroram  Pa 
tres 
Humeris  vicifsim  altum  vehunt. 
Onusque  geftit  alter  eripere  alteri, 

Tarn  dulcis  illis  farcina  es  . 
Quacumqj  tranfis ,  porticus ,  vici , 
fora 
Gratis  olent  odoribus . 
Cum  foluat  omnia  patria  tibi,  qua 
poteft , 
Quod  debet3haud  foluit  tamen. 
Mauult  tamen  pergrata ,  quod  po- 
tefttibi. 
Quàm  ingrata  nil  diiToluere . 


IN*^ 


di   Milano.  13? 

I  N     DV  L  G  E  N  Z  A 

PLENARIA, 

ET    REMISSIONE     DI    TVTTI 
li  peccati, 

Ter  U  Troceffiond  che  fi  farà  nel  tempo  del  Concilio  Trouinciale 
Settimo  di  Milano . 

In  occafione  di  transferire  diuerfc  fante  Reliquie . 

*A  Santità  di  ^oHro  5 ignore Tapa  Tao/o  Quinte , 
per fuo breue  date  in  Roma  alli  njintiunodi  *3Warzp 
1 6  o  9 .  Concede  Indulgenza  Plenaria ,  &  remijjlo  - 
ne  di  tutti  li  peccati ,  a  tutti  li  fedeli  Chrìjliani  dell'uno ,  & 
1  altro  fjfo  ti  quali  veramente  penti  ti  >confejfati  ,  &  com- 
municati ,  acccmpagnaranno  la  ProceJJione  che  fi  farà  con  li- 
cen^a  dell'Ordinario ,  nel  tempo  che  durar  a  detto  Concilio  , 
per  la  tras lattone  di  diuerfe  fante  Reliquie  ,  come  più  am- 
piamente appare  nelfodetto  Breue  Apostolico . 
DalTzArciuefcouato  di  Milano  alli  1 4 .  Aprile   1609. 


And.  Pcrben.  V.Gen. 


Alex.  zsWagiolinui  Qmvnkm  Ord. 
(§Jr  Cancell.  osflrchiep. 


De 
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DE*  Relicjuiarij  con  le  (acre  Reliquie  dentro  fu  pofeia 
fatta  la  diitribu rione  ,6\:confegna  per  pubhcilu- 
ftrométi  rogari  da  Bartolomeo  Fio  re  ni  Pelotaro  Apo- 
ftoheo,  &  della  Cancellarla  Archiepifcopaledi  Mila- 
no .    Prima  dentro  la  Città, cioèalla  Chiefa  di  Noftra 
Signora  vicino  à  SanCelfo.   AllaChiefa  di  Noftra 
Signora  del  Cartello  .   Alli  Reueréndi  Pad  ri  ,&  Chic- 
la  di  San  Simpliciano.    All'Orarono  dello  Spirito 
Santo.   Alla  Chiefa  Parochiale  di  San  Primo  .   Alli 
Reueréndi  Padri,  &  Chiefa  di  Santo  Antonio.   Alla 
Chiefa  Parochiale  di  San  Marcellino.   AlliReucredi 
P  adri,  &  Chiefa  di  Brera .   Alle  Rcuercnde  Monache 
cv  Chiefa  del  Monaficrio Maggiore.   Alle  Reuerédc 
Monache  ,  &  Chiefa  di  Sanca  Rcdcgonda.   Alli  Re- 
uè  rendi  Padri,  &  Chiefa  di  Santo  AlefTandro  .   Alli 
Reueréndi  Pad  ii,&  Chiefa  di  San  Fedele.  Alle  Rcue- 
tende  Monache,  &  Chiefa  del  Gicsù .   Alle  Reuerédc 
Monache,  &  Chiefa  di  San  Vicenzo .   Alle  Rcucrcn- 
ie  Monache,  &  Chiefa  di  Santa  Marta  .  Alli  Reuc- 
endi  Padri  Capuccini  apprcfTo  San  Vittore.    A'  gli 
colàri  di  San  Saluatorc  in  Xcnodochio  .   Alle  Reue- 
mde  Monache,  &  Chiefa  di  Santa  Caterina  in  Porta 
icinefe .   Alle  Reuerédc  Monache,  &  Chiefa  di  San 
iolo.  Alle  Rcuercnde  Monache,  &  Chiefa  di  San- 
Erafmo.   Alle  ReucrendcMonachc^Capuccine,  & 
itefadi  Santa  Barbara.   Alli  Rcucrcndi  Padri,  & 
uefa  di  San  Pietro  in  Geriate .   Alla  Chiefa  di  San 
jfeffo.   Alli  Reueréndi  Padri,  &  Chiefa  del  Giar- 
uo .   Alle  Rcuercnde  Monache,  &  Chiefa  delle  Ca- 

pucci- 
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puccinc  di  Santa  Praflede .  Alli  Rcucrendi  Padri,  & 
Chiefa  diSanCclfo.  AllaChicla  Collegiata  di  San 
Tomafo  in  Terra  amara.  Alla  Scuola  di  San  Dalma- 
tio .  Alla  Scuola  di  San  Rocco  in  Porta  Orientale . 
Di  quegli  poi,  ch'erano  apparecchiati  da  mandarli  nella 
Diocefi .  Alla  Chiefa  di  San  Martino  di  Cartello. 
Alla  Parochiale  di  Malnate  Pieue  di  Varefe .  Alla  Pa* 
rochiale  di  Oliuono.    Alla  Parochiale  di  Nouato.' 
Alla  Parochiale  di  Carono .  Alla  Parochiale  di  Bina- 
go.  Alla  Chiefa  di  Santa  Maria  al  Monte.  AllaPa- 
rochiale  di  Lucilio .  Alla  Parochiale  di  PefTano,  Pieuc 
di  Gorgonzola  .  Alla  Chiefa  Collegiata  del  Borgo 
diGallaratc.  Alla  Parochiale  di  Bufcate.  Alla  Chie- 
fa Prepofi turale  di  dettala .  Alla  Parochiale  di  Vige- 
tinOjPieuc  di  San  Donato .  Alla  Chiefa  Prepofi  tura- 
le di  Melegnano.  Alla  Parochiale  diLifTone.  Alla 
Parochiale  di  Luino .  Alla  Chiefa  Collegiata  di  Som 
ma.  Alla  Chiefa  diCambiago .  Alla  Parochiale  di 
Mera.  Alla  Chiefa  Collegiata  del  Borgo  di  Varefe. 
Alla  Chiefa  di  Caftano.  Alla  Parochiale  del  Borgo 
di  Mazenta.  Alla  Chiefa  Prepofìturale  di  Segratc. 
Alle  Reuerendc  Monache  di  Mafnaga,  Pieuc  d*  Inci- 
no.  Alle Rcucrende Monache  di Cremella, Pieue  di 
Maffaglia .  Alle  Reuerende  Monache  d i  Lambrugo. 
Alla  Parochiale  di  Tradate .  Alla  Parochiale  di  Co- 
meno  .  Alla  Chiefa  Collegiata  del  Borgo  di  Vimer- 
cato .   Alla  Chiefa  Prepofirurale  di  Rhò  .  A  gli  Sco- 
lari di  San  Rocco  di  Mariano .   Alli  Reuerendi  Padri 
riformaci  di  Herba.  Alla  Parochiale  di  Sercgno,Pic- 
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uè  di  Dcfio .   All'Oratorio  di  Valcra  del  Sig: 
Lattuato .  All'Oratorio  della  Torretta  della  Signora 
Cornelia  Delia  Spinola  Anguifola  .   All'Ili  uftriffi- 
nio  Signor  Marchefc  Sforza  Pallauicino  per  l'Orato- 
liofilo.  Alla  Chiefa  di  Carnate  ,  Pieuc  di  Vimcr- 
cato.    A  Franecfco  Pagani  perla  Chiefa,  Sc^Con- 
fratria  del  Santi/fimo  Rofario  di  Valfolda.        Alla 
Chiefa  di  Cafielmarte  .      Alla  Illuftriilìma  Signo- 
ra Ifabella  Vifconti  Borromea  per  l'Oratorio  fuo . 
Al  Monafterio  di  San  Gallo  appreflb  alli  Signori  Suiz 
zeri .   AllaParochialcdiMulazanoDiocefi  di  Lodi. 
Alla  Chiefa  di  Bclgioiofo  Dioccfi  di  Pauia .   Alle  Re* 
uerende  Monache  dell'Affontionc  della  Beata  Vergi- 
ne Maria  di  Vigeuano . 
Furono  parimente  forrnati  altri  Reliquiari;  per  altri  luo- 
ghi ancora  . 
Le  Chiefe  nella  Città»  alle  quali  fi  portaronoi  loro  fi  fa- 
ccuanoconuenienteroente  apparare  nel  riceuergli  al- 
le Porte  di  eflè,  in  Procefllone  dentro,  &  con  ogni  de- 
uotione. 
Nella  Dioccfi  con  variata  forma  di  Pompa  fpirituale, 
all'entrare  nei  luoghi,  erano  pur  proceilìonalmente 
riceuuti;  sforzandoli  ciafeuna  Terra,  Borgo ,  &  Chie- 
fa di  far' alle  facrc  Reliquie  i  maggiori  honori  potà- 
bili jdi  quegli  del  Borgo  di  Caftanovedcndofencfta- 
pata  vna compiuta  delcrktione  fatta  dalSignorGio* 
uanniMagiftri,  coni  Sermoni  delReucrendo  Padre 
Fra  GiouanniVergiati  Capuccino. 
Dell'apparato  della  Chiefa  di  San  Calimero;  oltre  iRc- 

ue- 
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uerendi  Gio.  Andrea  Perlafca,  &  Gio.  Battifta  Ton- 
fo Curati,  fc  ne  diedero  penficro  ,  &  cura  le  perfonc 
della  Scuola  del  Santifsimo  Sacramento  ;  le  quali  ha- 
ueano  Clemente  Follati  Priore ,  &  Giulio  Ccfare  Bor- 
roni  Te  foriere . 

Etcfsidue,8c*"  i  mcdeiimi  Scolari  fecero  anco  inalzare 
l'Arco  à  Porta  Romana,  &  rifabricarc  lo  Scurolo 
della  fteffa  Chicf  a,  con  Colonne  di  Pietra  viua,&  ador 
narlo  di  Pitture  nuoue  di  buona  mano;  hauendo  per 
particolare  deuotionc  il  Signor  Cardinale  fatta  la  fpe- 
fa  della  CaiTa  d'argento,  nella  quale  fu  riporto  il  Cor- 
po deiriftetfb  fan  Calimero ,  de  quella  dell'Altare  vno 
de'Signori  Ordinarij  del  Duomo . 

De  gli  Scolari  di  Santa  Croce,  ch'inalzarono  l'Arco  al 
Bottonuto  erano  Girolamo  Porcelli  Priorc,&  Teforie 
re  il  Causidico  Girolamo  Schiaui. 

Del  Capitolo  della  Chiefa  Collegiata  di  San  S  tefano,che 
vifcceftabilire  ogni  abbellimento  dentro  ,  &  fuori  j 
fono  il  Reuerendifsimo  Monfignor  Giouanni  Mclzi 
Referendario  d'ambedue  le  flanature  di  Noftro  Si- 
gnorePrepoftoj&  Canonici, i Molto  Reucrendi Si- 
gnori Ago  (tino  Rotio  ,  Paolo  Marchcfi,  Giulio  Lec- 
co,Gio.  Battifta  Gafati,  Girolamo  Pietra  negra  .Gio. 
Ambrofìo  Pcrotti  ,  Clemente  Spino  ,  Gio.  Battifta 
Pozzo.Gio. Battifta  Carcano  TheoIogo,Giacomo  Vi- 
feonti  ,  Lodouico  Merifio  ,  Giulio  Cefare  .Sommo, 
Ercole  Caualli ,  &  Gio-  Antonio  Genari . 

Glialtri  Scolari  di  Santacroce  3ch'ereiTero  l'Arco  fopra 
il  Corfo  di  Porta Tofa  dentro  ,  hebbero  Priore  Seba- 
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ftiano  Riccardi ,  &  Chriftoforo  Fallefi  Tcforiere  ." 

Di  quegli  della  Compagnia  di  Noftra  Signora  chehano 
peradeflb  la  loro  deuotione  alla  fan  ta  fualmaginefot 
toi  Portici deirArciuefcouato,  &  che  fecero  jnalzarc 
l'Arco  fopra  la  Piazza  del  Verzaro  vecchio,  fu  il  Prio- 
re Apollonio  Lombardi,  Gio.  Steffano  Gauanti  Can- 
celliere ,  &  Tcforierc Giulio  Balletti . 

Dell'adornamento  della  Contrada  della  Douanafi  diede 
principal  cura  Girolamo  Manzoli  • 

Et  dell'inalzar  la  Porta ,  apparar  effa ,  &  l'altra  ftrada  ,  co 
i  vicini, Gio.  AmbrofioAuguftani. 

L'Arco  {egue  te  fu  erecto  dalla  Città  di  Milano.  Eti  Sig. 
Settanta  del  Configlio  generale  fono  .  Bartolomeo 
Braica  DottorCjConte  PaoloCamillo  Marliani .  Con- 
te Girolamo  Morone.  Luigi Melzo Dottore.  Anto- 
nio Reina.  A mbrofio  Souico  Dottore.  Francefco 
Arcimboldo .  Gabriele  Tofo  Dottore .  Conte  Gior- 
gio Triuultio  Senatore.  Luigi  Marliani  .  Alfonfo 
Cafati.  Benedetto  Pieno.  Ferrante  Prata .  Giaco- 
m'Antonio  Croce  .  Bartolomeo  Aflandri  Protofifl- 
co.  Danefio  Criuelli.  Girolamo  Pufterla  Dottore . 
Mutio  Sforza  Marche  fé  di  Carauaggio  .  Chriftoforo 
Befozzi  .  Giulio  Arefi  Dottore.  Lodouico  Ricci . 
Aleffandro  Viftarini  .  Caualicr  Ottauiano  Scotto. 
Conte  Giorgio  Secco .  Conte  Lodouico  Tauerna  Se- 
natore. Gio.BattiftaVifconti.  Conte,  &  Marche- 
te Hippoliro  del  Maino.  Pomponio  Rincio  .  Cefa- 
reBriuio.  Gio.  TomafoGallarati  Dottore.  Girola- 
mo Marco  Antonio  Brebbia,  Guido  Mazcnta  Dotto- 
re 
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re.  Camillo  Appiano  Dottore.  Antonio  Pitouano* 
Girolamo  Brebbia  del  Sig.  Francefco .  Conte  Ottauiò 
Vifconti.  Cote  Ruggiero  Marliani .  Core  Luiggi  Ar- 
conato.  Conte  Baldaflar  Biglia.  Scaramuccia  Vifcon 
ri.Conte  Fabio  Vifcoti .  Gio.ErafmoGhifolfo  .  Mar- 
co Antonio  Pecchie  Giouanni  Abbiate  Forrieri  Fili  - 
co.  Carlo  Vifconti  del  Sig.  Caualicr  Girolamo  .  Gio. 
Giacomo  Rainoldo.  Riccardo  Malombra  Dottore. 
Gio.  Maria  Vifconti .  Camillo  Reuerta .  Galeazzo  Aj 
rigoni  Dottore.  Conte  Girolamo  Piatti.  AlelTandro 
Caftiglioni  Dottore .  Pietro  Martire  Aliprandi .  Car- 
loHomodeo.  Gafparo  Caimo  .  Nicolò  Pagnani. 
Bartolomeo  Arclunto .  Paolo  Rhò  Dottore  .  Gioua- 
niBarbouo.  Paladino  Criuclli. 
>el  Tribunale  di  Prouifione  dell'  ifteiTo  anno  1  60  9  .fu- 
rono il  Signor  AlelTandro  Secchi  d'Aragona  Vicario. 
Gio.  Battilta  Porto  Regio  Luogotenente  .  Dottori 
AlTelTon  Gio.  Battifta  Mcrate  ,  Galeazzo  Arrigoni , 
Bartolomeo  Afsandri  Protofifico.  Pietro  Mar.  Ali- 
prandi .  Gio.  Battifta  Calco.  Giofeffo  Carauaggio. 
Antonio  Vifconti.  Francelco  della  Torre.  Gio.  Gia- 
como Rainoldi.  Antonio  Maria  Alfieri .  Gio.  Batti- 
ita  Caimo .  Paolo  Antonio  Balgapè  .  Filippo  Caccia. 
Alcfsandro  Caluo  .  Co.  Girolamo  Moroni  Giudice 
delle  Strade.  Gio.  Battifta  PozzobonelliGiud  ice  del 
le  Vittouaglié .  Conrado  Spiga,  Gio.  Battifta  Qjiar- 
tiero  Sindici. 

:ll'iftefso  Tribunal  di  Prouifione  in  quell'anno  ì  jri  r. 
fono,  i Signori  Gio. Tomaio Gallarati  Vicario.  Va- 
lerio 
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Icrio  ConfalonicriRcg.  Luogotenente  .  Ferrante  Im- 
pugnano, OttauioVifconti  Dottori  Afsefsori .  Gio. 
Paolo  Cafati  Fifico.  Caualier  Carlo  Vifconti .  Gio. 
Angelo  Annone.  Cefarc  Briuio,  Ludouico  Maggi, 
qucfti  due  federano  à  calcnde  di  Luglio .  Marco  Are- 
fi.  GiouaniBarbouo.  Antonio  Forrieri.  Marco  Art 
tonio  Pccchio .   Antonio Prata,  Mutio  Foppa,  cjucfti 
altri  due  Tederanno  fin*  à  calcnde  di  Luglio .  Tomafo 
Landriani.  Alcfsandro  Viftarini  Giudice  delle  Stra- 
de.  Antonio  Caftellctti  Giudice  delle  Vcttouagiic. 
Matteo  Cufani  Giudice  delle  Legna .  Conrado  Spiga, 
Girolamo  Vifconti  Primo ,  Sindici . 
Da'  Signori  Deputati  della  Fabrica  del  Duomo  fùfatto 
erigere  l'Arco  fopra  la  Scalinata;  &  quegli  del  prefen- 
tc  anno  fono  ilRcucrcndifs.  Monfig.  Antiloco  Ar- 
cangeli Protonotario  Apoftolico,  Vicario  Generale 
dell' Arciuefcouato.  Il  Signor  Gio.  Tomafo  Galla- 
rati  Vicario  di  Prouifione .  Monfig.  Gio.  Antonio  Bc 
fozzo,  Monfig.  Ludouico  Cerro,  Monfig.  Lodouico 
Barbauara  Ordinarij  del  Duomo  .  I  Signori  Ferrante 
Lampugnani,  OttauioVifconti  Giurcconfulti Col- 
legiata .  &  i  Signori  Gio.  Battifta  Briuio .  Co.  Aluig- 
gi  Marliani.  Caualier  Ottauiano  Scotto  .  Franceico 
della  Torre .  Ferrante  Prata .  LucaFrancefc©  Briuio  . 
Co. Girolamo Moronc  .  Lodouico  Porro.  Caualier 
Aurelio  Re fta.  Gio.  Battifta  Panicaro  la.  Conte  Gio. 
Battifta  Vifconti .  Gio.  Battifta  Scotto .  Filippo  Ca- 
rauaggi . 
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